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LA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P.S.L SULLUNIFICAZiONE 


IL GIOVANE OPERAIO MORTO PER SALVARE I BIMBI DI TERRAZZANO 


I sodolsli Invlliino il P.S.D.I. n*PKia la Ntaasiia rota ai vaiar ernie 

a sofflini all’ilwleca r-wne «la «eaiorta a ti canpafap s a aia leanaro 

V I ^ A ^B BABAI AB^ IUI ■ I va« »% a I 0%. aa« «M WM C A ^ A. L* ^ M A • 


Proposto diìl PSl c accettato dai socialdeaiocratici uìi cnmiiiìio considtino fra j 

i (lue parlili — Il congrcfiso clcìnocrisliano sollecitalo a una scolla politica 

All unanimità la direzione ti-o avveiTclrlie o;l>fi o al mas- Nt'iiiii -- la risolii/iom' ita sioiii del l.oii^iresNd il' lieiilo 

del l‘Sl, dopo uu dibattilo che simi> tlomani. sbloccalo la silua/ioiie clic si '•avanno ncaatisc cova Fapci- 

e continualo aiiclie ieri mal- n .si^nillcatf» c i trulli posi- cr.t creala sulla base tli intcr- tura a sinislr.t». 
lina, ha approvato l\annunciala tivi tifila risoluzione della tli- prelazioni errale, all'reltale e In ^ecolldo liioan la nsnlti- 

risoluzioue^ die >i ritcrisce al rczioiic soeialisla sono stali ni- sovente iiiainsle, e non sempre /ione, os^er\.a anetna Neniii. 

jirucesso di niiilkazioiie soda- lerìormeiite illiistniti dal coin- in Itnona fede, ilei retjolameiilo olite a formulare la eotteeda 


La commemorazione di ieri in tutte le scuole dì Milano - La mamma dì Sante ha detto : 
“Voglio essere coraggiosa come lui „ - Gli interrogativi sospesi sulla spaventosa vicenda 


, ^ ^ 

ì f r V 


lista, alle pulemidie partico- pa^'no Nonni in un ari itolo die inlervennto nei rapporli tra |iioposla i>er la cosi itii/ione di 
larnienle accese di (|Uesti ulti- ì'.iuaitti ]>nbhlii-a stamnne. 1*.SI e l*('l. t Non ei siamo viti- nn orbano collei'ìa'.e Ira i dne . _ 
mi giorni, e uU'imminetitC con- Dice Nonni die la risohi/ione etvlali e nieiio die mai abbia- nartili, ba s;;ivnibrali* il eanijto 
j;resso della Db. ♦ Loiilro le « Jm rieondotto il problema mo inteso vincolare la social- dalle le;D;ende ciiva i eoiillitli 
inlcress.ite invenzioni lendenli de!):i unificazione soeialisl.t nei deinocrazia o il jiarlito iiit.ili- tn |»errini. Nciini. l'apparalo 
a iMppresciilarUi lacerala da termini di responsabilità e tli calo tli domani — ripete Nenm eoe. DelPiinila del l'Sl sarà 


Dichiarazioni di Toglialli 


a di ordini Impartiti dal Cramllno, «ulta '“aii sta» tu sommi mv. TKKHAZZ.AND. 11. ~ U fitu hi mc'.Zo (I lllllti bambi- agnuilìjiit 

ormala Krusciov», a ohe io avrai curato P”''*; ‘‘ V . , ’V |V<ivt mttiìstru <li'lVliitcrm> ita in- / suoi otto fratelli per i forra (li 

ì, cotiendo sul collo dai aocì.ilisti un ' i ,1 » *n'.Iì iilipnie il - earicatn il prefetto di Milano tiuttli ori’rri fatto Un da pio- finestra s 


lolle intestine — preindlc la jeliijre/za tlai (|iiali, |ier .tienili — .t forinule o vlrultiire tli lieiie die preiid.i allo — »on- 
risoliuitnie — la direzione una- errtiri e jirosse speeiila/ioiii, frnute popolare. Del p.tii non elude Nenm — triti ba potuto 

niiue ribadisce la propria vo- era sembralo die si :illoiila- inleiidiaiiio essere vincolali a credere die i'niiilic.i/ione so- 

Joiità di risolveie il problema nasse >. I! punto <li crisi die superstiti formule o slriiltiire , i.ilis(a poicsse avere nel iio- 

deiriiiiilìcazioiif ili tulli i so* si crii ercato è ormai superalo; cciilrislc tldl.i politica ilcmo- t’.irtilo non l.i sua in.ii;' 

cialisli iidl'ambilo ili una po- ciò die è iiiolivo ili «rande soil- crislian.i e sneiablemoeraliia, «iore c jiiii iM«anica for/,i di 

litica d.issisla e democratica ilisfa/ioiie. la cui line è ;;ià in allo e non impulso, iii.i l.i su.t (trini,i t il¬ 

di allcriialiv .1 soeialisla, quale in |>arlit-oIarc — o^st‘rv.l potrà essere evilala se le licci- lima, dividendolo. (|ii.indo solo 
è indicala dall.i nuova situa- riinità <ld Parlilo è l.i premes- 

zloiie ed auspicala da milioni ,ieiriinità di Intli i socia- 

Lu risoluzione rileva, ciò pie- DlChlflrflZII^III (Il TOQIIOIII '''lóv'.iio si è alteso pn tnll.a 
messo, die ^ non ha fondameu- ---^ ,,, j, .eiire- 

lo obicttivo il ((indizio csprcs- l;iriii ddl'iillerii i/ioilale soci.li¬ 

so dalla direzione del PSUI, In r:-porta ad alcune. aPermazionl cl«l leader laburista c s*cr*- à,. PI, ili,w 
secomlu cui raccorilo dì con- ‘«f'o d"* Cernisco Mor«an Philips, M compa«no ToeliattI ha rlla- ■.oU.Ti i ilidiian- 

siillazìonc'iiilcrvcniito tra Je scisto ieri a « Paes* Seta i la secuenta dichiarat one: . . 

sCfircUrie del l*Sl e del PCI « La«ao sui eijrnali U- d=chiaraiioni fatte dal signor Morgan [ ‘ ‘ontn. riinilic i/'io 

))cr i-esiulaie i rapporti Ira i PhUìpa. presidente del',. Internationale socialista, a proposito -Vilo., J i^ 

(lue parlili dopo la decadenza ■‘.V*"»" comuni^to dello segreterie dei partiti comunista e 

dei iiatto di unii'* d’azione do- *oc ?!'»«* italiano. £i d.ce m queste dichiarazioni ohe il oomu- rlii.ir.izionl olio lati i i 
crebbe esseri considerai un ">«‘*0 «'“bb. tl risultato di ordini Impartiti dai Cr.milno, .ulta sf.avorcv olmeiUe. ..(i- 

Msl icolo alla rinnìllcuzionc so- baio di non so quale «formula Krusciov», e ohe io avrei curato P'""*; 

cblnstm Vi. iicssuna m.aai:ra degli ordini, olendo su. collo dei -ocia.lstl un P-l.no ‘ ^ 

i« 11 • * 4 le • 4* nuovo fiiOfOs OOC. IBcC« ^ NOIIO SI.Ilo I1.I | U ! .11 111 Oli 11 .11 

raccordo lia vincolalo Puniti- "uovo gn^^ ^c. eco. i ....-.,,. a .ir' /• a. fih-l 

■l/i..11.. vn.-i-iltvl'i -, ruriivii'e n «< Con dichiarazioni di questa natura c chiaro che un uomo l••ll•ltl <1.(11 .1/’fiar/. ( il.i iliti- 
j ll•tM(ll^I• .li Ifiinli- noiinl-ire serio non scende in polemica, ed e strano che il Philips (lenii Micialisli. M' lois.i una 

' ! .-1 . .. ii.rne’ K’ lei aobia Capito che dichiarazioni siffatte compromettono la ' <>ce. a sc(i|,i rip.ir.'ilori, clic M 

**.-.’* .**•^•*[^ 1 *^' - 1 ^. uva lini, serietà e l’autorità che egli possa avere. Ii'.tIIì di tuia iin eii/ione. mi;;- 

pa 1 evmenv eiv ,r,. «In linea di fatto, tengo soltanto a precisare che la iniziativa (.'erila albi n,;(eiizia ileiiiticri- 

.**.* ***"■ n. '* "‘r ■ delia dichiarazione comune non e partita da noi e ohe il testo slian., • Italia ‘ d.i cIcmcnH 

•Il t.ii pes.ire sul a uni ic.izioiie approvato • opera comune, pur non essendo nostra In redazione della ilcslra del PSDI; mn nii.i 
1 lesiuni ‘kll.i jwluica cemri- qafjnitìva, da noi accolta come giusta espressione dei rapporti voce di questo «onere non è 
sta:, gucslo e il nucleo con- presente.. imi., smentita, 

trale dcJla riioluzione, che im- 

.lilieil.'inieiile invila il l'SDl a "■ .. . --- - . i.. , , , .. . ..... . — - 

modificare i suoi più rcccnli * * ^ « V VMBA 

s~r:-|s~2£ L meoniro tra Longo e Tilo 

quanto rij'iiard.i passi polUio*' 

-voncreli per uscire dal «cen¬ 
trìsmo i. 

La ribolnzione afferma, an¬ 
cora, che « il (iroccsso di ri.iv- 
vicinamento del due parliti e 
di tulli i socialisti non può c 
non deve subire arliliciosc re¬ 
more o p;iuscz: c, pertanto, 
c dà mandata alla .segreteria 
di proporre alla direzione del 
P.SDI 1.1 costiliizionc di una ap- 
posila commissione », che con- 
sciila ai due partiti di discu¬ 
tere direttamente i prnblcmi 
inerenti alba unincazionc so¬ 
cialista. 

Infine la risoluzione, nlcrcii- 
rìosi airìmmi nenie congresso 
della D(-, afferma che tale con¬ 
gresso « Cadrebbe in errore se 
oneiilassc le sue decisioni nel 
presupposto del rallimento del 
processo di iiniHcazionc >. !,a 
risoluzione aguiiingc che la 1>C 
non può più eviliire le neces¬ 
sarie scelte politiche proluii- 
gamln rcsisle-nza_ deirallualc 
coalizione iinmobilisla. 

L'npprovazioiic airiinanimità 
di questa risoluzione, che ri¬ 
porta le cose su un giusto bi¬ 
nario dopo le polemiche di 
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TKRKA'/.'/..\N0 — I bambini ibi- er.ino stati tenuti prigionieri, folORrutati Ieri In gruppo davanti all.» Chie.sa 


ITelcfotol 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Ile Zennaro nrern traitcorso i folli; sì arrninptcì) felocissi- 
—^ ventitré anni della •''HU brei’c ino jier min scala a pioli, si 

TKKHAZZ.-NNl). 11. — Il vita in iner:o a tanti bambi- aggrappò al dauniirnle, c a 
ninistro delì liitenio ha in- »/, / suoi otto fratelli per i forra (li braccia si issò sulla 
aricato il prefetto di Milano nmth (terra fatto fin da gio- finestra scotnparendo ben prc- 


Et 


'a un coniiinista 


L’inconiro tra Longo e Tito 
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dei cento bambini prigiomeri Scambiale con imi «(iiellc po- Oooi liiffì eDiio.scono il suo del moinonto- l,’nbbhiino os- 
dei due /rnlelli ])nr:i. fu fune rfie parole. Sante Zennaro si iiiiiiir e il .suo bid ri.so franco, servato un po’ increduli, 
le scuole di Milano, le inse- era avviato perso il cancello Nella mesta sala mortuaria nono.stante tutto: «.ippiamo 
(/iiniiti hauno ieri ricordato della .sciioln. Mnucavatto or- del ciiiiifero di Rho eentiuaìa che le ore pn.ssano rapida- 
iigli scolari la sua amile e mai pochi minuti alle 17 e la v eentiunia di persone sono mente, che la vita non si 
grande figura. tragedia stava per cnucluder.d. nudate a dargli l’idfiiiio .suiti- nrrc.sta, nò si nrrc.'itano le 

^Salite Zciiiinro era un co- Qunmin abbinino per un ni- tn, n portare fiori all’" .dnpclo sue finzioni e le sue far.so 
miinista, iscrniu fin da ra- timo rivisto il coragglo.so ope- di tutti gli scolari d’Italia ». percliè si è arre.slnto il cuo- 
jl(u;o alla FGCl del .suo paese mio. era piò iniziato il fu- Oppi rono.scinnio anche la re generoso di un giovane 
del polesine, e. passalo al Par- multuoso assalto alla scuola, sua storia. I compagni del Po- operaio; ma sentiamo anche 
filo prima di trasferirsi a Rho Sante Zennaro era alla testa le.sinc ci hanno telefonato oggi che a milioni di italiani, 

in cerca di loeort», - - - di fnfti nel generoso tentati- - .. - pirro CAMPISI l^ri sera, ìa-commedin deve 

Quando lo abbiamo visto vn rfi portare aiuto ot oimlil - essere parsa meno credibile. 

ieri pomeriggio, non sapeva- e alle maestre prigionieri del (Continua in 2. pas. s. mi.) pjon potevamo toglierci dal- 
1110 dii fosse. Era uno dei tanti — -- 

giovani che affollavano ieri la , . ... . 

piazza della chiesa di Terrai- l..\ V N A .\ l'J , POI. I .\ 1', |)| /|‘,.\.\APO 

zana, che attendevano la con- —— ——--- 

clusìone del dramma nato dal- ^ _ 

Bandiere rosse abbrunate 

ISarife Zennaro si era avvici- ^ ^ 


J' 

; 


nato alla camionetta della RAI • 

per ascoltare i brani dcpii ai- 

luciiianti dialoghi che sì svol- 190 

gevano airiufcruo della tra- 

pica aula, captati, trasportati - 

e amplificati dal microfniìo t' t,- ft 

che il folle Artnriiio Santntit UlflUltì lluro (‘1)1 

neeen voluto sul davanzale ——— 

della /iiie.sfrn. NOSTRO CORRISPONDENTE 

Sanie Zennaro appariva _ 

P(;rò deciso r pii, impaziente. nQVIGO. 11. — L'operaio 
ili era nri'ieinaio a noi e ci ',^ennaro è di Grìgna- 

aveva delio che bisognava ;hì oriento di Ro- 

" far q((aJco.sa ... che non st po- .. l/aagvlo in tuta dei 

icta attendere che il pa;:o 

compis.'-e qualcosa di im’pa- ^ stato definito, era un 
rabilc prima d, agire. Gnnr- comuni.sta. onc.-.U) 

darò verso la finestra della ^ operoso militante della pic- 

, . „ '.cola .-sezione del ih:! di Gri- 

incontro con u marcsrl.a lo Tito, quale, a tratn. apparivano leh^^ Polesine che. stamane. 


Bandiere rosse abbrunate 
nel paese del giovane eroe 


Lulliiiitì libro ( Otupriìbì iti .SVzio/ip; " / uiitù .'>cttc fiali 


a per Zagabria, dove ha visi- ifesfoliiD* ricciute dei bimbi o 


Io ha commemorato csponcn- 


alr elettrico. I nostri vompaRnl i prandi fiocchi delle bn.n-1 b, b.indiera 


c Coinitato centrale della Lega dei comunisti croati * .\ni non ..apvvomo che San- - I 

«enti dcmnrristi.ini. lullor.A de- ' P;, cbnnoru-a triigcdia del-' 

fisi a commettere .a Trento « 1» — ' ■ tr • "■ "ir:..?. ' ■ •: s s a - — -sii-irs—:- - — - — .jv,! — n--. — ìj follia .>coppiata a Tcrraz- 

novìtà della situazione intcrn;» II. .xr.MKiu) ni:i .mori i sarlhri: si pkkiori: .\ ( i:\ io *'fondo il Polcainc'.'fo.'co della I 

c inlcrnazion.ile. -- [follia .s.mguinaria di due pazzi 

In serata si c numi,» * Lsc- m W m U m m W W W jv *' ---ublime per l incon-'-apevole 

Sanguinosi disordini a Hong Kong!-f~.»v'"’"": 

dclbt risoluzione socialista. ZW ^ ^ l A Grign.ino la popolazione 

ad opera di agenti di Gian Kai-scekS£B^ESi;;£ 

piace che rinvilo di costitu-rc MT _ ^ _ [pat-.-c. La popolazione aveva 

un*i coI^^l^^sio^c per I esame il.«Ito uiK» concita per pedici- 

c’^ìonc’^’s^Lirs^rroi^LpT^^^^ La sommossa sarebbe stata provocata dal rifiuto inglese a consentire l’esposizione della bandiera di Gian iSare pcr'^ruUiinà 

ad analoga proposta a suo lem- ■ ■ . — — - -.-.. — .- i.,.- — — — — |vol»a 11 suo giovane nipolo, 

nrv avanzata dal PSDI >• c ha „ „ . ^ . , ..... . , - j-acrific;ito>i per -alvarc i 97 

.Hto mandato alla segret’cria di HONG KONG. IL — In Cma popo.are c parDgi.ini ih .uito c ,tata rovesciata c . au- nulo m .-cguito ,all attaccokan,bjni ^dba scuola di Ter- 
neonrrarsi' con la segreteria occasione dell’anniversario Ciang Kai-scok. Ma in scontri jii.sia cinc.-c ucci... portato dagli israc.iani al ,p 

del PSf 7er concordare la co- della fuga d; Ciang Kai Scek con la polizia e con 1 reparti D.a fonte ufficiale ap- -^o di polizia giordano di c.rignano emigrate 

luvizionc c le attribuzioni del- suiri.mla di Formosa, grup- inglesi entrati in .azione per prende che la maggioranza Kalki.ya. Lattacco ha dato ^ 

là Vòmmissione mista. L’inmn- pi di cinesi .. nazionalisti » miab,lire 1 o.^d;ne Ladimo.srrar,:: app.iGe.'.-eb- inizio a un lungo dodo di ,,n,„rore a Milano. 

- _ hanno provocalo violenti di- -'U>celt:oilc ni rcvi'^éOn, di no-jbe ad un;: orsaniz-za/jone v'- artiglieria. Le azioni di con- 4 ^ ,, 1 » ni 


rs5i Rono siati ospiti «lei Iòìnc 


Xo! /tou .yoprvofffo che San-j 


-n abbrunala. 


II. .xr.MKiu) n i:i .mo ilh sarlhri: si pkk iori: .\ ( i:x io 

Sanguinosi disordini a Hong Kong 
ad op era di agenti di Gian Ka i-scek 

La sommossa sarebbe stata provocata clal rifiuto inglese a consentire resposìzione della bandiera di Gian 



«-•1* p 

■ 'tu*' - 
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’-jbe al 
'•gre; a 


ione -V»-1 artiglieria. Le azioni di con- 



'/.fiiii.i M ( un 


principale di quesM co- d: Fo.-mo-., .• d.r,::,. d:. uf- direft 

Sia ntlirla britann.ca. si-a nel sob- ^ebbero pm u. un;, quaran- Ciang ! Hu-c 

e ronvortto nella • borgo di Ts’jn VVan. l disor- Un nume.-o non p.-cc.-iho 

m ^oSibrr dini sono scoppiati due g.or- I disora.n: .ono :n un pri- di cadaveri ornbilmenle sfi- jò, 

AlVordine del una ni fa in seguito a! rifiuto del- temi^ .-copp..y.; m un aurati è stato rinvenuto da 

infornsazione snirVIU Con- autorità ingle.''i dì con-en* c-ampo p.ofugj. rei ateiano un reparto multare br;tan' rn2.-s:< 
dTUmo tire resposìzione della ban- carattere anv-britanmco nico in ^rU.strazione nel 

Ma cinese. Relatore il diera di Ciang Kai-scek per y. esie.-i ni sobborgo di -sun \\an che fuoco 

compaxno Mauro Scorci- *a festa nazionale cinese, e Leri de.-a C!..a ed hanno e aoitato in pieva.enza da _ 

_,rJL un portavoce uflìcialc del go- assun.o carattere terroris.i- operai metaliurgiei simpa{;z- 

Sonò invitati l membri vernatorato ha annunziato co. Numerosi negozi e abi- zanti per la Cina popolare. | 

de'lla Commi44fone renirale che. finora. 114 cine.M .=V)no taz.oni di e.ttndin; r.otori.y j; governatore ad interim,■ . 

di controllo. rimasti ucci-i. sia nel corso men.e 'impa'.izz.-in.i per la della colonia ingle^e ha im- ■ Il 


Il dito nelV occhio 


Dormire, forse morire 

Sut Cernere dclU Sazior.e un 


di scontri ;rn partigiani della Cina popolare ?ono <tLt; pre- posto il coprifuoco d.-ille ore' 

_ si d'assalto, s.ncchegginti. in- 19.30 aJ.'e IO del mattino a' 

^ " cendiat:. E’ sti.ta Drcs.n d'as- •.ui';a zona di Kowloon. 
m -m m ■ e .-ialto anche In sede dei sin-- 

^U occhio 108 imiti nello iMRlro 

--- t'i;?'dui »• twifi** iireelo-gierdem ! 

Piccole dosi scuole. , 

scrue un (e'torr al Tr.-r-p-.; Tutti ; pun:; st.'ategici del- GERUSALEMME, 11. — In 


(UV M.t V. MI.HI mi .. - 

• \.cr-c offic.nc. poi aA'Cva im-l-corso anno venne a Gngn.'i- 

_ no felice della conquista fatta. 

^iLcggcva molto. II suo ultimo 
j'acquLto è stato « I miei 7 
figli., di n.ipà Cervi. HIT ago. 
Ijsto 1955 — la gente di Gri-J 


ilKUnijia’: 


108 iMili nello scontro 


GERUSALEMME. 11. — In 


ni comandante Bolla distilla • Per dare rr.ordc.'.tc alla azione '3 fj-jg jono occupati da for- violento COmbattimCntO 

amare rifiessiant stilla v'ta: della Grande Destra b.-sogna h"=:anT'che -in reeff’rren- avvenuto ieri Ira forze israe- 

__IlA «,,...,1. ! rr-,.1,nTr.. , If.Ma di U. . .dfl O. t Ut. .(Il .1 _ ____ 


i bVinda’tò e‘;i settimo‘u£- Lane e forze giordane, secon-j 

(Considerali oli uomini che -ari sono entrati in azione. 

ivrebbero dare vita ella Gran- Le Ultime notizie però dico- dal Quarti^ Generalej 

' Des'.ra. rotrebbero metterci m /tir-H/i i c»-i*v ie degli Osservatori delle Nazio-1 

.re «r» p:-.:,co d. cora,»a. c ni Unite, hanno perduto la 

u eccitante ancora. >p;egarnento d; forze arma- vjjg coldati giordani. Se-, 

I fesso del giorno ^ disordini c i s.accheggi condo la versione ufficiale. 

. DObelisco di Axurr. runarra c^mt’.nuano. Idei governo giordano gli! 


potalo In maggioranza di morri classe » 

che credono d'esscr vivi; lo Considerati ot» che 

credono, ma non facendo o non dovrebbero dare vita ella Gran- 
sa{>endo più fare ciò che gti de De.v.ra. potrebbero metterci 
scomparsi d» icr» facevano pn- pure wr» p:r:ico d, cocaina: c 
ma di morire, sono già spenti in piu eccitante ancora- 


anticipo ~ certi VIVI m oggi - || del giorno i u;?orci 

* Co'm^dfnU Bona! no» e nul- .'!« trgTand’?A^o‘ ' 

tu d. orapc. Lei ha b.sopno '/.l'*''': 

iojraiTo di un po' di riposo. ^ Ei'^r..o ». Dal Seco! . 


Non jj egiti, rimanga a letto. 


ASMOI>F.O 


Fra i numcro.-'i europei fc- israeliani avrebbero avuto:! 
riti .sono i! con.sole svizzero più di 60 morti. il 

Fritz Ernst e la moglie, la cui Lo scontro di ieri è avve-U 


nOMF.MCK MI 
verrà pubblicalo il testo clcgli 

EI.F.MFATI m l!\A IIICHIVH\7.invr. 
PRoriRAMM4 Tic\ nr.i. P. {]. I. 

Giovedì pubblicheremo le 

TESI C 0 \ 6 RESSUALI 
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■nto la morte col ^uo sublime 
d eroico slancio per salvare 
97 bambini minacciati dalla, 
ollia .'anguinaria dei due 
lazzi, anch'essi oriundi dal 
’olcsine. 

rUURD.ANO .M.ARZOLI..\ 

Un lelegramma della F6CI 
alla fainiqlla Zennara 

»% nome di tutli i giovani 


jgnano ricorda ancora con A nome di tntli i giovani 
■ precisione la data — il com- romanisti italiani deslde- 
'pagno Sante Zìennaro partì de- riamo esprimere aita vostra 
‘ fmitivamente per Terrazzano famiglia la nostra coinmos- 
ic.sricando su un camion le, ** parlecipatlotie al pro¬ 
povere masserizie, i suoi an- '* .*'* 

ziani genitori e gli altri fra- j?*®i**‘,** t**®»***.V® 


povere masserizie, i suoi an- 1®?^,®, ^®’®'’* '* .*'* 

ziani genitori e gli altri fra- j?*®i**‘,** f**®V**,V° ®*^®‘'® 
-, ,, n-■ rZ ■ „» Sante, la testimonianza 

clli. Rimase a Gnpano =olo eroismo civile, del 

la vecchia zia Caterina che coraggio, della sna ge- 

: abbiamo incontrato mentre „erosltà. del sno altmUmo 
•attendeva la corriera per par- f. „„ luminoso esempio per 
;Dre alla vo.ta di Terrazzano, tutti l giovani del qnale 
■Pa.ssando per Milano i_I far- sarete ginstamente fleti por 
iinacista della frazione incon- nel vostro grande dolore. 
Irò per caso il giovane ope- Rinnovandovi Tespressione 
■raio neirestate scorso. Si fer- pià sincera del nostro eor- 
marono a far quattro chiac- doglio vi preghiamo di ri- 
chicre. «Lavoro sempre e so- revere I nostri rispettosi 


i'no contento — disse ZennaroM salati. 


Il— Adesso sto ultimando le 
j'nuove scuole di Terrazzano». 
''L’edificio dote egli ha iro- 


La Segr. della Federazione 
Giovanile Comantsta 


le cnccchic l.i voce de» pazzo 
die, aiTacciato alla finestra 
di una piccola scuola di 
campa.gna. volevo « la tele¬ 
visione. te telecamere ». per¬ 
chè il mondo intero fosso 
testimone della sua gran¬ 
dezza. tremasse allo spetta¬ 
colo della .sua terribile 
Dotenza. 

• « • 

«Tragedia ameiicana. per 
la sua grandiosità — hanno 
scritto i colleglli del Giorno 
— ma tragedia anche dcl- 
ramericanismo immesso in 
una civiltà provinciale come 
la nostra. Guai! •* • 

« Dalle miss al senso In¬ 
valso della facile conquista 
di gloria o ricchezza; dal 
Plauso che si tributa, anche 
da parte d: alte autorità 
spirituali, a chi affida al 
caso, alla pubblicità, alla 
ostentazione, aU'immodestia, 
«H'esibizionismo. il proble¬ 
ma della propria vita, fino 
alla esaltazione del delitto 
come mezzo por conquistarsi 
un posto nel mondo: tutto 
contribuisce, credetelo, al 
determinarsi di casi corno 
questo di Rho ». 

Lo crediamo. Crediamo 
che esistano scuole senza 
banchi nè cattedre dallo 
quali si diffondono lozioni 
pericolose: scuole dove cl 
si siede in una poltrona a 
pagamento, come al cinema; 
scuole che si portano in 
tasca, come ì fumetti, e che 
ai nostri ragazzi, mentre la 
maestra parla di cose nobili 
c serene, dalla cartella par¬ 
lano il linguaggio dei gang- 
sters; scuole che entrano 
nelle nostre case, nei Dai. 
nei circoli popolari con il 
modernissimo ed afFascl- 
nante linguaggio televisivo, 
se esso non è usato per 
elevare il tono della vita 
culturale e morale, ma per 
alimentare sterili sogni. 

D'accordo: solo una men¬ 
to malata poteva tradurre 
quelle lezioni, implicite od 
esplicite, in una delittuosa 
sceneggiatura, e recitarla 
battuta per battuta con roc¬ 
chio ai modelii. Ma il ps- 
ricolo non è solo per le 
menti malate: è per le menti 
in fomiazionc dei bambini, 
dei giovani, è dunque per 
tutta la nostra famiglia na - 
zionalc. Non è soltanto dal 
pazzi che dobbiamo difen¬ 
derci. 

B • • 

C'è .scuola c scuola. Arfu- 
ro Santato ha conosciuto le 
peggiori: il riformatorio, la 
delinquenza, il carcere, il 
manicomio criminale. Un 
padre alcoolizzato è stato 
suo primo maestro. Per 
compagna di scuola, nella 
vene, la sifilide. Non manca, 
nella sua storia sventurata, 
nessuno degli elementi adat¬ 
ti a spiegarne l’epilogo. Non 
è arrivato in un giorno sul¬ 
l'orlo dell’abisso, non c'è 
arrivato solo. Provare orro¬ 
re per il suo gesto non basta, 
non basta provare pena per 
il suo destino, non sj può 
i.solarlq :a una sua pretesa 
assurdità. E’ più onesto ri¬ 
conoscere che non sappiamo 
ancora curare i nostri ma¬ 
lati. aiutare a vivere chi 
dalla vita è respinto, Incon- 
saoeyole ed innocente vive 
ora in un orfanotrona lon'.- 
[ bardo un ragazzo di dieci 
' anni: è Otello Santato. fra- 
' lello dei due dementi- Che 
cosa faremo di lui? Sapremo 
farne un uomo, dargli un 
mondo degno delle sue spe¬ 
ranze e un posto in questo 
mondo? Nessuno di noi può 
sottrarsi al dovere di ri¬ 
spondere a queste domande. 


J C'è scuola e scuola. E c’è 
I scolaro e scolaro, natural- 
!l mente. Arturo Santato è 
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L'UNITA* 


uscito pochi mesi fa dal 
manicomio criminaie di 
Aversa, del quale è stata 
ospite, dopo un delitto ma¬ 
turato in un ambiente ben 
diverso dalla famiglia d’un 
ubriacone, lo contessa Pia 
Bellentani. La signora Bel- 
lentani è uscita da Aversa 
tra i lampi dei fotograil, 
ha potuto specchiarsi nello 
copertine del rotocalchi. 
Quando ha capito che stava 
rientrando nell ' ombra ha 
annunciato la pubblicazione 
di un suo diario, che le pro¬ 
curerà altre fotografie sul 
giornali, e denaro, molto 
denaro, anche se non t due¬ 
cento milioni che chiedeva 
Santato. Le differenze di 
stile non possono ingannare. 
L’esibizionismo del folle di 
Terrazzano desta orrore ; 
quest’auro è pagato, c ben 
pagato, ma desta ugualmen¬ 
te un’invincibile ripugnanza. 


Preferiamo guardare ad 
altri modelli, ad altro scuo¬ 
io; alle maestre di Terraz¬ 
zano, per esempio, che nelle 
lunghissime oro in cui le 
vite di cento bambini sono 
state affidate alla loro fci - 
mezza, alla loro calma, han¬ 
no saputo essere aH’altezza 
della loro responsabilità. 
Abbiamo ripensato alle 
maestre che, durante la 
guerra, accompagnavano 1 
ragazzi al ricovero antiaereo 
sotto le bombe, alle maestre 
di Gorla morte accanto al 
loro scolaretti. Mal, In nes¬ 
sun momento, la maestra 6 
soltanto una donna pagata 
per fare un certo lavoro : 
troppo prezioso e delicato è 
il patrimonio che le fami¬ 
glie affidano, ogni mattina, 
alle sue cure. Le maestre di 
Terrazzano hanno mostrato 
che nella scuola italiana 
vive la coscienza di ciò che 
il nostro tempo raramente 
chiama col suo nome: la 
missione. Una di esse, nel 
momento decisivo, ha ri¬ 
schiato la vita gettandosi 
addosso al folle criminale 
per disarmarlo: ciò che la 
madre sa fare per il figlio 
suo, la maestra sa fare per 
i figli delle oltre madri. I 
nòstri bambini sono in buo¬ 
no mani. 


In tutte le scuole di Mi¬ 
lano è stato commemorato 
Sante Zennaro. Il suo nome 
è slato ripetuto in tutte le 
scuole d’Italia, il suo gesto 
narrato a milioni di bam¬ 
bini- La sua lezione di co¬ 
raggio e di generosità è 
stala ascoltata, pensiamo, 
con una commozione che 
lascerà tracce profonde. I 
bambini amano la loro scuo¬ 
la: anche quando ci- vanno 
malvolentieri, anche quando 
ci portano i fumetti da leg¬ 
gere sotto il banco. E’ la 
società in cui cominciano a 
sentirsi qualcuno, non più 
solo un pupo da vezzeggiare 
o un noioso da spedire a 
letto. E’ Il loro primo passo 
nel mondo. 

Quest’anno la prima le¬ 
zione è venuta loro da un 
giovano operaio veneto, di 
cui impareranno a scrivere 
il nome: un giovane che, 
quel che ha fatto, non l'ha 
fatto per la fotografia, per 
la celebrità, per la meda¬ 
glia, per il denaro o perchè 
l’aveva visto fare al cinema, 
ma perchè era giusto, per¬ 
chè il suo cuore gli ha detto 
che cosi doveva fare. 

* « « 

C’è scuola e scuola. San¬ 
te Zennaro era cresciuto a 
quella dei comunisti, prima 
nella Federazione giovanile, 
poi nel Partito. I compagni 
ricordano di averlo visto 
acquistare e leggere un li¬ 
bro che dovrebbe stare al 
posto d’onore in tutte le 
scuole d’Italia: n I miei set 
te figli ». del compagno Al¬ 
cide Cervi. Cosi sappiamo 
dove e come si è formato 
il suo animo; sappiamo chi 
gli ha insegnato, e con qua¬ 
le forza, ad amare i suoi 
simili: sappiamo che il suo 
atto eroico non è stato lo 
slancio di un attimo, ma il 
momento più alto di una 
vita educata alia luce di 
grandi ideali. 

Nella sua breve e.«nsten* 
za. dolorosamente ma glo¬ 
riosamente conclusa, noi 
leggiamo ora come in un 
libro c in quello che leg¬ 
giamo ritroviamo le virtù 
native del nostro popolo, la 
sua generosità, la sua capa¬ 
cità di sacrificio, le sue spe¬ 
ranze. La madre di Sante 
Zennaro. accanto al figlio 
morto, ha detto asciugan¬ 
dosi le lagrime: « Sono fie¬ 
ra dì lui ». 

Può dirlo anche il suo 
Partito. 

GIANNI nODARI 


La coraggiosa maestra 


y X > 



TERRAZZANO — La signora Paola Susini Del Carrnclorc, la coraggiosa maestra che |an ■ 
dandosi addosso ad Arturo Cantato ha dato il via airalturto liberatore 


IL PICCOLO PAESINO DEL MILANESE ANCORA SOTTO L’INCUBO DELLE TRAGICHE ORE 

t • • , . ___ 

^ ^ ■ I * • . ' ^ 

Hanno dato un nome a Sante Zennaro: 
‘^L’angelo di tutti i bambini d’itaiia,, 


(Continuaziona dalla 1. pagina) 

che' a Grigliano i comunisti 
hanno commemorato l'eroico 
operaio innalzando ai balcone 
della piccola stanza in cui vi 
è la sede del parlilo. In ros.sn 
bandiera abbrunala a lutto. 

Sante Zennaro era giunto 
a Sedrlano di Rho da un an¬ 
no; ta suo /amipUa da pochi 
mesi. La sjiaveiitosa miseria 
del polesine aveva costretto 
il manouaie Giuseppe Zenna¬ 
ro, la moglie Bice Barcata e 
1 loro nove figli a cercare for¬ 
tuna altrove, dovi almeno 
fosse possibile trovare un la¬ 
voro stabile. Sanie era .stato 
il primo a lasciare Grignuno 
e i compagni di laggiù ci han¬ 
no detto che prima di partire 
aveva fatto visita alla sezione 
del partito dove aveva acrpii- 
stato per ricordo il volumetto 
ili papà Cervi « / mici sette 
figli ». La gente di Grigliano 
rammcnlo nuche con preci¬ 
sione la data: era il 17 ago- 
•do 1955. 

Nell’operosn ciltodino olle 
porte di Milano In famiglia 
Zennaro si era sistemata. Sì 
era sistemata poveramente, in 
una vecchia casa detta << del¬ 
l'acquedotto >*; undici perso¬ 
ne in due stanzette pressoché 
spoglie e senza luce elettrica: 
ma c'era un po’ di ìavnm v 
la speranza di poter prima o 
poi migliorare le condizioni di 
esistenza. 

Sante, é riuscita a raccon¬ 
tarci la mamma affranta, era 
un po’ il sostegno della fami¬ 
glia. Aveva trovato lavoro in 
una piccolo officina per le ri¬ 
parazioni delie motociclette al 


Nella notte ì bambini dì Terrazzano 
si s ono destati piangendo di pa ura 

« Mi ha fatto cicca ha gridato ncirincitbo la piccola Hctiata - La maestra Ttthiadon si 
offerse come vittima al pazzo per risparmiarla - L'altra maestra. Covi, è sofferente di cuore 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RTIO, 11 — Sono di nuovo 
dinanzi alla scuola di Terraz¬ 
zano. E' giorno alto. Nella 
piazza stanno gruppi di por¬ 


talo. E per dimostrarlo attor¬ 
cigliò intorno al collo del 
piccolo Vittorio ncstclll un 
pezzo di filo elettrico, solle¬ 
vando c abbassando il bam¬ 
bino, che nella stretta era 
sono, che parlottano sommes-'.diventato paona/.zo. «Vedete 


samentc. La porta della pie 
cola scuola, l'unica dell'edi 
ficio, è chiusa, le tapparelle 
delle finestre, anche rultima 
sui lato sinistro, che ieri fis¬ 
savamo allucinati, sono ab¬ 
bassate. Oggi non c’è stala 
scuola. Mi accosto al cancello, 
guardo aH’lnterpo l due albe¬ 
relli abbattuti pèr volere del 
pazzo criminale; la pertica 
con in quale hanno alzato il 
microfono: ma questi sono 
poveri segni di un dramma 
troppo grande per piegarsi 
alla minuta realtà. La sensa¬ 
zione più netta è di essere 
usciti da un incubo, quello 
sle.sso che ha agitato il sonno 
delle bambine e dei bambini 
di Terrazzano durante la not¬ 
te, che come dicono le mamme I 
« le ha fatte urlare >. 

Sul limitare delle caso stan¬ 
no le mamme con i loro figli, 
oggi non sanno far niente, al¬ 
cune non sono andate nei 
campi, sono rimaste a casa, 
vicino al loro bambini. MI 
dicono che la piccola Renata 
De Angeli, è stata la più agi¬ 
tata, c che nel sonno gridava: 
« Sono cieca, mi ha fatto cie¬ 
ca ». La piccola Renata rie¬ 
vocava nel sonno le mostruose 
minacce del pazzo, che per 
dare un esempio, aveva af¬ 
ferrato la piccola dicendogli: 
« Vedi, ora con l’acido ti bru- 
cerò gli occhi, co.sl starete 
zitti ». 

A quella minaccia, l’inse¬ 
gnante Livia Tabiadon, con¬ 
giunse le mani e implorò il 
oazzo di risparmiare la bam¬ 
bina: « Fatelo a me. ma la¬ 
sciate stare la mia bam¬ 
bina... »- Le ore in quella 
terribile aula si riempiono di 
altri particolari imoressionan- 
ti. Arturo Santato, il pazzo 
criminale, incitav’a 1 bambini 
a rompere l’ingessatura che 
fasciava una gamba della 
piccola Enrica Carnovali. 
« Rompetegli il gesso, e ve 
drete che camminerà ». 

Il pianto del bambini irri¬ 
tava il pazzo. Io infuriava. 
« Noi siamo capaci di tortura » 
urlò a un certo punto il San- 


chc sappiamo torturare? » 

Queste immagini sono ora 
negli occhi di tutti gli sco¬ 
laretti di Terrazzano, fissate 
ad una a una durante Io 
scorrere di quelle ore, quando 
legati mani' e piedi, stavano 
innocenti vittime alla mercè 
di duo pazzi. 

Questa' fnattina il medicò 
comunale di Rho, coadiuvato 
da una infermiera, ha visi¬ 
tato tutti gli .scoiai etti nel 
salone del bar Sanmaurizlo, il 
«Circolino», come è chia-l 


malo. I bambini non presen¬ 
tano per ora casi clinici. La 
provincia di Milano ha, co¬ 
munque disposto di inviare l 
batnblni e le loro valorose 
insegnanti nella colonia di 
Asso, per un mese, prima di 
riprendere le lezioni nella 
scuola di Terrazzano., 

Ma il cuore di Terrazzano 
non vibra soltanto di ,odio 
verso i due pazzi che hanno 
cosi crudelmente torturato 
quei bambini." l^e .mamme-' o 
l papà di Terrazzano pensano 
con.,infinito affetto .ii 3aote 
Zennaro, l’uonlo'cH'e iri quella 
piazza, ieri, più di tutti gli 
altri Intui l’angoscia dei bam¬ 
bini prigionieri dentro quel- 
l’aula: vogliono che la scuola 
sia intitolata al suo nome. 


Sono pieni di gratitudine e di 
ammirazione per le bravo in¬ 
segnanti che hanno fatto di 
lutto per difendei c i loro 
scolaretti: dalla coraggiosa 
Susini che .si slegò, affrontò 
il bandito, alia Tabiadon, che 
si offerse quando il pazzo 
minacciò di accecare la bam¬ 
bina, alia Covi, sof/ercnlo di 
cuore, ma che si lesse fino 
olla fine per non spaventare 
i bambini. Quanto coraggio, 
quanta umanità, quanto cuo¬ 
re, ' ha soverchiato la crimi¬ 
nale follia di due individui, 
che per sei ore hanno scon¬ 
ciamente « giocato «ila mor¬ 
te » in una piccola aula di 
scuola elementare. 

ALDO PALU.'VIBO 


ponte delio ferrovia e quando 
poteva faceva anche qualche 
lavoretto come muratore, me¬ 
stiere che aveva imparato ne¬ 
gli anni trascorsi in Polesine. 
Egli aveva tenera cura, quasi 
una predilezione, per i suoi 
tre piu piccoli fratelli, di 4, 

9 •’ 13 anni; forse questo amo¬ 
re per i fratelli lo ha .spinto 
avanti in quel drammatico 
momento dell'assalto, dando¬ 
gli coraggio per affrontare la\'^ 
terribile incognita che l'at- 
tcuiteva ni di là della finestra 
della scuola. Forse egli non 
ha pensato altro, se non che 
quei bimbi, la cui vita era a 
repentaglio, poteuono essere t 
suoi frateìU. 

La i.iadrc, parlando oggi 
con i giorniiIi.>.ti. Ini detto; 
f Mio figlio ha avuto tanto 
coraggio. Sono fiera di lui. 
Anch'io noglio mostrare di 
avere tanto coraggio. Quello 
che mi ha colpito di piu — ha 
conrln.so — .sono però , fiori 
che due .scolari mi hanno por. 
tato, perche li mettessi viri, 
no al mio Sante n. 

Nella strade di Rho, di .Se¬ 
drlano, di Terrazzano, battute 
come ieri da un .sole gioioso 
che non poteva non fare con¬ 
trasto con la tragedia, la gen¬ 
te ha cuore soltanto per il 
dramma della .scuola .Sono 
.sorte infinite domande: come 
ha imtuto tieraiìere un fatto 
cosi spaventoso’' Come cj si 
può sentire slei«ri? Come han¬ 
no iiotuto nrmnr.'ìi di rii!oÌf3l- 
le e di polvere nera i due 
fratelli'/ Perchè Arturtno 
.Santato è stato fatto uscire 
dal manicomio di Aversa no¬ 
nostante le sue condizioni? 

E un'altra angosciosa doman¬ 
da ancora: cosa è accaduto 
esattamente nell’aula della 
scuola durante l'assalto? . 

Nei pressi del cimitero di 
Rho, dove prandi mazzi di 
fiori sono stati portati ai piedi 
del corpo inerte del compa¬ 
gno Zennaro, in jirimo luogo 
dalle mamme degli scolaretti 
salvati, oggi ni erano innn- 
merevolt capannelli di perso¬ 
ne. Si diceva che doveva es¬ 
sere fatto l’e.same necroscopi¬ 
co della salma e che domani 
■Si sarebbero svolti j funerali. 
Ma fino a tarda ora la necrn- 
scopìn non arena avuto luogo 
e il prof. Cavallazzi dell'isti¬ 
tuto di medicina legale di Mi¬ 
lano, da noi interpellato tele¬ 
fonicamente, affermava che 
fino al momento del nostro 
colloquio nessun ordine in tal 
senso era a luì pervenuto. 

L’esame necroscopico po¬ 
trebbe chiarire senza lasciare 
ombra di dubbio come sono 
avvenuti i fatti ol primo pto- 
no della palazzina delle scuo¬ 
le comunali. Dall’esterno, dal¬ 
la piazza della chiesa di Ter¬ 
razzavo, noi ieri avevamo di¬ 
stintamente udito un colpo di 
pistola seguito dopo pochi at¬ 
timi da altri due colpi e poi 
da una breve raffica di mitra. 

Arturino Santato. che pur 
nella sua follia dimostra «noi 



TERRAZZANO — La salma <11 Sante Zennaro sul luogo dove cadde urciso 


certa lucidità, ha dichiarato 
oggi di aver sparato un solo 
colpo quando si è visto venire 
addosso il coraggioso operaio. 
Ha precisato che l'arma fpa- 
re una 6,35 e non una 7,6.j 
come si credeva in un primo 
momento) gli si è poi incep¬ 
pata. Se ciò è vero non s» 
comprende come il povero 
Sante Zennaro abbia potuto 
essere col))ito. come sembra 
sin assodato, da più di una 
pallottola. 

E’ forse stato Egidio Fla¬ 
vio Santato. il fratello minore 
del folle, a premere il gril¬ 
letto dell'arma che impugna¬ 
va? Questa noce circolana og¬ 
gi a Terrazzano e se fosse ve¬ 
ra verrebbe a smentire la 
primitiwa versione dei fatti. 
Afa anche questa non è che 
una voce. 

Mentre Egidio Flavio San¬ 
tato si trova a S. Vittore. Ar¬ 
turino è stato alle 13.30 di 
quest'oggi prelevato dell'ospe¬ 
dale di Niguarda e traspor¬ 


tato sotto buona scorta a bor¬ 
do di un’ambulanza all'ospe¬ 
dale 

Al reparto ncurodolisi dello 
ospedale di Niguarda era sta¬ 
to portato ieri sera alle 20,30 
dopo la prima sommaria me¬ 
dicazione delle ferite compiu¬ 
ta al pronto soccorso dello 
ospedale di Circolo di Rho. 
La prognosi era irrilevante: 
contusione cranica, ferita la¬ 
cero contusa occipitale c pa¬ 
rietale 

Che Arturino Santato aves¬ 
se meditato ila più giorni il 
suo spaventoso progetto è or¬ 
mai dimostrato da numerose 
circostanze. In primo luogo 
diverse persone abitanti a 
Terrazzano asseriscono che 
almeno da tre giorni i due 
fratelli si aggiravano nelle 
vie del paese. Probabilmente 
stavano studiando i partico¬ 
lari dei «piano». Subito do¬ 
po la cattura gli agenti di po¬ 
lizia hanno trovato addosso al 
folle (che in un primo mo- 


Arturo Sa ntolo cominciò nel *52 rapinando un armoiolo fiore ntino 

Fu condannato a sei anni di reclusione • Trasferito poi al manicomio di Montelupo e a quello di Aversa, ne fu 
rilasciato sei mesi fa - Una lettera alla madre - Come è maturata la follia in un ambiente familiare disperato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 11. — 11 padre 
del Santato. che sono veneti, 
originari di Villanova del 
Ghebbo in provincia di Ro¬ 
vigo, è stato trasportato al¬ 
l’ospedale psichiatrico di 
Mombello, perchè il suo stato 
di alcolizzato ne ha consi¬ 
gliato il ricovero. 

La famiglia dei Santato. 
oltre ai due protagonisti 
della tragedia, al padre al- 
coolizzato e alla sorella Fla¬ 
via. scampata ner miracolo 
alla pistola del fratello Ar¬ 
turo. comprende inoltre la 
vecchia mamma, semiparali¬ 
tica. che è ricoverata in un 
istituto del Veneto, ed un 
ragazzo di dieci anni. Otello. 

Otello Santato è ospitato 
in un asilo della zona, date 
le misere condizioni della 
sua famìglia. Martedì, du¬ 
rante l’ora di colazione. Ar¬ 
turo si era recato a trovarlo, 
rimanendo oer qualche tem- 
Do con lui. Quasi certamente, 
a QueU’ora il cazzo aveva già 
maturato il suo folle propo¬ 
sito. 


La famiglia di Saote Zennaro 



Qualche ora più tardi, il 
custode deiripDodromo delle 
Mulina. CUI aveva lasciato la 
bicicletta in custodia, inso¬ 
spettito oer il suo contegno, 
avvertì due carabinieri che 
passavano nei pressi. Questi 
raggiunsero il Santato nei 
pressi dello Manifattura Ta¬ 
bacchi. Uno di essi gli disse 
di andare con lui ed il San¬ 
tolo sembrò remissivo: falli 
pochi pas.'-r. però estras-c 
una PÌstol,-i e. puntatala alle 
costole del carabiniere. disM.*: 
" Se muovi una mano li am¬ 
mazzo e mi faccio la pelle ». 

In seguito alle indagini 
istruttorie, m venne poi a 
sapore che jl giovane pazzo 
aveva premuto ben. tre volte 
il grilletto, ma la pistola non 
aveva sparato perchè un 
’.cmb,> deirimpemieabile si 


TERRAZZANO — La famiclia di Sante Zennaro fotograrata nella tna casa. Da sinistra la 
nnreUa dateppina con In braccio la »oreIlina Maria, e I genitori Ginseppe c Bice (Tclcfoto) 


.A, Rho. la famiglia Santato 
si era stabilita nel marzo 
scorso, prendendo in alfitto 
due piccole .stanze m un 
quartiere di edifici popolari, 
formato da modestissime 
case a due piani, collegate da 
cortili. La polizia ha com¬ 
piuto un accurato sopraluogo 
nell’abitazione, sopratutto in 
un sottotetto cui s’accede da 
una delle stanze per una ri¬ 
pida scala di legno, temendo 
VI fo.s.se nascosto dell’altro 
materiale esplosivo. Quando 
rabitazionc era stata aftilta- 
ta. Arturo Santato si trovava 
ancora rinchiuso nel mani¬ 
comio di Aversa e il suo ri¬ 
torno In famiglia coincise 
con rallontamento della so¬ 
rella Flavia, andata ad abi¬ 
tare nella casa della tutura 
suocera. 

Le condizioni economiche incastrato dietro il gril 
dei Santato erano assai pie- Sempre lenendo il ca¬ 

cane; unico a lavorale eia 
il fratello Egidio. occupato m 
uno stabilimento di Varedo. 

Il padre dei due Santato. do¬ 
po aver tentato senza suc¬ 
cesso Un piccolo commercio 
ambulante, si era completa¬ 
mente abbandonato all'alcool, 
vivendo m unabulia com¬ 
pleta. 

.Arturo Saniate ave\a 23 
anni quando iniziò la sua al- 
tiMtà criminale rapinando 
un arniaiolo a Firenze, in via 
Ponte alle Mosso Si presentò 
la mattina del 27 novembre 
nel negozio di caccia c pe¬ 
sca del signor Mario Lclli- 
Vestiva dimessamente, con 
un impermcabi’c di tela go.m- 
mata: chiese di acquistare 
una pistola a tamburo calibro 
38. ma il proprictano pretese 
lina carta dTdenlità, e aven¬ 
do il giovane presentato una 
lesserà logora c illegibtle. gli 
con.sigliò di recarsi m que- 
-tur.j por farsi rilasciare un 
permesso .Allora il giovane 
.'i allontanò. 

Ritornò nel pomeriggio, e 
SI mise a osservare una si¬ 
gnora che acquistava una ca¬ 
rabina; le chiese, anzi, sc l’ar¬ 
ma poteva uccidere un uomo. 

La mattina dopo, tornò an¬ 
cora. ed esibì un foglio di 
carta bollata con alcuni tim¬ 
bri della ouc.^lura, che Tar- 
m.iiolo prese per buono. G'.i 
fece .allora vedere due rivol- 
icllc Ma >1 Santato ne prese 
una. e gliela puntò contro; 
riuscì ooM a farsi con<egnare 
1500 lire e 50 proiettili, c 
subito balzò fuori inforcando 
una bicicletta abbandonata c 
allontanandosi verso le Ca¬ 
scine. I 


rabiniere prigioniero, il San¬ 
tato entrò in una officina in 
via Mercadante, prese una 
bicicletta e fuggi. Fu arre¬ 
stato il giorno dopo a Sasso 
Marconi da una pattuglia di 
carabinieri. 

Il 26 giugno 1953 Arturo 
Santato venne condannato 
dall.-i Corte di Assise di Fi¬ 
renze a sei anni di reclusio¬ 
ne. Durante il processo disse 
anche che vole'>'a rapinare 
perche avev.i bisogno di 
quattrini per di\entnrc de- 
put.Ttn e po: Pre.sidcnte della 
Repubblica 

Tentò anche di suicidarsi, 
nel caiccre di Boiogna. dove 
stava scont.Tndo la pena, e fu 
quindi trasferito al manico¬ 
mio di Montelupo Fiorentino 
e poi ad -\ver.'a; da qui era 
uscito in licenza, apparente¬ 
mente guanto. 


Questi ì precedenti. Sulle 
mosse del tulle nelle org 
precedenti la tremenda gior¬ 
nata di ieri, sì è saputo che 
martedì scorso. Arturo San¬ 
tato aveva iniziato una lette¬ 
ra, indirizzata - alla madre. 
Maria Ottoboni, che, grave¬ 
mente soerente di artrite, si 
trova in uno ospizio di Ve¬ 
nezia. La missiva, non finita, 
è stata ritrovata dalla Poli¬ 
zia: « Cara mamma — aveva 
cominciata il Santato — io da 
tre giorni mi sento molto ma¬ 
le; ho la testa tutta confusa: 
è da quando... ». E le parole 
erano finite in uno scaraboc¬ 
chio incomprensibile. 

Nella stessa gloriata, poco 
dopo mezzogiorno, insieme col 
fratello si era recato a Mila¬ 
no. e si era presentate alla 
oortinaia dello stabile di via 
Sardegna 45. dicendo d. vo¬ 


ler parlare col radiocronista 
Roberto Costa, che lì appunto 
abita. Convinta che il Costa 
ncn fosse in casa, e impaurita 
dal fare minaccioso dei due. 
la portinaia disse loro di al¬ 
lontanarsi. Ma Arturo San¬ 
tato urlò; « Cosa crede? Noi 
siamo amici di Costa. Lo ab¬ 
biamo conosciuto a Venezia 
e abbiamo fatto crei lui molte 
registrazioni. Do’obiamo par- 
lan;Ii per una cosa urgente 
e importantissima. Non ci può 
impedire di vederlo ». 

Tuttavia, per il fermo con¬ 
tegno della portinaia, finiro¬ 
no per convincer,-.! c andar¬ 
sene. 

L,ì po’i.zia è Intanto ;iu5cita 
ad individuare la provenienza 
dei quattrri chilogrammi di 
polvere nera da minatori usa- 
t.T ieri .1 Terrazzano dai due 
fratelli Santato come terribile 
ai ma di intimidazione. 


mento si era presentato alla 
scuola in qualità di « rciidi- 
tore di libri ») due fogli di 
carta. In uno Arturino .San 
ta.3 arcua scritto quoti erano 
le sue terribili intenzioni; 
nell’altro faceva un elenco ili 
i ingiustizie » subite e di ninl- 
trattamenti che gli sarebbero 
stati in/Iiftì durante il suo ri- 
covero al manicomio crimi¬ 
nale di Aversa; e Ieri sera. 
Mentre alTospedalc di Rho 
renira medicato, fi folle con¬ 
tinuava a gridare come os¬ 
sessionato : '< Legatemi, fate 
quello che volete, ma non tor¬ 
turatemi. Non voglio andare 
in manicomio, non voglio .sta¬ 
re con i pazzi ». 

Anche la notte trascorsa u 
Niguarda è stata piuttosto 
agitata. Arturo Santato, legg¬ 
io al lettino e sorvegliato a 
vista da numerosi carabinieri, 
urlava e si dibatteva ogni 
volta che qualche altro rico¬ 
verato del reparto neurode- 
lisi, veniva colto da erósi. 

"Fateli star zitti, — grida¬ 
va ai carabinieri — non nc 
PO.SSO più non posso sentire 
oiaiìgere. non posso sentire 
gridare ». 

Egli aveva, insamma, le 
.stesse crisi di disperazione 
che Io avevano colto anche 
durante le ore dell'assedio 
nella scuola Quando i bambi¬ 
ni terrorizzati piangevano o 
gridavano. In quelle crisi, ha 
voi narrato la valorosa mae¬ 
stra Paola Susini, diventava 
pericolosissimo. Ad nn certo 
punto aveva detto che gli su- 
rebbe servito un elicottero 
per mettergli a bordo quattro 
bambini accecati. 

Nei momenti di tranquilli¬ 
tà. durante la notte trascorsa 
alTospedale di Niguarda, Ar¬ 
turo Suntato ha raccontato al 
carabinieri quelli che erano 
stali i .suoi progetti. 

« Con i 200 niilioni — cg;i 
ha detto — volevo costituire 
una banda ». 

f Una banda come Quella df 
Cii.Iiono? • Gli è stato allo’-a 
ghtesto. 

« Appunto, come quella df 
Giuliano, anche più in 
gamba ». 

« Non volevo uccidere tutti 
i bambini — diceva dopo do¬ 
po — ma soltanto uno o duz. 
Così la gente .si .sarebbe im¬ 
paurita e mi avrebbe dato i 
soldi che volevo 



Arturo Santolo, il più poriroKiso dei doe fratelli pazzi. Era stato dimesso 
recente mente dal manicomio di Aversa 


TERR.AZZ.4NO — Il mareselallo d'artiglieria Bizzarri mostra ano degli or¬ 
digni esplosivi di coi erano raaniti i dne folli 
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L’UNITA* 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN ROMANIA 

TAPPA A ZURIGO 

La fuper<tÌ 7 Ìonc Iia M'iiipro tirai il ba.:ni:lio o ^^•Ovi vcr-o I‘ii-i-iiiiii>. No’.'Ia inonda ilolln 
sfioralo il mio >pirito ^cnza 1 aiiiolm-. delia < CiwiS'air » ehi- 'ta/.ioue >eelsi il 4 tipo > ila 
mai trovarvi^ ararlo neppure ei avrebbe poriato in « ittii. tino franchi e ine?/o, iho fece 
l’usciùlo di >ervÌrio. i\on mi- Oltre a ipiel viafr^rio. il bi- tre con la mancia. Il ritto 
ca che io vada fioro ili ciò: iriielto ei ila\a diritto al per- era al»l)on<lante ma po'-iina- 
sarebbe come \amare una noitamenio in allrergo. .dia iiu.„te cucinato e di «pialitù 
propria mi.^eria. dati» che la colazione e d rilonio in ae- ,,.a,K.,„e. la M'ra mangiai 
2ran parte dei miei Miniu. roporio. Lallu-rso in cui leu- t . 

quando la falsità non >ia in ni innalo non era nè bello ^'^'*** ‘ nit//o, 'o- 

V inn^» ìiMi* tf'A 11 • I ti i'*» ^ k iiii k/li x \IJ IjllO ilìr<* (IlH IlOllC IlKlIM 


farebbe come \amare una noiramenio jn aI!>er‘;o, alla nu-ntc cucinalo c «li qualità 
propria mi.^eria. dati» che la colazione e d rilonio in ae- e. la M'r.a mangiai 

2ran parte dei miei Minili, roporio. Lallu-rso in cui \eu- t . 

quando la falsità non >ia in ni iimalo non er.i nè bello ^'^'*** ‘ iiitz/o, \o- 

proporzione diretta alle con- nè cohkkIo, Mi paieva rmiiea ' ‘V ‘ ' !"! nelle inani ilella 

dizioni meanicriche. ospita con burli.i « O'.i «li Zurigo e dote- /i.in/eiii dal! C'jrrc'^ioiie 

tutti i riguardi o^ni •'Oria ili \n cipirare profirio a rie. \ "lanca e intraducibile .Nel 
que.'ti tiintidluosi ìinpiilinì. leuiien ne avrei cerrato uno ^r.inde '.doiie c'er.iiio molti 
Però io ci pen'iiio allinizio migliore, ini d linion' «li «lo- enii^'r.iii italiani ilaHaria Iri¬ 
di quel mio ^i.l"{;io: \cnerdi rei rimanere molti ■rùiriii in vi«- «• |.« barba inc«»!ta. 1 oim* 
«ette -oltembre idle ore di- Si i//«.ra mi r«‘>e prndenu*. In „on davano matiee. e im-Miii.) 
cia^"elte in aereo. Quei li.* India udì .tmiei mi avevano v«‘rvìr|i. 

«setter che fncev.Tiio priini«‘- ri|H-iiitamenie lonsizltalo «li , ,, , 

ra con nn venerili, videvano non porrnrmi diMro dei -olili. V‘* ' *''”11 iv-lav.ino ap- 

faruni ridere e non vi riiiM i- f Non li M-rv iranno. v«*d ai!-. 

vano malgrado 1 poedei n- 1 reMavano |V' ‘^"'"'mr» al- 

ohlami aili -toriei «-'empi de! «liehviiomi'a lire elie ’-n-roporto. Avevo pannilo liit- 

pas"ato. n«“l primo lìurcn'i •/.- cìinn- a /nriao, aiiehe il lu-so 

A Hoina avevo .iviiio la rii- »e « -i trainiitaroim in IJv ‘lo- av<'«,« vedalo per-ino 

.«avveiiliir.i, ilirei me^ìio mi- fiaiiilii e 4 J e^■nIe'imi. Ali li iiirie-i-siino « Inion^ioino 

prudcn/.i, ili rìvoluenm — -embravaiio lanti e muse. ,« -leiune >. m italiano, che i 
dietro riiuli<a/ione di mi .imi' /iirÌ2«*. -e ne andarono m primi A'iorm mi davano lu-i 

«'o! — a iiii’a,2en/ia priv.ita mi volo. Da prima mi l.iM-iai >i«>«-ali da -e^ieli altoparlami. 

«li via22i. lo ehe ei«‘d«> -em- ineanian- d.i tinto linei lu'-o. :.’ 


via22i. 


'o'iia fiiiìilviii dall’e'jrre- 
'•laiu'a «• intrndneibiìe 


-te i- l.i barila incolla. 1 01 -c 
non d.ivaiio manie, c iic-'iino 
V ol«‘v a -erv irli. 

.AI nniltiUi, mi iC'tav.mo ap- 
|M-na i -oidi pt-r recarmi i-ol 
pidlm.in della < ,Svv i-iair » al- 
l'aeroporto. Avevo pannilo int- 
lo. Il /nri,:o. amile il lu-so 
<-h«‘ av<'«,« vedalo pt-r-ino 
li ««irie-i'.-iino « Imonzioino 
'i2iMiie >. in it.diano. chi- i 
tirimi ^'loMii mi davano nei 
ideali da -e^ieli alt«»j).irlami. 


pre neH one-ià de;li nomini. <l.d!«- «oiiiodità ehe n o^'iii iti¬ 
mi -entii .-libilo <i mio a^io isMiiro erano <Iovi/io-<' e -c- 
là dentro. * Parta imri- iiaii- «Imenti niiilu- in-lh- idceole 
qiiilio — mi av«*vaiio detto < o-e. INii mi avvi«|j «he tutto 
fon molto >11—ie.2o; — noi ei.i Luto «• i-on^eiiiaiiv |ver 
abbiamo -pediio tele^rr.immi -'iiM.ire -oidi al Inri-ta: .ailihe 


ineanian- da tinto (Miei lu— o. 

, ,, f ■ I - ■ ìCziieiia m.iiiiiia. in at'ioiioi io. 

d.d!«- «oiiiodita elle n o^'iii iti- . ■ , v 

. . I ■ • Ile— lino -I aecor-e «li me. Non 


in 02 ni a-i'ioporto «-d «*cct> qua !«- |H 
le ri-po-ie (Ielle preiioi.i/ioiii; -è. 11 
farà mito mi volo -ino a ILi- fotcK* 
earv-l. >i tuli <U lini-'. fatii-i 

Oh. non fidatevi mai «lell.i radi«i 
faci-la cna—a o m.vzra d'mio 
dì qne-t' -««leni imiiieL'ati- 
padroni, ticl loro -jm.ndo lea- 
le 0 lor'l'ide. dc-.:lt iiu limi <*-- \ 

-oqnio'i c flella ri()<‘nin—ima 

* I I ii'UMK 

fiarola t -i;rn«>te > 


pnrtri d.i f'i.mipmo il gior¬ 
no (hqio, v«-nerdì -elle -eiiem- 


:iti ani he m-lle [liicoh- >' Imoninorno nep- 

Poi mi avvhii , tatto l’"'"'- '«‘«h-io. Poco ma 

Litio «• l’oii^ejmato |ver l'crio avevano eotnpn--o elu- 
ire -oidi al Inri-a.'i; .aiuhe non |)0'-edevo tiiii mi fram o. 
irt«‘ elle -i a|trivan<> da .Allora i-hhi il tiii-to >uiraereo 
laiioiiate di 11 la <i-lLi’a SILVIO .MIC'IIKI.I 



LA RILDUCAZTO XL DLÌ PAZZI K ì DOVERI DELLA SOCIETÀ' 

Le opinioni dei medici 

su l dramma dì Terrazza no 

il nuinìconiio non ò una piigioiu', ina un ospedale per eurnre una malattia 
Arluro Sanlalo IH rieoiisegiuiio a una (amiglia che non era in grado di aiutarlo 


l atti tome quello di Terr.i/rano ; t-rànini più 4r.1v i von^oiio tom- nuova, vprc^iudicata, moderna, to concerne questo deiicarissimo 
Mino deiniuii, fat.ilmiMite, a r n- mes.i, per solit.i, da malati il; In verità, la • pazzia • non ed- vettore della medicina; 
t«>co!are vecchi pre.i’iudi/:, ditti- mente che, .1! momenti^ ilei de- ste, non esisrmio i « pa/z; ». INI- Lfaa pine 

den/e. paure e pcrsiim .utilità Imo. non erano ancor.a conovciuti «te, invece, una «erte comp’cs.i ^i quei militi che non giungono 
nei controiui dei militi di mente, .ome tal', e che quindi non era- «li malatt'e mentali. Luna ben ^ completi guarigione possono 
l.Niomo della strada, in pertet-v- no m.ii «titi ricoverati, nè sotto- «livcrsa dell'altra, sia da! punto tuttavia nelI’TnterAse del mili- 
sima buona lede, è siinio'.iio a po.ti a cure .li nes-un -genere, di vista delle cause, «ia dal pun- c della società, essere reinseriti 
pensare clie !.i trage.b.i iiis-i si l’iù r.i-'.s e il .iso .li dclitf coni- to di vista del'e ma-utesta/ioni (con particolari accorgimenti e 
rehhe accaduta «e ; med-.; «le’ mess' di persone che. dopo es,ere morbose, e pere «A delle «ouse- vi-atele) nella \-.ti sociale, f de- 


I iD.ìiìiv iMiìio ;«irio tii A A t’rx.i Ui.Hc k'iir.uc, xìmio “titrc ii;n\e>>c 


.............11.. iw .«s.Ts.. ...... ......... ....... ...... ;guen/e. «a, inline, «ia. punto d; li.^ar'i a lavori produttivi (m 

msn tasserò stati - .o,i sei.s.ch. - da..’os;s.-.l.,'e psichatruo Im..- prospcttise di cura e Sse/.i.i. malati di mente vengo- 

da mettere in libenà un . p.i/.-o uè va tenuto presente ebe e.e- ,.u,ri'i(>ne 1" vero c’nc csi- affid.u; a famiglie di conta- 

tunoso . come -Aruir.s Santa,o ; " ^ .tono a.Kmra alcune (ma non mal- "he !•’ Smto paga per que- 

R.iiasce, dopo tatti .osi cam.s- u.ano a man.. .Ik .1 t.rapi.i ,, sta - prestazione soctale*; m 


«I I II la (i-iiii ,1 SILA’IO .MIC'IIKI.I I «-on il |irn|iria m.irilti in mi.i vi.i «l«-ll.i «apil.itt- Ite a . u‘> .he si potrebbe peits.ir.-.l .111 e inent.i’i -oito uni iu.e'zionc s.in;tiri.i. a'-neno per .in.in- ps'.ch-.atncc', guanto «le. tutti') < 

|M-r ri'p.iriii'ar.- so’o in parte, il malato .li menti 

Li iviin'olis'iii'a ‘ " * •••••• ••mi nini ............... di)v rebbe essere controllato, se 


!<- pori.' riu- -i a|trivan<> da 
-è. Ili,iiiov iati- «li II la <i-l!ii’,i 
f«)tCK*h-trric.i. p«-r ri'p.iriii'ar.- 
fati<-.i. r ci'sì la iviis'olis'iii.a 
r.'idi») iiO'iil.i iii'i.‘m«‘ alh- v i- 
vìiikIc -111 tavolo, lo -inld.i- 
viv,Tilde, i ‘giornali in Imli- h- 
liiijgiK-. i ITI,.Triti do! cumorir- 
r<‘. i -noi iiK-hini. h- .Titoti- 
/i«ìni. i sorrisi- era imt<v |»a- 
g;ilo. P«.iii«- poi «-.Tilih- tutto 
vii) quando s-i ai‘v<»r-«-ro ih.- 
io <*ro ridotto n f.in* «-vono- 
niia! N‘011 ()«)i(-iido pri-vi-dt-rv 
(x-r (imi II li giorni ancor.i l.i 


I.O.VIHt.A — (ia|in,« ri.(ii(iv',i. I,i I.iiiio-a tfan/.itrivc -(ivietiv.i 
vtii- ha triuiil.ito nefili six-tlnvoli del llol-t iui. |i.i-sv(t<:i,i 
volt il |irn|iria m.irilo in nii.i vi.i <it-lt.i «apit.iit- hril.iiini<-,« 


iv.iias.r, iL.p.s tatti cosi ei.im.).- -- . .....t-. ... ,ta -prestazione sociale*; in 

rosi e commoventi, l'opinione P'-sbia:>uà piogredoce e s. per- ma,atta ni.n a.i .!■ ti.i, «ia liretagna esiste una sezione 

medioeva’e secon.lo cui il pazzo 'ez'ona. è i. num.-ro «le m,.;ati '■* teiulono .i..a .ron'- de! lavoro cKe si 

cfck'c t'sxcrc àiIL>iuAiìAti' cÌa Ia nioii't* kiii.*, dopi» uiì p^'r ocÌa» di citai c aiicIic \i'ro, peri*, clic Li ciccvipA aL trovArc inipicilhi nc!“ 

s.sciet.A, '.'.siati., sorveg'at.., ...me .tira p.ù o meno Uing.v (talvolta maggior parte .lei disturbi men- l'industri.i. nell'artigianato, nel 

1. lebbtos.. .incile niii't.. ’ii-ico) r.es.oiio .1 tali e nervosi sono oggi largì- commercio, ecc... a ex-maliti di 

1 'op-nione .ie me.l .. .- pe;ò guarite pcrle’t.inu-'itv, a r.tornare niente suscettibili .li cure ade- mente an.bc non pcrtettimen- 

de' tutto diversa. \e'’e iilt nic -‘.i.» t.imig'ie. .1 reiiiscrirsi .^u.ite e .piindi di guarigione 1’ :<• guanti). Xaturjimente tilt- 

eg ore abbiamo av \ ic nato mime- ue'li v .1.1 so. a'e, senza più .lar «questo mi punto su' <]ua'e g't questo presuppone un orginiz- 
ros. c-''eri ili ma'attie menta':, e u-’C" ■' bcii.lu- m-n ino in. esperti .lei pr.'blenii uststono razione s.ui.taria e .V's stcn/'.i.e 

tutti, pur ne''a naturale . 1 :...', 'h’ute; p,«rtI..olare .a'ore, p.Viclié lo ni.sdcrna, li.rte, e,l...'ente, diretta 

il.iii/a .le guili/' .1, nu-nu», .o-io zi .aicobc ..pp.iiiou. .he la scetticismo .le'a pubb'.v.v opi- "hi uom'ni riie..igenf. lornit.i di 

sta; un.,'imi' -u. '.-guent, pu-u . pubbli.a l'p.ni nie .omn...isse .i nioiic è n.uur.ilmenfe un ost.ici'- '-^r.iiui; mezzi e «1. persoii.ile spe¬ 
li 111.1.111/.imii». .ontr li .amen- . ..'is-.ler ire 1 probein.i .Ielle ma- lo all.s sviluppo ileir.irgaiiizza- stiìizr-'ti). D.mes'O d.i . Ospeda.e 


.1. e U'io 

,, ,«n I i r ' 


v.i.i so. a'e, 


ben. lu- 


1 1 111.1.111/ .lUtli». 


guent. pu-it . pubbli.a l'p.ui ni.- .omn...iss.' 
ontr li .amen- . ..'i.-.ler ire 1 pr.'b'em.i .lellt 


s.-guent 


to questo presuppone unorginiz- 
/.i/tone sanitaria e .a's'stcn/'.ale 
m.idcrna. torte, e,l..'ente, diretta 
da uom-ni i'iie.ligenf, lornit.a di 
gr.iiui; mezzi e «1. persoirile spe- 
.iali/zati). D.messo d.i'rosped.ale 
psichvatnci), guanto del tutt.T o 
so’o in parte, il malato .li mente 


firr alle '*r«- di«-i.i-'»‘ii<-. . «ni ;i<r«.n/j;, n>m<iii:i di aiiijgi. voli 
qnvi Ut* * -v-tlv'- i hv ,«<nibii- « omnortiiinvnto «iritnlt.i- 


vaii'i dentro r 1 nu- in-ivnn’ .d 
V orili 0-0 liTillarv dcilv «-livliv 
ttiil na-iri> .i-f.dt.UC- di'H.i |)i- 

««l.i. Il « ivlo «.'.1 -cbii-ii». V l.i 

vampatriiu aitorno -fiiv illav a 
-otto mi bi'l -oh- vi< i(io .1'- 


i-iio < omportiiinvnto «iritnlt.i- 
In.i. mi avr(‘bl)«' fallo n'-tar»' 
a Zurigo, avevo -tabililo d-, 
f.ir«‘ buon n-o ,h'i fram-lii elu 
it'-lavlino. Invano ini re«-ai al- 
riivrojiOMo l.i (iriin.i nialtitia 


l‘ori/zfrrte. Qn irid«) !.« i«‘ira inv.imi la -«voiida. Ne—uno 


LA SERATA DI IERI A “LASCIA O RADDOPPIA,, 

Il muratore Egidio Crisiini enira in tinaie 
Più fiacco il ''dandy,, alia seconda prova 

Gianluigi Mariannini ha però risposto a un'insidiosa domanda suìVordine rtivaìleresco delio Scudo verde e 
io rivedreìHo giovedì prossimo - Un solo debutto forinnato - jìvanzano il tifoso viola e il meccanico napoletano 


«liviMinv- una m.-ravig-">*.1 « .ir- 


rninm-ialo 


-Ilo pu¬ 


la gi-ografiv.i. allor.i -«ili.inio .(«■, b> in! logoitivo gir.inds) 
ebbi Li r«‘.d«‘ -«‘n-ii/.oiu- d«-l «|,, <..«ii«- jn tnd,. « |«. «|i In.,, 
xilolo in i-iii mi irov.ivo ini- Mi,»si*^imi ni'go/i «■ locali, m.i 
mor-o. appi-'u i'I ribno di qnvi „„„ riient.-. neppure 

moti ri higo « lu- ut altri riioinemi 

«eoftare e (he -«(-ntivo iiivi-d-l 

Kf-I -angue con mi -en-o (r.m-|"" -."‘hi'»' par-o una (-o*.t 


pcr-na-ifiiu gr.itiindini T i.-ronon., ,...1 sniìttgqto * ma mi l(iiitiiio pia :oiic Mijgno pre.sciitatn al 

la 50Ìenz.T o L, l«vmva. m, - I-u roporto ..i,(h«- m-I ,miiu - ef/ìcacin pc- primo Fesural d, Vcczm. su 

i.Tmemo ,i nn 'f'nti'nvnt<> <li riggio. g-Ii impie^.iti erano lut- |•clltona e secca clic rifecn I/uUima sciciiata di («alta- 

orrO'T. .Titid.Tti coni er.tvaino ti ««»rle-i e pieni di c«‘riino- coutraddistinto la sua prima Falcnrchio, Cancello chiuso, 

ai siri di mi.i micchina jiriva ni,,_ m.j t|«|„ (ipparizioue. Forse la preoc- Moglieltina di Serafini, e per 

tl'anioro e di pietà, \ rebl>i> ino-io mi dito per f.i- clipn’ione di ri.sultare pan -IO (JOu lire, uiciitcìueiiu, ri¬ 
vidi. la^' 2 iù lontano Ionia- x,»nrf- 1 .-, mia partenza. < /e a't’n/le.sn ha messo un po' iti corda che Rascel. Cariiici c 

(r.. p. Arxi.-ine e il mare / , 1# • • ombra la sua pur evidente (jiorannini .sano gli autori di 

T i/I J‘e . - 1 v«-n,e (MM- .Uoimeur,. ripe- „rguFw. ha tolto un po' di .-Atiivedeici Homi” Per SO.OIIO 

Il nii P‘ , . |•■ir<.n/e loc(‘.iii(l<»«i il eiioic «• smalto alla sua forbita par- poi, compie iiii’impresa che 

Ir^i -birciaiidoini r.iliitii. la era- Iantina. La cosa era evidente sarebbe riuscita perfino a noi: 

c Ni luinn. l.hMio .Milano, pi r , 1 In '*eiiii- /bi nel vestito, più incolore dice che il terso •Non mi 

«iiperare h‘ Alpi. 1 tieri-o <0- - - ' • ,- cerlnmetite di Quello della ricordo pia quegli occhi bel- 

Ttiinciò .T "alire e a freineri-. ‘■' " '* in<ii scorsa, e do • per con- li...- c delta canzone Teti.i 

Kra più bui«> «- brilhiv.Ttio a nio—.i »i<d .-un posto, crolla*- ferire maggiore aa.KeriPi al «stratiii-ia. 

TTiani-iaic i lumi dei p.Te-i -e ii mondo .1! «)■ là de! clima *, come eph stcs.so ha Le ultime domande sono su 


0 -lo. lo un logoitivo giraiidi) Pur essendo sempre il aurora imi distante dal puh- 
d.i c.mc in tutte le v i<- di lu— • clou » della serata, il • t i- tiliio. «• (linu-aficn dei ternhih 

'■ -in,si*^mii .. 1,., ,i: , vvur > di Lascia o raddoppia sficttatori napolefaiii afferma 

. Ili, ._fzi, .111. m.i ^ ha di essere tnosn .sia del Napoli 

_ t.oM vcd,.vo riieti,.-. neppure .,era ‘alqimuto delu.so i che del Mihiu 

laiTo < Ih» ìi) ;il*ri riioiiH’nn* sttot orntai ttanterosLsshrn anK IGs/iofUlr /jnstltra/tir/tfr al- 

I tili -ut«-bbi- par-o mi.i «>o*a miratori: sempre brillante, le /•rime otto domande, tiit- 
mer.ivi-glhv-.v. Mi recavi» al- .'-cinpre felice, sempre * per- tViltro che terrihili, sulla caii- 

l'.icromoKi f,..l fvoii,..- souaggio • ma mi tantino più zone .So-gno pre.senfata al 


■_- .; < 1 ,, .' ari/n,iu, fiu ««Ilio un # 11 / «■ 

il mio P‘T Avallo toci-.iiido^i il cuok- «• smalto alla sua forbita par 

<11 da ridere, “t ' u 1 -birciaiidoiui r.tliilo. la era- Iantina. La cosa era evidenti 

c Milano. Dopo Milano, per ^ ^ /<'t nel fe.s-tito. più incolon 

«uiperare 1<‘ Alpi. 1 .len-o < 0 - '. . certamente di quello dclh 

Ttiinciò a "alire e a fremere. • , ' '* in<ii j-y/f^j scorsa, e do • per con 

Kra più bni«» e lirillav.Ttio a tno".i »i<d .-no p(>*to. crolla*- ferire maggiore austerità a 

Tnani-i.Tie i lumi dei p.Te-i -e ii mondo . 1 ! «)■ là de! clima *, come egli .sle.s.so hr 

-ipar«i Mille prime nionta.gne. < hiircuit il tenuto a precisare. Manlio Nascmibcne. che ri- 

.\ «eimila metri, il freddo che // primo esordiente della se- salta autore di una canzone 

fuori dovev.i «-«ere molli* in- rata è il sig. Edoardo Vt.sma- che inizia • Amore, e qne.slo 

♦eixio aonciniin i cjv-i.tIU fhc -""ul finire del .-Ofoiido ;;■.««- rn, un pacata signore di Par. il tuo amore...'*, e il mae.Mro 

.ssl P»l- nn. Pn ,r,.v»i „ ... -P prp;ps..io..p p.U.p p..;, C;p • Ujc p.«r.„p pI pr,,„„ 

’ T r , ■ di Prefettura, che dichiara di restii al di San Itemo Scic- 

mo M-nza tninvia nu-f-ire a m.-r., «■ ri-i(*raiiie: 1 franchi supere rmio .sulle corse .sn nau, a no.--upo. 

«Ii«iin2iiere gran ehe nel limo ..««.iiiavnno a vi-:ti e «lov«-v«* .strada r pista, di pro/«-s-.si(* Spanta la * mi.s.s » il .suo 

che l.T*"n a—timeviT iiim con- , j,', y|y. nn rim.iiieva iiistì e dilettanti. fiosto viene rimpiazzato da mi 

.«i-tenza fiMc.T. (biri. f .icend«* ^ n«-«-«,rgimeni.* in ai- Cade alla domanda dì SO distinto signore, leggermente 

par.Torohi < *ut e iii.im. , «l..ir ,«>rco imt I’ra «u l a "bb* l’rc; si trattava pero, e claudicante, Giorgio Luehi, 

«cii 1 diMiiiMier,- a pocf* a ' „„„ ^fy. rennfo dalla provincia di 

poro' •tnalco-.T d, chi.Tro in H<*!iano « he nr.i«a Li ciiiglu.i piuttosto cattiva, al- Ctc.s per re.v(itte::(i. 


< hiireuii >! 


b«T*'0. SembraV.Ttio nuvole, m.i 
a (-ontorni f-rano neiii c cru¬ 
di. (lua-i "oonietriei. fred.Ii. 


meo a ‘'T dona prorinem di 

,ro in H'*!iaiio«he tirava la ciiiglua piuttosto cattiva, al- Ctc.s per l’e.vattecgd. 

de. m.i i" "b lav«*ro. mindi«.. trattandosi della prima "jae.slro. per rac- 

y yni- timi meii'.i dentro la .-la/i<*ne prova. Chiede di sapere chi sg, contarci qiialco.sa sili funghi. 

fred.Ii. ferroviaria in «ni -i -ervivano il primo corridore che abbia ^''bkc ne approfitta per orga- 

... — . hiizzare un interrogatorio che 



.Mike: piVoii ei laerm ea.so .-A medici 

me ne hanno dette tante... •. 

Qualche istante finì tardi il ■ !-'■ ' '• ' ‘ 

pubblico npplamle la rittoria s.mo n 


guìto. aiutato, «ia una vasta rete 
«li medici c «li anistcnti, pronti 
a.l intervenire attivamente ogni 
volta che ce ne fos-e bisogno. 
Lventu.aii ricadute potrebbero 
essere così prevenute facilmente, 
e fatti come quello di Terrazzano 
evitati o stroncati su! nascere; 

4) i! punto dolente della si¬ 
tuazione è proprio questo. La 
nissira attrez/.aiur.a sanitaria non 
è certo fra le migliori de! mon¬ 
di*. I! peso de! mantenimento 
degli ospedali psichiatrici, per 
esempio, ricade sulle amministra¬ 
zioni provinci.ili. che ad esso 
debbono vlcdicare -gran parte del 
oro non forte bilancio. 1 ,ncdicl 
sono pochi (airospcdalc psichia- 
rriep di S. Maria della Pietà, in 
Roma, che è pr.ababilmcnte uno 
dei migliori d'Italia, ci sono 
soltanto 10 medici, compreso i! 
direttore. 'U z.gcs malati). Gli 
infermieri sono mal pagati e 


del signor D'Anilirosio. ehe ‘-ire. ne;ie ore 

vince stasera IHO.fìOO lire. Ecco ‘ ' riposo, vento ■*'• 1 ': 
la domanda: < Nel 1402 ima P"''' ni.m-cnttc .1 f.imig.ii. Ne 
principessa di Cj/iro arrivò a «onscgue, ow.amentc. una ta.- 
Nafioli per andare in moglie \o n Svar’.i preparazione ed ef- 
a Re Ladi.slao d’Angiò Du- ficicnz.i piofession.ile. -Ali ’a ea- 
razzn. F/ti era questa priiici- ronza più grave riguarda le mi- 
pessa'.’ . • Maria di I.iisigna- suro «fi profilassi c di assistenza 
no s c la ri.s-po.vfa ra;,i(/a, p.ichiatrica e sociale post-ospe- 
•‘«teiira. daiiera, che sono assolutamente 

inadeguate alle neccssir.a eli un 
Il iiiiii*at4»r<* UrAiulc P.ìc%c moderno. Dimesso 

dall'ospedale, l'ex-» pa/yo • non 
La Nt’rntn «sì chiude con tì trova quell'insieme di cure c dì 
T leader > dr//n r/aA'.N‘iyica, ìn controlli che ilnvrcbbcro prore,:- 
* mn„t,a gialla - (t, Lascia o y dalle ricadute, figli si rl- 

u mondo d.fficile, 

muratore di .S. Maniiclla. Un 1 •- ■- j 

avuto come al .solito ima set- 
lima»,a densa e movimentata. 

E’ andato m aereoplano per ‘ -imbiente Dmili.irc c dei piu 
la prima volta, è stato ricc- "qua. idi. stavorcvo.i, non 


imi i*a tfirc 


» leader ■> della classifica, la ,;ontro!li che ilnvrcbbero proteg- 
* mn„t,a gialla - (t, Lascia o y dalle ricadute, figli si rl- 

c a7 u mondo d.fficile, 

muratore di .S. Marmclla. Un 1 •- ■- j 

avuto come al solito ima set- 

lima»,a densa e movimentata. 

E’ andato m aereoplano per ‘ -imbiente Dmili.irc c dei piu 
la prima volta, è stato ricc- "qu-*- 'd:. stavorcvo.i, non 

rido dal Papa c dalla Lolla- meravigliare troppo se 

brigida. E’ di qiic.sfo che ci individuo giudicati) . ottimo * 
parla, alla sua solita mrnicra, m un manicomio crim.nale si ab- 
col suo canto monodicu. che bandona .i«i atti vo>ì gr.ivl e «1!- 
semhra venire di tanto lauta- sumani. 

tio, « ...Ilo connseiiilo vicint) ('onciudendo, ia opinione deci; 

^ 4 .u:.t: folte, d; cipi-.-tì di noi interrogar, è que- 

soddiafaz.toiK- — v. igg.ando 
persino in aet-oopl.inf) — che 


esperti «ti n>); interrogar, e que¬ 
sta: che (senza entrare nel meri¬ 
to viel’c eventuaii re>ponsabii;:à 


(s-mili .T ghiaccio; ermi*) liqiiallro tipi «li < pro//.<* fi--*» ». superato la inedia dei 30 lem. 

;rhiacriai. Sorviilavamo \c «•rm-igliaiidi*mi (jiiclh» «L ci-ii- sulla Milana-San R 

- T -• ri- Bi.sopricrcbbc per questo 

pi Tepontinc. ma jK-r quaT,t4»j,ro a qiiattm fraiifhi c me/- „o.srcrc tutti i tempi . 


Con la rmisCKii.i .1 .Mlkr Monjriorno iti una tr.vsrr.i mi honorem ilrl Cliih ili-j harhi^rri r 
ili una siiiiholiru Itarb.i linla alla « non li srorilar ili mr >. il « ilanil.v > (•ianluÌKÌ .Tlarianini 
ha (Iritrailalu il suo spirito harorro r raliinato allr piairvolrzzr (oli.irilirlir. Il surrrsso 


. Mo «II. c cvcnEua.i rcspoii'JUi.n.x 

lino a ter: c.unmin.tco pedoneI 1 ■ 1 • t • • ■ 

. , , ' . Liei d.r gen.; i. manicom.o giu.ii- 

— Come c.imbia i! destino o . . . , .. ., 

cillad-.n; — d.il pane diiio. " 


Mi{a?io-Snn Remo ^ i , ^ ^ cr « r i ^ prìm.i srra non si <* rtprtulo. Cìiovrrà. nrl suo latin», riprlrneli; -Ksl nioiliis In rrbiis...» 

.4.- tbre II pupo, intorno ai peri. -^_____—-- 


possono 


intatti cade alla domanda dal 


pi T.epontine. ma i»er qii<Tiii<|jjro a quattro tratifhi e me/- no.sccrc tutti i tempi e te ‘7!' A'- e.s -rrf tri ’oro. Qne.sii ri- 1 'iarda npf>nrtnlrier ili .•.vriitii-lchr Vordme ■ rieur nnnovc- 

TÌrh'.'’m.T--i alL'i mtu menti- ij/y .«-*--ia cinque feiieiuh* r«iiiiii tncdic della cor.-a, e il Visma- '""ngtandolt. ila e pericoloso _,pyy,/y fmirrln fari- ra. .Ita — csrìiiuin — '•> •'•ni rato fra gli estinti . lascian- 

TTrofiìi nifi noti, non era '^"'''Ideila mancia. La niaiieia tu ra una tenta in-mineiio. Era If a una e-.-> i)'li> provvisto del ìn voglio rnvmarr - Va he- do cosi ■ a me. .solitario -, il 

«.ibile (tare un nome a qiie V ^ ■ „M,!i»ni.»rn l’.-r Gamia. atta domanda da „ oruaiin aio - Qual- nr, riio: dire nìlnrn che mi compito di diicudere le duine 

pezz." bianche di-ios,- Lizziti ' . ' 1 1 • Seoue una nuora conror- ' ^ che ginriuiUrtn — aggiaiige rovinerò da solo ..eriiit ialdai cicisbei, della qual cosa 

nel buio dcV.i notte. R.-'2inn- niiii elm mi -crvi. «• ,h.- p.ir- ^ , ccmrea • dice'it I iir/ii Fm»*" barba... ... •• .Vou ceda. Hong.otno .Sa , ome si mi,- mo.vfrra .unÒMa rompb-fo- 

ta Lt mnsslnn .ibitudìne. iiLiva .-«.hanlo in U"«h-r.>. idi tranquillizcorc il buon Mike!,,,.'.yf-y /’ .i.An,, r hi i'"'’' ftur-.itfcr.. ojt<« tn cuf/in. m.-nlr con ( inprcss,, di zAf- 


profi'ii nifi noli, non era Ideila mancia. La 

cibile (lare un nome a oi 


■ V . SI .-ssin;,, .. 

r. li surrrsso Lri.stnn entra in cahi- 

iiliis in rebus...» acroiiipagiiato dall’applait- 

- sn affettuoso del pubblico, fier 

I iene annoi e- rispondere alla tìninaiida da 

. , , -, 2 .. 16 O.OOU lire. In penultimn. 

ic. solitario -, li . ,, , , 

iciidere le (lume Bongiorno: Nel canto \l\ 

della qual rosa ffclFOdissca Eraclea sr appre- 

lu .manto . fiat- sta a lavare Ulisse che crede 

dna ( nmnleta- "ii mendicante, ma Io ricotio- 


.■\mauita Giunc/ii- 


un scino particolare 


«t: strano ne! farro che un ma.’.ir.T 
di mente sia r.messo in libertà, 
per sempre, o anche per un pe- 
r.oJo di • l.vcnza », se non c’è 
motivo d; ritener.o pericoloso .1 
'è e agli altri. Il malato di men¬ 
te è un malato come tutti gli 
.i.tri. c i! manicomio non è una 
pr.g.one. Se i mcd.c; io g.-udicano 
guarito, ii - p.izzo - h,i dir.tto 
.l'ia s.ij i '[szrt.i. Nitura'nienre. 


:vc essere esatti. 


mot/vri presero finto c Vneren, m«*mciito di farmi ;l i« 'l<i um- memore dell'ultima « libecrin -^ . , ... . , , . .. 

z-omìnoiò .T di-een-lere. ,*. p-r j[ «|óo i,d mezzo franni 1° * vhc accompagnò l'cscfu-', riimni,. «• con dicendo yi-lpoeficn rhe nhbm (inora orna- nopoFctnno. che risfinnde per .si trotta cjduta (che è ne! novero dc’le 

cfvminem a <1 c M II «IMO . Il mfzzf tram . (i, Lucio Verde. La’ - ■_piatta una belio barbetta fiu- trz .1 mio cranio. In stona del Reame di Napoli. CRISTINI: Tna euntnre 

e.s5Jp^ p ‘ «gsizzcr-) ' ‘‘ ® .miss» odierna è una stu- • • -o che porta il nome — spie- Bongioino: Nr! secolo XIV. Il signor O Ambrosio si dice fatta da un cinghiale sul ruou- An-è-Ll mpA--* j : 

ta. -A por,» a P . " . i, l***- Lo-» d.il barbiere e ne! dentessa di 17 anni, Giiiseft- v . i j -• — di ■■ Non ti scordar di sotto Carlo VI, sorse in Frati- amsta mente amnreagiato poi- te Parnaso. ^ , i ' iJ 

« iR-iiminava di pieer» , ~ ’ jiie 2 o/i(». piccolo «• b i.o. dovcipino CafarO, bellina, non c'cl i tmpie- „y„ confondere con eia nn ordine cavaUeresco che che un 'jioniale napoletano Qntiid, esce raggiante dalla ^ C'Sere r._oroso p.u i.v. 

e poi pae.*! e citta .op-a’je mqiiislare un pr/- che dire, ma nn po' incolore. fiorcn >,,p appa.istonnto «;„a.>j ngnnir, chr i prese per insegna imo scudo ha rntiento d .-un modo di rabiiin ni retro. » La proz.sinia* i.uar.,.onv s3v. ma¬ 
le Ino erano chiare, pn l'iL-- ^ P s.-, rsn'Lf?i , /rane-, «tua,.-ano ..fu jour verde. Ci sn dire a quale .sco- par/are. • .Su come non .sono volta - lo ammonisce Bon- porrà es.ere p.u o 

<vìTn^ rin'O'-i ' ' , dovendo solo ascoltarci nn ^ ^ w i- vivudra ». po fu rreatfU itti dottore un ìattrento ■— giorno — pensi bene prima di uo*Tip,c:4. srab-.c, 

fondo del!/- rf*’’t. N'e’.’i nn- li terzo gi«»rn«». parato ! ,t,- y„orfnr paio di occhiali cer- 7* 'U'-n t '^ P''’’'" V'ir’nri- di M.Tt-anin.' Per la thicsa affcrina — renno (pia non per entrare in cabina. Non dia i^<t--z tni'ura -..t vU; g ; sira tivo- 

Piira. Znr’To. T'.ncrr*'* -ccmb'- bergo. mi trovavo qiia-i a.-!chiafi in nero che ia rendono " \ ^ t M*'.**' l■'oda, r .''•l'kc due eh»- mnltr- delle danic: pulzeile. cine mi- rsìbiziomsmo lun per dare ai retta a quelli che magari lo . .i.-noiente tam.. are e 

va scendeva v«'rso 1 t ]»riii;-_ - ___j * ' . 2,7 k V'ò ' orn a; Ir richieste di òdi. oppure maritate. miei figli quello che in non vogliono vedere qui . Due mi- 'sy:» t. .A que-to punio, cc.-a. o 

càme distesa di luci nzziirr,- . . crkXxrkCr'DI'7irklUI7 DITD I tltlUIXA» ioTr;.” buttando il’" corpo' itdatii ricevit- Bongo-n) .Molto bene. la ho avuto: la possibilità di sta- Unni r mezzo .sono f>arecc'ni. ameno pa>sa in se.o.T.’o 

■ tt V. i" /s ; an V trv ^ LA SO 1 TOSCRIZIONE PER L UNITA n-m-iì ni ti,* risponde .Mfinanin- — ri.spo.sfa r rsafta. Le, ha fin-jdinrc e di jinrlnre incolto..». Ci pcn.si bene-.. ». «»pera Je. med:,.», e :. pron.err.t 

e r^aiV ehe «liven’vam» -ir.»-. .n.anti, al nmilr dei, rqiiili-]„.„,^., ,.yr»s . ■■ _._, ' _ _,_ t. 


iìlu-trr vfito .. lo e.sorta U ,A/a-| Mai .tn.ti.: E' ’ uuirn coronaifredo D'Amhro-m. operaio che c'r sul suo corpo. Di che• i,rjtj. Il timore d: una ri- 


jctduta (che 


nover.» «le .e 


vapo eom** 


q'io-Lo-r;.o «• mi lasciò a mani vuo-b*’'’'’*’ r-ucio ‘ i.lt *il 

izze<-il z- ■ j 1 t 1 ^ , • mi.s.v » odierna c una stu- • 

I Qtil Ofir»,*<yr/* e ^^^^deììte%^a di 17 aiiixi Ginscìt^ 

sorghi 1 L I .ayiit..a ui i ami, u . tp T laoif* Lninpri-cl» iimpie- 

ne 2 f„m. piccolo e b t.o. Casaro, j,ato fiorcntì.in appa.s.aonalc 

.M.iL.-!’'"*’’^' P" tJfquistare nn pr/- che *^7!; u, calco, chr e ,J primo a 

’d'orVndò .'olì .^n eiO.OOO lire. I,„ 


pura. znr’To. » .T*-rr<* -•« i'»- 
x-.T. ««tendeva x'«'rso 1» ]»rii.;- 
eante di'te«a di luci azziirP-j 
e r’^iRe ehe diven’vam» -tr.»-. 
«Ir. piazze e p.»!.izM co; f.iri 
delle auto in corsa. .Atterri*! 
veloeis-imo e lerzero -uMa-j 
sfallo di un'ampia pi-A.! 
pnala da lampade jialle. -ni-' 
la «ini-tra della qnaie -picea-, 
va iìlnmmato a cioreo ti ma-j 
cnifiro aeroporto d-'iLa c t;à 
Mia prima cura, una ««r-ta’ 
conse-gmaTo il p.T--anort«». fu' 
di dtritrermì alVnffif io di tran-| 
.«ito per farmi controllare ^a i 
pmtoiazioTJe >ttll aereo .»el j 
Tnattino ««icees-sivo, 1, impie,ga-| 
to, dei roto corte-n-ssàmo, -fo-, 
rbate <he ebbe tutte !e pa-i 
(ville del r-ii«» blocco, tirò un; 
sospiro e (frs-e: * .le h rriì.’'e/-| 
fp. Monsirnr y. A”e mie im-i 
per-na*ìbi!i m-i-n-n/c, ! im-‘ 
plezato torn.Txa a r.petere t. 
«no <Jr le reerettc bfjtitcozip. 
Monsifiir*. Mi mo-trò addi-' 
nttura re!enco dei p.a—eggeri^ 
per Pra^a «.«d primo aerty», 
del malfino e ^iecrò di noni 
«ver mai rioexmto dairacen-j 
zia romana ale un telecramma ■ 
di prenotazione. Nfi «on-ìcb*», 
a <x?ni m«»lo di pre-iml-irmi ' 
tiffiialmente alla parienz.i. for- 
M*. fhi rs. 4 . «e un pa—eggero 
avesse rinunciato a p.'onderr 
«pieiraereo... Altrimenti non 
rimaneTa che attendere. Ri-' 


LA SOTTOSCRIZIONE PER L’UNITA’ 


afferma — lenrtu gua no» per rnfrarr in rab’nn. Son (fio | ^ ^ iivo- 

esibizionismo tua per dare ai retta a quelli che magari Ir» 1”'^'. .i.-noiemc tam.. are e 
miei figli quello che m non vogliono vedere qui . Due mi- ''■ p-j.»:.), cc.-a. «» 


. .i.TioieTtc 


Una lettera eli Giittuso 


i * ^ ‘ ‘rt ~^srtun ftrti-ni ?#• opporr uiantatc, irniri tigli quelJu vhr m »oti roQhono ?’€*drrc qn* . Due »M- h^*-*:* '■ A qiiC'TO v:c»'A. o 

'Mir.-T 'in tufolft Rfinso-n'»' Afo/fo ?ir»r, 1 ^io oriffo: fo pf^ri'itbilttà di stìt~ ÌÌ 07 ÌÌ c ìfìczzo soito ffarecchi. 4 meno :n p;A-:o, 

* n-'/ifti ni itf* zfr/'Vni/iP-l —3 ri5po5ta r rsnifn. l,ri hn ?'»»- fimrr e dì jmrìnre megho,-*, Ci prrt.^i hciir-.. *. opcTj Jc» m.:d:v:o, c pro;>.t:mi 

! orto 'Sruibrn' un giocalorc'^^'^'*^^^* i^tauzc da err/ijjy f,40 iign lire. Il pubblico apfilaiidc coni- E il pubblico anp'aude an- d vznra «i. vara*:cr; .cg-slai.vo. 

[che lancia le bocce Cornei^ log’’ spinti “"} fksntr» ,1 Mnr’nutm. non mosso a (jiieste parole- c co- che Mike, la sua umanità e il Cvonom ce. e .-tùie s tu s.:.i-n»T- 


^e.vrcrto di calcio comincia col cou.vipiiere, j 

fornirci una schedino del To- „„ trasparente abito 

jfo ir Io fne-enda de? d.mrfo sottneestn. „a- 

jdt fare la pubblicità per TV t^mlmcnteì il'm.dnato da.-’ 
come ìn u.crtin eo.M. Per eh, . j^irrno -on tuta a neon I 


:! iur> tr.r-.lT-.hoZo 
a.Va cj-ipjgaa per il no>t’o 
^lOTuIr, il corKpjjf-to Rcr-.j-.n 
Gut:-.i:0 èj i-iZiJiZo li Srz:;.-’::r 
Iczzcrj il cfiTipjf’-.o .Imcrrgo 
7 cT’ir' a*»;”!.'.:--•-.»"*'/ dclr- 
.rii'.’.x SocirZi fd-.Z'TKf 
l’Ln.ta; 


C ar.s -Atricr.go. 
t. mando un : 
fZ CZZ lire per ’j 
7 onc df ..’f 
-cndi* ass;n:f via 


pOv'.r e«- 

Roma n,-*n 


vf li a w-mr no ta-:.* g ; a t 
a-.n . 

Av.'c voj-.-> far li pu 
pernii.' p u c.rr fn.i. nr sm:*» 
attacca:,» al g orna r c a. par- 
t :o. ma granjg quadro «i 
Vene/.a m. ha p.xrtato v.a 
tempo e spCsC e stc) «in pc*' 
-irrito. 

No. non a'oo.amo. f.nanz.a- 
r-amentr. altre forze «he 
quelle c'»e «: da 11 no-tri» la- 
' v»ro. ma -.1 g.ornale è la 
nostra vo,e e doo’o’amo fare 



ia tutti gh ongol’ d Ila- a, er lamentato il iotto'prr la melanconica risposta di san buonsenso. 


«jra*tere .eg-slai.vo. 
e .ThTf s tu s.t.i'neT- 


te po:;t vO 


' ivirrno 


jint-reaca .a *rard„m e 0'»e-!Q„y„y sarebbe il luas.simnì 
j vra A. 1 . -, /, A, /, I, •*. j 

f- - l(ia ricrrutn ima lettera rhrj 


Cinema italiano in Unione sovietica 


'• - l(ia rirrruto ima lettera rhrj 

1 ZvO dn-- nnda e In segueiitc-'nnii si aspettava - Pns.-o ran. 

Ì e Con o'ia’r fnra.az’one ’'Ifa-^ tarn.i — d-cr — d" essere 
':a nffrnnio ''Inghilterra ur.'l"*ni'cn fini che vo-i ?o'o nn» 

• ingoio m.'ì.l? ... Il .ria. Laiti-'.ci aua'ìagna qualcosa con I..»- 
' predi, mentre risponde, xr,,,» j.-i,', ,, -.idd<»pr>’.i. ma che aa-j 
brn Io s-.xe ik*-" dei'o x’ndiolg» e» r.erde Ho ricevntn in-l 


.Auguro un ou.»n 
sottoyrr.zioTC per 


per sovtener o. 
bu.»n esito a la 


ri'ri::: 


a voi rjtf, a Ingrao e a : 
buon lavoro. 

.Molto cordlalme.Tte ru.» 
RENATO GUTTLSO 


quando nnrnvc a le fomia-ìfntti in (fursii giorni, fra le 
z oili -< Cooihi. Rosetta, Cali-1 nniuerose a*f,xxirr. una di 
lonTÌ»; Pizzio'o. Monti e Ber-|rrrtr *.(iei parenti, -he eiro- 
iTo’ini- Cosranf.no, .Meazzo. no nd confido, "agricola” di 
|.9rhiz»rio. Ferr.ir'i. Orsi ... Lo prnfr.s-'innc. che annunciano 
lopp'n’i-o non è proprio qur'- di averi! t discrcdento a taii.-i, 
l'o dello stadio ! ,ft è enriin- di quc.sfo -aio aspetto lelcri- 
j ■/» 'o stcs.-fi {.«ionar.o che giudicano di.*di-j 

’ A'tra tecnica, a'tro sh'r edicevnlc a' casato e al nome chr 
.aTfro enturiasa.n pcr « lui ... porto. Cori .siamo a meno 200 
\^Gian Luigi Marìatiini, addnh- miliom.. - Della qual cow 

I baTo con uno -trok.ng ~ mo- tuttavia i' Nostro non .reai- 
nopettn qnadripliato >■ con bra eccessi va mente /irroccn- 
TVtnfnloni nrr’ a banda »■ fu- pat(». e trorn rhr nella eitn 
mée >■ e „ caizomrnra di stref- ej .siano a'frì motivi di con- 
ftissimn liso per.mnole >, in /orto. Il pia cospicuo è fino- 
ja.xtrnAran ro’do. Gli fan cor- ra «'a simpatica presenza 
ire.», .ser-onre a d'stnv'n. dalle della signorina Cnnipagrtoh, 
priri.e ti'e di ninfea, dieci ora- l'unica cosa dolce in questa 
vi ver.snnnoztì, adorno il meri- asperrima vicenda. Aborre? 
fo di magnifirhr barbe. E’ In anzi che fo.ssr Ella a sceqlic- 
driennz'-ine del e club deiire la busta, poiché io sontf 
harbigerì .. de' quale il .Afa-j.«foto .sempre rovinato dalle 
rianivi é non solo membro (fonar... „ La signorina Cani- 
onorato. ma perfino socio fon-|p'tfli"’>h- che io» grrd'^rr ert. 
datore. Invita il Mike a voler'dentcmcntc la parte di n\a- 


I L*.» p.-.iuf* gi'vippo d. r.o- I 
«II. t app;esi’.Tta.nl; a'.'.a Srl- ! 
t ina.na de c..nc.'na Ita.iano. 
che s. .-vo’.ger.T a g.orii; tn 
UR-S.S. sono partiti .cii not¬ 
te da Roma, in treno. Ne 
l.«crvano parte il diretto¬ 
re ^eneraìc dello spettaco¬ 
lo, N.co!a De Pirro, ic at¬ 
ti le. Valentina Cortese c 
Liei.a Matania, Rii atto.i 
Paolo Stoppa e G.no Cerv. 
(quest. t:e uìtim. v.siblì. 
nella foto, .nsieme con De 
t P.rro). 

.\ Mosca, l.T "k-ltl-mana 
del cinen'..T italiano .ivra 
inizto il l.» ottobre. Nel cor- 
.«o della manife.riazione. che 
.sarà ripetuta a Leningra¬ 
do dal 18 al 2.» ottobre, ver* 
ranno proiettati otto film 
e una decina di cortome¬ 
traggi scelti nella produ7.;o- 
ne italiana del dopoguerra. 
Altri otto film tra ; p.ù in¬ 
dicativi de: cinema nazio¬ 
nale saranno presentati in 
una ra.ssegna ri.scrvata a 
personalità del cinema c 
della cultura, e all» stam¬ 
pa sovietica. 




» ». V5>«#-^ 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


L’UNITA» 


CroneàC£à dì lldma 


lelefono dirello 
minierò 


I TRAMVIERI COS TRETTI ALLA LOTTA DALLA GI UNTA COMUNALE 

I mezzi di trasporto fermi domani 
daiie 10 aiie 12 e daiie 16 ai ie 18 

II Comuno, rA.T.A.C. e la S.T.E.F.E.R. hanno respìnto tutte le rivendica’ 
zioni (lei lavoratori - Un comunicato unitario di C.G.I.L, C.I.S.L. e U.I.L. 

Doni.iui, sabato, tutto il bor- si vedo corrotta a non pron- noitaro le resi)oiiHabilità dello 
vizio aulotìltr.inviario dcll’Atac dere in considei a/ione iieisu- sciopero proiuinunoiato sui prò- 
e della Stpfer si fermerà per iia dello rivcndieai'ionl avari- pri dipendenti, affermando die 
((iiattro ore: dalle IO allo 12 e znte dalle ortianirza/lonl sinda- l’aftita/ione piomos^a dai sirrda- 
tialle IG allo 18 Lo tre or^a- cali a nomo elei personale Quo- cali è inf'ia.'-lifieata in quanto, 
niz/azioni sindacali di cateto- sto sono lo (linstiflcazlorii con os.^^ondo una .soclotir anonima la 
ria aderenti alla CGIL, alla le quali Giunta e Atac hanno .Stofer, ò amministrata da un 
CISL e alla UIL purtroppo han- respinto le rivondiea/ioni del Consinlio di amministra/lono 
iio dovuto decidere un inaspri- lavoratori: iriipliclt.-iinente e.sso che deve* attenersi * allo ili.vpo- 
inmto della lotta — linoracon- hanno dunque ricnnosclufo niu- .sizioni di lo“t>o relative a tale 
tenuta afiìnchò i cittadini non sto lo rlchie.ste po.-.to dal per- tipo di società- T/i direzione 
ne dove.s.scio essere daiinoRgia- sonale, ma le hanno condlzlo- deirazienda si è dimenticata di 
li — di fronte airattegKiamon- nate al dcGcjt del bilancio, do- dire, iierò, che ai componenti 
lo della direzione doll'Alac e flclt che non si iniò certo sca- dei Cori.siyllo di ammiiilstrazio- 
della Giunta coinutialo da una rienre sulle spalle dei lavora- ne, che avrebbe dovuto ritinir- 
jiarto, c della direzione della lori e nemmeno su quelle dei .si ieri .sera, è pervenuto un 
‘itefer daU'altra. Le rivendica- cittadini. E’ difatti a tutti noto telegramma che rinviava iin- 
lioni dei dipendenti deU’Atac che Roma è una città dove 1 provvLsamt nte la riunione 
(iifalti. dopo ine.si di solleciti e biglietti dei me/zi di trasporto Di fronte ai iimnerosi jiroble- 
iraltative i cui sviluppi sono costano jiiù eini che altrove e mi. si.i di c.iialli're normativo. 

; t.iti ii.izicntcmento atte.si con dove, a causa {leirinadegnate/- die di c.irattere sindae.de e 
it-spoiiiubile atteggiamento dai za <lel materiale rotabile o del giuridico. l;i fllrezione della 
Ivvor.itoli e tlalle org.ani/zazio- vertiginoso traffico, j forrotran- Stefer rontlmip ntl opporre una 
1 i .sindacali, sono state respiri- vicri sono sottoposti ad iin mas- serie di cavilli escludendo a 
te in blocco Come è noto i la- sacrante e snervante lavoro priori la possihilifà di ti.attare 
voratori dell’Atac riviuidicava- Non meno provocato-io e ap- come -- ad esempio •— per 
1 o la rivalutazione della inden- parso ratteggiamento della Ste- ouanto lignarda la rivalutazione 
iuta di mensa, raggloriianicnfo fer nei confronti del i*roprl nella Indennità di mensa; que- 
(Iclle indennità eli anzianità al- dipendenti Difatti. in mi comn- sto prima ancora che 11 Consi- 
le retiibuziom eonglobatc*. l’in- ideato stamp;i. la direzione de! glio eli nmministra/iono ahlda 
«icnidta di protiuz.ione per gli la Stefi>r li:i tentato ieri di li- espi esso un pareie 
operai delle officine di Prone- __ 


r»TO 

del gior 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZ I A 

Carolina Pivk che uccise l'amante 
rivive la sua tragedia in Appello 


Con le richieste del Procura- Q || p. Q, clliesto la conferma della pena alla donna. In Assise 
pnma“‘fase^èrproces“s'^^ » K‘udici la condannarono a 12 anni di reclusione, concedendole le 

te d’Assise d’Appelio contro la attenuanti della provocazione e della seminfermità mentale. 

che^utxise"on cinquiT col^*'d^ U”* rivisti deU’lNGlC accusò Lauro di aver favorito con danno 

pistola il collega di lavoro Ser- dell’Ammmistrazione comunale di Napoli la ditta Trezza. La pub- 

gio Sabatini. blicazione esibita dai difensori nel processo promosso dal " coman- 

II tragico episodio avvenne , . i» a 

il 5 ottobre 1954, nell’abiUzio. dante .. contro 1 « Avanti! ». 

ne della donna, dove il 

tini, un giovane di 27 .mtu, si segnato un momcntu 'ii per l.a i reazione del cosiddetto sia chiusa il Tribunale acco- 

lua recato for.se per congc a particolare vivacità e interesse, .villaggio Lauio*). Tinteressc glio la richiesta che gli avvo- 
pcr sempre da l‘-‘i- ^ Alla riapertura del proccs-o deH'udicnza si è fondata essen- cali delle due parti fanno per 

Pivk aveva amato i gio , ^ giunti dopo una lunga zialmonte sulla piesentazioiie la citazione di alcuni te^timo- 

aggrappandosi a lui con ^ ' pausa dovuta agli impegni pu- di un mimeio delia rivista tee- ni. Saranno ascoltali ’ due 
nacia disperata ii 'itico-rnondani del « coniandan- ima dell'INGIC (Ltituto na- consiglieri comunali Luigi Co- 

sola, ormai vicina alla \tc.-- ^ Ueitoli. nonché 

cliinia. Anclie il giovane ave ^ ^ .■ *1 ilirettorc deiriNGlC, de! di¬ 
va amata, ma la vita aveva h- rettore e del vice dire'toie 

mto per richiamarlo ari un ap- r.V ' 4' Banca commercia.e di 

crJ'‘cosr«danzato"con la\oe! (per conoscere i tap- 


va amala, ma la vilu aveva fi- 
Ulto per richiamarlo atl un ap- 
puntamento piu naturale Si 


• + A - v ■ i- 


SONO TOUNA'l'K — I sci gradi sO|ir.i zero segiiatt il.il 
tcniiunictro in questi giorni haiiiiu fatto tornare .igft 
angoli delle strade le prime ealilarrostare. Pecoite iin.i. 
alle pre.se con un cliente che prima di v.irtan* la soglia 
della scuola vuote riempirsi le t.tsclie di caldi marroni 
appena ahhriistoliii 


.'lino e riiidoniiità vo.stlarlo per 
il per-sonule jmpiegatizio 

Ecco il comunicato diramato 
unitariamente dallo tre organiz¬ 
zazioni .sindacali :il termine 
(leiruicontio con la tlirezione 
cieH'zYlac: 

« Ieri mattina, presso la dire- 
/ionc dcll’Atac. ha avuto luogo 
latte.so incontro fra i rappre- 
.‘cntanti del lavoratori o della 
: zienda, per proseguire l’esame 
1 elativo alle rivendicazioni che 
«la tempo sono state unituria- 
loonte i.vanzate. Ancora una 
\'olta, e ciò dopo iiumerusi Ini- 
jicgiii assunti dagli amministra¬ 
tori aziendali nel corso dello 
i..conelndeiiti trattative* durale 


CLAMOROSO FURTO CON IL SISTEMA D EL « BUCO » 

Orologi e gioie per quasi 3 milioni 
ruba ti nel pomeriggio in via Ci ieiini 

/ liulri sono oniì'iìti nelln ^ioìolleriiì iiHnmorsundn un nc- 
jiiozio uHiguo — Sto/fé per un ini!ione rnhiiie n 'l'estuccio 


tanca Maria- Lui.sa Cena, de- 
cidendo di troncare ogni rap- 
porto con la Pivk- Ma con pò- 
tè liberarsi facilmente di lei. 
Carolina Pivk si era attaccata 
a ini disi>ei atameole e non vn- 
Uva separarsi «tal giovane. 

. K' imiiossibilc iico->truirc nei 

radi sopr.1 zero segnati d.il itagli la tragica scena del 5 

i haiiim fatlu turnure .iRli ottobre 195f 1 due erano .Sfili 

caUlarrosI.ire. I-.ecoiie iin.i. jimaiic .iltia Icstimo- 

1 prima di v.irc.ire la soglia nianza che «(uetla della l’ivk. 

le t.ische di caldi marroni j„ d’Assise, i giudici la 

hriistnliii cf.ndaniiarooo a 12 anni di re- 

‘ < I cfusione «■imeedendo le atle- 

■■ nuanti della seiiiiiifermità men¬ 

tale i- della provocazione. Il 

L'iiGRoeriiOiiianiio m.i di «luella condanna. 

. l*rima che si giungesse alla 

al Consiglio Gomunale 

- la. K’ riapiiarsa in tal modo 

L’f/G.R. ha ieri emanato il «ggldacciante crudezza la 
, ^ ,, , tveua dell assassinio. Il giova- 

senuente comumeato: .11 gnip- 

no consiliare della Unione go- comiinieato elle dal matn- 
li.irdica mnianii, in seno al- nionio eon Maria Luisa Corra 
lOItUR. riunitosi ieri nome- lo seiuravatjjo pochissimi gior- 
riggio. ha lonsintato come nel ni. La donna insor.se disperala 
I>iogr.iinin.i presentato d.il se- e si lancio contro il Sahaliiii. 
nalore Topini al Consiglio co- Avvenne una colluttazione — 
.. .w... c. .... ... ella «lice con voce bassissima 




1P2; - 



manale non si sia accennato! 


iiaiianvt* iiiiiaii; ia... « i . ^.••14 ri aa 11 4-.- .. . « I it - > 11*11 4.- 1 — e poi liiì mi fli’s'st*. Harba- 

riiwmioci ri^iiMirln nnrtn- *a rliuisuia poineii-iil tcini)o por eflottiiiue il col- via Giovanni Bianca (Imo è | alle esigenze dell Università di , cUv'i » * ^ì.al u 

va a conosconz.a dei rappLon- J: .nf,'/ '“"'p«« oIm. d,‘iiù cori là pisUdi che 

..: ,1,.: I_._. la gioielleria •Genove» del .svaligiato si è «iccorto del fur- gnor Marco Pavoncello. Alcuni I enntì nnmo fr.-> le altre ouel- .. . .... 






r r**- -V 




Uoni. Olile a iiuiufio.'-i oroio- cuni, funzionari della Mobile quanto è capitato loro sotto- costruzione dt un pensionato picssiuii.ime cpi uuiu. 
nelle'^rtvnndic''«ztn^^^^ ‘ *‘«“no (ter I rilievi iicccssari-t Anche mano i malviventi hanno cari- femminile. Il gruppo constila- ’'** ‘'"Tn*' 

. I t.nrnmT nsportat.i anche Gé mila liic la Scientifica ha coUaborato calo la refurtiva sull’auto c si re fa appello alirforze poh- all ospedale, mentre il| 

- croi e ch^ peSu^ sf en- t..tvavano pel ca.ssetlo alle indagini. Oli e.sperU han- sono dileguati. tU-he e ‘ democratiche, pelchè e,;“irpr.Ì:-o T vit'a 'Sia rm” a- 

I.ev..” iiieertl,te <1* Vendila. tio rilcvulo alcunc nitide im- Il signor Pavoncello che ha anrano un dihatiifo sui suddet- ^ • ' ' . . i 

nova s pcrlua qua siasi ulte- j malviventi sono pcnetiati pronte digitali sul cristallo che denunciato il furto subito ha i ‘''wrii giorni tra la \i- 

tiore trattntiv.a. “cH» gioielleiia attraverso un ricopre il bancone di vcn&'ita. stabilito, ad un primo Inven- problemi m seno al Consi- ta e la niorte. 

^ organizzazioni sind.ic.ill imco nel mui<}. 11 negozio pre- Oltre a quelle appartenenti al turio, che i danni ammontano comunale ». Lavv. Revel, di P.arte Civile, 

(<ei Invoratorf, uopo aver sotto- aj mìf;, ,ini indrl confltin tirnnriefarlr» dd nt.i/nzin <7li lift un miiinnr, di lirn - b;i sostenuto la vo.onta omi- 



Numerose professoresse 
I per il corpo di polizia 
femminile 

Un fol’o gruppo di profe'- 
sores.-o ha fatto pervenire al 
Miiiitìtero dell’Interno doman¬ 
da di ammissione al corpo di 
polizia femminile, per la cui 
costituzione esiste un proget¬ 
to di legge aU’csame delle 
eomniisstoiii Darlainen’ari 

Il Comune rappresentato 
alle manifesjan^ii Iriesline 

\:.e monife.sta'Zioni intlefc a 
l'riesic iloniaiii 12 ottotiro «tu. u 
.thsocittzlorie Nazionale 1 a nigl e 
na'iane Uel .Martiri Cailiiti j-cr 
la Lzl^rtù deha Fatua per re¬ 
vocare Il aatr.Ilc.o Ut «p-o: ti. 
militari e civili tlojio 1 8 fsettem- 
ore 1943 c «h o ai r torno a. 
IriCste al. Italia caCuern per ta 
libertà e to resurrczm.ne Uei.n 
Fatrhi. !n Città di Ho-n«i sarà 
rappresentata doti .Assessoie Ce 
nati re Canu'ctli tiauUe’.'L 


COi\VOCAZH)\’l 


polizia 


, , . 4 ,1445 1 1 MV/«4V# '*1 |jw«a<.t(s B1C1II1IV* potuto » I*V” 

Li completa rosponsablllta del- j„ aziono poco dopo i’uiia vare impronte di sconosciuti, 

fa rottura rteue trattative, st (joi pomeriggio, quando i prò- attualmente al vaglio della se- 
1 iumy;ino per discute^ sulle prietari dei due negozi c.'i via zione dattiloscopica della po- 
«Icci.-ioiti da prendere. Rilevato chclinl hanno abbass.ito le sa- lizia. 

« oncordemente che ogni tenta- raclnesi'he per rinterruzione • . » 




Pacli '.o 

fosltlepifaaici i ibi. 

ih •■».> u .V. *1.-1 j'o ti * .1* h Ili.„.•* 

!■ ili .c fiiumie*.-».>. e,|. B' - l 

.'J 1 t>-J,’riz v*<* 

Vilttti* Sin Piolo I fi.Tip’.'ir,. «>■) <• -- 

rori» a > »-<- !.s •}. •>'U. .a IVi-r-ji. • . 

Setiooe Mottini: Oc;, ir ts av.vn 

«il .le o-ha'.e azva’tr-. e i..e rr ZI r- 
I iTj «lii't’o <«<l!j’e ih slr-jih 


, ,-r- ■ ' La richiesta deU'U.G.R. è os- eida della Pivk. Il difensore, 

PrCCIpltS 08 un fCRO omslfi. Non è certo qtie- hvv. Costa ha insistito sulla CAROLINA PIVK: la tragedia per lei rontinua ancora. L’c- 

i«M ««ISIm •% C sola lacuna dell'espnsi- Jirovocazionc c sulla seminfer- pisj, l'amante che aveva ticelso «li l.i.sri.irlit c tentò di ucci- 

un Cullo a J, 16)8160 none di Tttpini, ma è una del- mentale dcH’imputata. Il dorsi. Ha rinquant.a anni. Que.sta foto apparve sui giornali 

Un grave infortunio sul la- le più gravi. Crediamo, qtiin- P^'^vesst) continua questa ma. _ all indomani del disperato as.sassinio _ 

e all asscnza uer altro ra-Izionale gestione impos.e com 


inanife.stazione di profcst.’i 
Tutto il scrvr.io nwfo/erro- 
irunviario dclVAtac e della 
Stffer, urlìiinn cd cj:traitrbano. 
«onipresd l'autoUni'a Ronta~Ti- 
1 oh. i .serrici di Ostia Lido e 
la Metropolitana, rerrà sospeso 
velia mattinata dalle ore 10 
I Ile 12 e nel porneripnio dalle 
ore 10 alle ore 18. Le vetture 
.•osteranno ai rispettiri capo- 
Lnra. Tutto il pedonale dei 
.serrtri inferni, iininegati e opc- 
ìiJi, lascerà il srrvi:io due ore; 
3 rima dell'orario normale 
Lo organizzazioni sindacali 


Una mostra del lìgurino 

nelle vetrine dì via Fraltìna 

La manifestazione durerà dol 21 al 28 ottobre • Lo 
collaborazione di alcune cose francesi dì moda 

D.al 21 al 28 ottobre si svol-l Vordtne del giorno « Prc-iata-z;o- 


appartenente alTImprcsa Aaor 
Benedetto. Por cause nòq an¬ 
cora accertato Toperaio è pre 
cipitato al suolo dall'altezza di 
circa tre metri. 

Il Cipolloni è stato soccorso 
dai compagni di lavoro e tra- 
siwrtato al Policlinico. I sa- 
nitari. avendo rilevato nume 
ro-v lesioni e fratture, hanno 
giudicato gtiaribiie il niiir.ato- 
re in 50 giorni 

Tratto in arresto 
un turpe individuo 


Richieste unitarie alla BPD 

avanzate da CGIL, C ISL e UIL 

Raccogliendo le istanze delle maestranze le tre organizzazioni sindacali 
chiedono un premio di produzione e l’abolizione dei contratti a termine 

U:i import.iute iniziativa uni-«vi’iigoiio stipulati per eludcrcii) Re'ozionp uel Presidente Pa¬ 


na (Il alcune operazioni finan¬ 
ziane della amministrazione 
laurina. Vi «'• .«cntto che il Co. 
mone di Napoli ha preferito 
concedere la gestione in appal¬ 
to delle imposte di con.sumo 
.alla ditta Trezza anziché al- 
l’IXGIC .sebbene le condizioni 
poste dalla Trezza fossero mol¬ 
to Diù onerose per il bilancio 
comunale di quanto non fos- 
.cero quelle che aveva posto 
riNGlC. 

Per essere piu chiari; da 
questa pubblicazione appare 
che Lauro avrebbe dato l’ap- 


j‘‘à thè tempc.sfivamentc ver- la moda. “• Comitato Fcaeru'.c «,0 «icunc 

j.ar.vo trn'^me.s'e... I silenziosi rd abili creatori «picstionl polltirlic Ue::o Uc<le- 

So.stanziaimcnte la Ciiint.i della moda, i disegnatori dei razione, ;c norme c 11 mlenUarìo 
eomunalc. nel vagliare le ri- modelli per le signore c per ^el cmlgrcw,! di ..ezione, 

(hu’5te rivanzafe dai J-ivoratori I Rh iionìini. 1:11 uieaton dei fi „ _ ^ ^ 

, «1 ^ol I rii Krircr^ffr^ ri, <r-r..._ “ piO^CltO Cll dOCUXllCntO dC* 




Qualtrocenfo cravatte 
scompaiono in treno 


romunale. nel vagliare le ri-|modeIli per le signore c per connrcR-sl di «.ozione SCOmUaiOnO 10 11600 quali le tre organizzazioni han- hmliv.T del contrago .n t 

(hiesfe .-ivanzafe dai l.-ivor.atorilgli iioniini. gli .de.ilori dei h. I—__« • „„ unitariamente, anche se In mine . 

tei quadro del bilancio defici- nuovi tipi di borsette, di scar- i-v-ORr..!,, i- '' nmtv.ilar.to rapi, modo vopar.ito. sollecitato un _ ;-;- 

l ino dell’Atac si è espressa nel pe, di cinghie, di guanti e di ‘ norme m ' enmoenimne •‘-a-vatorc Ftdete di 2.1 incontro eon la BPD. sono sc.i COnVOCala UeT lO 16 

scn-o che — a pre.scindere da tutto quanto va sotto il nome d'sààe.-ione del nembrt n! commis- ,„rite a conclii.sìone di una as- 4«II'n0im 

«lualriasi altra consitler.azione di • accessorio per l.i moda» , ! „ ■'* ", ® <u.. ,;wiz!ore Termini seniblea generale delle mae- I aSSeOIDlSa uClI ORUR 

— reventu.ale .accoglimento del- presenteranno, per la com.t«to Federate ‘hit:© ore ai «ler subito un furto men. >tr.uize indetta dalla Commi?- -- 

1’ richieste avanzate dal per- volta, direttamente al pubbli- Iovt.!,o la -cgretcrta tre lUgginwi su un neno di- .-jone interna Nel eor.«o della L.’.^-e-nbea de:r<'>nt*H 

tonale non deve ronuinqiie co le loro opere. ‘ co;l^>flgIli de. Co.mi- reti., „ Torino Ignoti ladri si ,i«.cmb!en è sT.ito approvato il Prende :a su« nttività dopo 

comportare tn ulteriore aegra- Decisa a valorizz.are questi tato Federale sono invitati a norm imiir<*es-snT; di uim va- soguenfe ordine d»! giorno--1 e estim 

MO al bilancio, già pre.*ent.ato artisti .spe-o ignorati, l’asso- voler esaminare attent«n'4*::tc lì ilgia de: Fede e contenente qual- m.n--tranze dello stabilimenlo * riprenderanno con 

.'I Comune A .sua volta l a/icn- ciarlone vm Frattin.i. h.i mes- icalerin’c so;ira Indicato prima troce: to rraij.’te ed bIcuiU in- bPD di Colleferro intesa la «l' te -erdl I’2 ore ffi i 

f’.T _ dopo que.^fo gindizio del- m palio delle coppe, dei de:: Iniz .o de: a riunione a.imcnn rel.azione d.dla Commissione •» ^ 

la GÌ J:.:a — h.a affermalo che premi - .acquisto c. sopr.atiitio, - - _ Interna circ.T i punti in discui». eon t; seguente od 


Tì termine alla direzione azicn- fiu.ili. nuche con la denuncia tìci Babu:no IOt ' i’>crezioni si e pi a e r- 

date all I .M.igistraiur.i. arrivino alla ‘’-S’- "‘•c Inaueuraz.onc che non può assolutamente 

Le due ruendicaziottl. per le elimiiKizione e risoluzione de- de;!a Miastra pe.-sonale de. pn.- c.'cludcrsi .a combinazione 

quali le tre organ.zzazionrhan^ Imilii.a del contratto .a tei- ‘ore l.u!,d Paccloll. Gi Mostra I-nur.-Trezza alalie cu, v.sce- 


restcrà ajierta alno al giorno 2| re sarebbero germogliate le 
con orano dalle tO a'ile 13 e centinaia di milioni necessari 
«la’.’e 16.30 al'.e 24 compresi i al « comandante . per la crea- 
'esttvl none del villaggio 

-- ..\He 9 li Presidente Surdo 

(llilj 'Iiehi.ira apcrt.i Uiidienza che 


RADIO E T.V. 

programma nazionale 
Ore 7. 8, 13. 14. 20.3U. 23.13. 
Giornale rad.o; 6.45 I.ezmni 
di inglese; 7,10. Buongiorno 
Mus.che del m.itt.no; 8 10: 
Rassegna Stampa italiana: 
8 15: Crescendo; If: Valzer 
Musette: 11.15: Le canzoni di 
-àntopnma; 11.45; Musica di 
S'chubert 12.10- Coniplcòso 
Ferrari; I3.2(i: Musica o-pcri- 
stica: 14.15: l! I.bro tkrlla 
settimana; 16.30: Le opin.on. 
degli altri; 16 45: G. Safred .d 
pianoforte: 17: Orchestra Fra¬ 
gra: 17,45: Concerto; 18.15. 
Università internazionale; 18 
e 45: Orchestra Vinci; 13.15: 
Le Ville de! Lago di Como; 
13.45: L-a voce dei lavoratori; 
2fl-, Orchestra di Kostc- 
lanetr; 20.40; Radtosport; 21 
C.-icc:a aH’errorc. Concerto 
sinfonico; 23.25: Musica da 
ballo; 24 Ult.:ne notiz.c 

Secondo programma — Ore 
13,30. 15. 18; Groma’.e rad.o; 
20: Radiosera; 9: F.fTcrrcr;ri- 
Buongiomo; 9 30: Canzoni m 
vetrina: 10: Apnuntamento al¬ 
le dieci; 13: Musica neii'etc- 
ro. 13 15- I! contazo'cr- 
13.50; Il discobolo; 13.55 La 
Gen delle oc-asioni: H.30- 
Ste’.!a polare; 14.43: Canroiv. 
senza pa-saporto. l5 10 Paro- 
'e c musica: 15.43- Cence-to; 

16 Terza nag.na: 16 30; • R.i- 

mona >; 17; W Liberare: 

17 47- II nostro Pae^c: I8 If* 
P-ogramma per i rag->z—: 

18 35: Ballale con no;; 19.15- 
Complesso Russo; 20.30: Cac¬ 
cia aH'errore; 21: Festival 
delia rivista: 22,30- P.arl-ia- 
Tirnc ins'eme; 23 Sipar etto 
Una stella dclPaitro ieri 

Terzo programm.i — Ore 
21- Giornale de! tr-zo; 19- 


-1 svolge con serenità per tul-jj Mus.che d: R Vaughan 'V.i- 


II iiiìiii.s(i’'n) 
rispoiulc 

Il ministero dei trasporti 
risponde a una lettera pub¬ 
blicata nello rubrica • Voci 
di Roma» K 4 •••ttembre, 
assicurando «eh* si sono di¬ 
sposti «cc*rUimsnti in ordina 
allo anormalità ••cnalatOs» 

La l«ttara parla** di un* 
cabina dsii’INT in Viai* Ca¬ 
stro Pretorio: il «semun* a- 
veva coneosso il p*nn*MO di 
occupazion* d*l swok» pub- 
blico, con una ta*s* di eira* 
tramila lira, «Ila oendirion* 
che la cabina tranisa* adibita 
solo alla ricazion* a conse¬ 
gna dell* marci. L’IHT, Invo¬ 
ce, la usa coma bicliattaria, 
incassando, quindi, cifra no¬ 
tevoli, ma continuando a pa¬ 
gare le solite tremila lira. 

Ora il ministero — con un 


1.1 possibilità di insTìrsi nel- 
l'atlivitn di molte grandi .sar¬ 
torie it.ili.ine e str.iniere. Du- 
r.inte Ir ultime riunioni del 
« gemcll.iggio • tra via Fralti- 
na e FzXvemie «io l'Opera si 
è trovalo modo di convincere 
•ilrune gr.mdi r.ise franre-i .i i 
attingere i loro ftgtinni nella 
infinita serie che verrà presen¬ 
tata a via Frattina dal 21 al 
28 ottobre. 


iìCCiìtlWO 


L’avvocatessa 


Non conoicìamo l’avsocate»- 


Infine la associazione vi* *•» D. S ; tappiamo d: !ci sol- 
Frattina ha bandito un - con- tanto che è molto giovane e 
corso per articoli che si oc- che, probabiimenic. non ha an- 


copino dei problemi dei figu- cora affronti 
rìnisii dotandolo di duecento- 
mila lire di premio. La Se- 
greterìa della mostra è al nu- , 


cora affrontato g,i esami da 


Ieri mattina Tas^vocaiosa. 


^a^tv«4<« UK-aaci atisruts» v •im- 1. • ’ * T 

mero 38 di via Frattina. pres- immaginare et: e 

so la Galleria d'Arte L.i Feluca ® graziosa, ha avaio una cau- 


H8nifesfaiioni 
del ^6 


-All* era 19,30 stasar* Il aem- 
p a « t>o Olovannl Oaaarao» capo 


mesa di ritardo — risponda lieronista dal nastro ciornal* in- 


la in Pretura nella vote di di- 
fentore di un ’adrunco!o. 
Quando i’utcìere ha .-.nnunciato 
l’inizio de! dibaiiimenio pro¬ 
nunciando ad alta voce i! nome 
deH'imputatO !a giovane donna 
è entrata nell’aula — nella 


.il niniugc — ha 'cgu :o i-.n Jal- 
.’miz.o con attenzione. - ...Che 
cosa è \cramcnte un lad-'o?-, 
Quanto è brava, pensavano 
tutti, e che foga, che pascio¬ 
ne! • ... Un ladro molto spe>so 
e so,tanto un disgraziato spinto 
dalie c.rcosianze „ I ' vero, 
è vero, so’o una domi può 
avere t.inta sens hi'ità. • Per- 


rel.nzìone di'lla Commissione 
Interna circ.i i punti in di.scu.s. 
sion»* aii'ode; constntat.i i.i 
giustezza della richiesta di un 
nremio di pnxluzinne b.isaia: 
(I) sulla aumentata efficicnz.i 
produttiva delUazienda e offcl- 
ti\o .-.umeiito della produziom*; 
(>/ ritnui di produzione imp-i- 
j'to i'i tutti i reparti deir.-.zic:i- 
id,.; c; siluizione salariale di 
[Luto svant.igciosa nei co-ifroii- 
ti dello altro aziondo ohimicho 
c met..lmoco.iiucho della pro¬ 
vi noi.i 


Ute afi iHiippuinaaiiiinBii iii iiiis 

Lf iu>.rmu pt'r "lì esoneri dal servìaio - Il ter¬ 
mine per le duniaiidc fissato al '20 ottobre 


.-lon lo rivedremo tino alla tini 
iel proceszO. 

L'atmosfera diviene impros- 
visanier.lc mcandesccntt- qu in¬ 
do l'avv. Snn.sone c i legai: Ti¬ 
no .S'.nib.ild, c Lnmb.li di. di¬ 
fensori anch'ess; dell'» .Avan¬ 
ti!» e.stbiscono il documen'o 
di cu: .SI è detto. Gl, avvocati 
Ile Mars’.co. fafiero (vice sin- 


Teleg.omale e in chl-jsura: 

17 30- L-a TV «Je: lugazz-.; 

18 15- 'V-_aggi ;n poltrona: 21- 
• Un bicchiere d'acqua •> oi E 
5 ct !>e 


Il llonlemporaneo 


Il numero 40 det Conte- 


c ni< i.»ir.ucc.iiucn« oeiia prò- giorni 5. G. T. d Hiv 2 ’n-|(»mprovino di dover sostenete 

' bri- p V s.,rà effettuata la l'csaKie di laurea nella sessione 

Por un piu um.ino o soei.iir j.},iamat.i alle armi doi giovani autunnale potranno o;:«ne-e di 
riconosoimonto della operosità ^nnanenonti al ir m-.i «cselio- essere chiamati eoi r;‘arditan 


il atti. ^ {colo di P.iolo Spriano sji prò- 

DK MARSICO: C’ò nella r:-|blemi dciruniiicazicrsc s ndacjlc. 


S vero, so o una doro i pus-* voluto sjcnifiearo .lumcnto del- ^ ^el primo quad .m.-i.e degli di partecipare ad un corso M'C Ae au (Commerevy ai 

avere t.inta se.ns h: uà. -Per- !.i produzione o quindi di prò- preeosicnti ar.u.i...': con M potranno rimanere n?.l3 p.>si- ^ Cl-^udc R<^v (Il par.ijo<.<,j 

CIO, o signori, :o vi chiedo ‘o!o fitti, mentre per i lavoratori t cl.-is'-' UW. ncneh-' iJ-lli pie- Sone di congedo ili=m’.‘ato ^no eoioi.iopstu, alia riumcnc ve.-e- 

un atto di -uu za: i.i com- s,ino rim.ist, invariati r "ctMli nello procod.'i-i .'hiima- airmtóoTl wrso Fa-e be-.o • -z..- rT 

pietà asso'uz.one!!^-iim,iti del loro valore reale. ;e o rinviati, uer q.i ils.ns, -no- Sto può esse" eonelfso*’ Consogna.emi CUtura; un riconto dello ^r..- 

Quando l’avvocatessa si è m livm. albi ehiama'a 2.-1 una volta soltanto anche ai g'o VrVs.dente -Surd.. riceve Parere aeoi De.; artieri, d: 

laduta ic lacrime er«o so,pese ve àsiàenzoi' " ‘ " chìaTa^rinT^ìca dà‘'.ieàe V nurnero della rivista e log- 

a p.u di un IO. D.5tr:c.it,asi lincia Ua necessità di renoexv nare i ciovani amTn*'s?i e^U>ven anno al • brani r..c.ivcono t,crro}. Adalberro 

dai complimcnii, dalle streue partecipi le orR,inizzazionì 4:in- tiiale congo%io a"it\'ipato per successiva ai io lU^Uo ^>o pHa sje^tione de.le imposte II Mmucc: lAI Salone inierr.aziona- 

d, mano e dai tentativi di ab- dae.ili nella risoluzione dì tale uno qualsiasi dei dicci uto’i! Per Ottawe Fammi «sione ad tieumento. dopo le formalità le delia Toc.nica: G.-sttra m .bo-- 

. . , . , problem.i: deirart Ràdei TU s.i re.'iu-i05ni beneficio relaUv.i-tlJa pre- .1; rito, v-.ene acquisito acL t.i *). Daniel Ar.se, me (L Africa 

”! Comir.,.. ;,„zlon, M 

pvivo a,v.i!s.a.a ha ver..afo i. s.one interna affinchè ne inve- quelli non ammessi p.-r .zoren- previsto dal manifesto di La depa-iz.one de.l ir M.- a Bologna). Piero Dalia- 

soprabito, .-Nh mé, curante l’ar- ‘ta U’ stesse organizz,izio’ii; zione di termini nur -ussistenlo chiamata gii intereasau novrao- -lervini non aggiunge nulla d. ^3^,0 Enzo MuziI. Luigi Chlan- 

ringa l’;ndnmeiio era stani diseu.ssa ed c.«.imin.i!a. Inolfrc. il titolo ''n nresCfiLire demanda ni com- n-iovo Si limita ad u-i'.irrora- B,jiy Budd 

1 1.1 po.'izione del perso-mie a«- Potranno ess-^re r.n-ia*i a'petente distretto mi’.‘are »ntro t.i dichiarazione d’amore e di 

tratiigato ua man: p.vo -e.i- cvintr.ntto a lermin.;. ehiam.ita in epoca ds ict.-rmi iJ 20 corrente -t.ma per Lauro o per gli am- 

s bi.i c con c>'0 II bvsr‘ctta ritenendolo valido per la naro, in reI.-i2:one ..111 lori, E' consentito .1 moro che -run-.stratori di Nanoli (compre- ^ 

I u-c-crc prcm.irO'O ha tciMM -peci.iHt.à del rapporto di ?.i- tiinzione economim. anche i abbiano titolo .al -.tardo per -i. .naturalmente, i! vi-ce sinda. l.,Cpg 6 lC |c 4 


un atto di 

jar a a <£.-«*• 


/ J; 4.1 vom- 


p:ci4 a<<o u/.onc! •. 

Quando l’avvocatessa si è 
taciuta le lacrime erano sospese 


diminuiti del loro va^re reale. ìè o" rmv iati, uer q.i Us.c.m mo- Roto può eonetZso^ pàr 

1'" dell aumenta- uvo. alia chiamaM 2.-1 9.li volta soltanto anche ai g'o pVe,.4e- 

,to COMO delia vita e delie mio- Saranno rinvia;:. -ì -j.ltc-o h . ! *' PrcMde 


cha sta « facando aoearta- tarvlan* - «I dibattito sull’Unità P'*“ slccenrc e la 

menti». Lineuacclo amara- Indatto n*»4la aotiona Campi- ‘-Titti «la u.gua.c per 

mente burocratico: speriamo tallL ' tutti > — ha indossato la toga 

che comunqu* eli accerta- Sempra stasar* il eempaano con rapidi gesti aggriziaii. ha 

menti sortiscano qualche *f- Fauste Flore partecipa alla Fa- rivolto intorno uno sguardo 

tetto a eh* ci vengano noti- ata dall’Unità dalla IH cellula panoramico, quindi -ìia iniziato 

fieati i risultati. Notiamo, In- di Trionfala l’arringa 

fine, eh* Il Comune — al- — —. ■— . , . 

irettanto Interessato alla «o- lUniaili b rtHsbsS ' 

sa, anzi di più, parah* ad 110111861 M iWllillO par.i... •. li pabb.ico — persone 

esso era IndirizzaU la critl- |la| r«niHa|A («lerale ‘^nipltcì e dimesse interessate 

ca del nostro lattora — non •*' a winiiaiw iv m d.rettamc.itc ad ui procc-so 

si a fatto vivo finora. Domar: a e ore i7 è cor.vo- P^r ubriachezza molesta o per 


di Trionfai* 

Domani la ràmioiie 
del (omifalo federale 

Do.-r.ar.i a. e ore 17 è cor.vo- 
coio Con:.tato Federai. .\.- 


l’arringa. 

• Signori. lasciate ch’io vi 
parli... •. li p-jbblico — persone 
semplici e dimesse interessate 
d.rettamc.itc ad ui procc-so 

f 'cr ubriachezza molesta o per 
uno d: poli, o per per-o>>e I tan:... -, 


trafugato da man: poco 'e.-i- 
sbili e con e"0 li borsetta 
I ’u>c\'re prcm.irO'O ha teit.uo 


tii co.i'o'.irc l’avvoc.itcs'i: voro. giovani .immogliTi o v e lov ’unlmotivi di «tiidio 1: pcnseo a’t .0 Cafjcro. avvocato di Parte 

-('he \-.lo'c’ i d.-graz.-at. <on.> co--'t if.**o che tali co-diziotu proli' | ; u<'.',i..-i -t probatori.. r-.\ilc) 

tan:...*. .ilcuni'norme o.iutrlafivr di cui Gii studenti jnivf r.siian chc‘s:r.o al 27 ottobre. Pr-mi che la lunga udienza 


IÌÌIIÌ1S(‘ÌÌ.1 


che la lunga udienza’ 


f 
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L’UNITA’ 


SESSANTESI MO GIORNO Dt GESTIONE COM MISSARIALE 

Oggi scade la sospensione 
del Consìglio provinciale 

Fino a ieri il ministro non aveva proposto lo scioglimento dell’assemblea • Attesa 
per la convocazione, che dovrebbe avvenire non prima della settimana prossima 


Scado alla mezzanotte di og¬ 
gi il decreto col quale, alle 
23,10 del giorno 12 agosto, il 
prefetto di Roma decretò la 
sospensione del Consiglio pro¬ 
vinciale, praticamente inter¬ 
rompendo la votazione in 
corso per la elezione degli or¬ 
gani esecutivi dell' ammini¬ 
strazione. Fino a ieri, nessuna 
comunicazione prefettizio e 
nessuna informazione ufRcialc 
del ministero degli Interni so¬ 
no state diffuse al riguardo Se 
entro la mezzonanotte di oggi, 
nessun provvedimento sarà re¬ 
so noto, il Consiglio provin¬ 
ciale dovrebbe ritenersi rein¬ 
tegrato nelle sue legittime 
funzioni e dovrebbe quindi 
essere riconvocato 

In ministro dell’Interno non 
ha neppure risposto, fino a 
ieri, alla richiesto avanzata di 
comune accordo tra i partiti, 
eccetto il movimento sociale, 
c relativa all’annullamento del 
decreto del prefetto col quale 
il Consiglio veniva sospeso 
dalle sue funzioni in attesa 
che il mini<^tero provvedesse 
al suo scioglimenlo. Mon pare 
peraltro (questa è la voce che 
circolava negli ambienti della 
profetUira*, che il ministro ab¬ 
bia preparalo que.sto decreto 
— che dovrebbe avere come è 
noto la firma del presidente 
della Repubblica —; sicché pa¬ 
re logico che il Con.siglio pro¬ 
vinciale, uno volta scaduto il 
termine dì .sospensione, debba 
solo rimanere in attesa di una 
prossima convoctizione per la 
elezione degli organi. 

Rimarrebbe da definire a 
chi spetta il compito di prov¬ 
vedere alia riconvocazione 
deH’a.ssemblea, che viene or¬ 
mai data come scontata. Allor¬ 
ché il Consiglio venne sospeso 
(illegittimamente .secondo il 
parere della totalità del consi¬ 
glieri provinciali, eccetto i 
d e >. l’avv. Andreoli era di¬ 
missionano, per quanto prov¬ 
vedesse ancora a presiedere 1 
lavori deH’assemblea. Il Con¬ 
siglio elesse successivamen'e 
a maggioranza a.ssoluta. nono- 
.stante il decreto di sospensione 
ritenuto^ illegittimo, l’avv. Bru¬ 
no; m è noto che per quanto 
l’avv Bruno abbia più volte 
chiesto al prefetto di poter 
pre.stare giuramento, ciò non 
è mai potuto avvenire. 

E’ dunque presumibile che 
il compito di riconvocare la 
«ns.'cmblea spetti aU’avv. An- 
drcoli. presidente dimissiona¬ 
rio. ma alla cui surrogazione, 
per quanto il Consiglio abbia 
in maggioranza provveduto, 
non si volle riconoscere l’at- 
te.sa legittimità. 

Quanto alla data di convo¬ 
cazione deH’nssemblca. e an¬ 
cora presto per poterlo sta¬ 
bilire. Xon pare gratuito pn - 
vcdcrc elle la nuova riunione 
del Consiglio avverrà tuttavia 
non prima della prossima ^et- 


limana, se non ancora più tar¬ 
di. Molti consiglieri democri¬ 
stiani sono infatti impegnati 
con i lavori del loro congresso 
di partito e non è difficile 
prevedere che solo con la fine 
del congresso il Consiglio po¬ 
trà tornare a riunirsi. E non 
soio per le dillieoltà materiali 
che impegnano numerosi rap¬ 
presentanti deH.i D C 


Ferito da una coltellata 
mentre disarma l'amico 

Tale Federico Muzioli di 17 
anni abitante in via La Spezia 
n. 107 si è presentato ieri sera 
al pronto soccorso dell’ospeda¬ 
le di S. Giovanni per farsi 
medicare una larga ferita alla 
mano prodottagli da un colpo 
di coltello. 

Il Muzioli ha dichiarato di 
c.sser.si ferito mentre teritava di 
li.snrmare un .suo amico, tale 
Romeo De Santis f.'i 16 anni, 
abitan'e in piazza Camerino l.ó 


Muore per malore 
In una tarmacla 

Ieri alle ore ì2,2.t il fattori¬ 
no dcir.ATAC Eraldo Labate c.'i 
-18 anni abitante in via Stazio¬ 
ne Ostiense 27, mentre transi- 
'ava per piazza Cairoli, si è 
accasciato al suolo colto da un 
malore improvvi.so 

.Meuni passanti I hitnno soc¬ 
corso V trasportato nella più 
vicina farmacia dove il [jove- 
rctto purtroppo è dereduto. 


S marrimen to 

Chi avesse trovato occhiali da 
vista racchiusi In uno custodia 
dt plastica color marrone roofio, 
smarriti. Ieri dalle ore 9.30-10 
rei trfitto vto Luca della Rohnia 
via .Alessandro Volta, via Mar¬ 
morata é preento d: conseunarlt 
a! porfere dello stabile di vi*i 
Luca' della Robbia 27 1 ! pro- 

prletorlo degli occhuil! *' un 
povero dlsoccupafi 


AlmiianteeTheodoranilCr DM SPETTACOI.Ì 

si scambiano sciabolate 


Lo scontro è avvenuto airallm per 
provare chi elei cine sia più iascista 


Contravvenendo :id una pe¬ 
rentoria eircjlare staraciana 
che proibiva il duello fra ge¬ 
rarchi, Giorgio Almirunle e 
Vanni Theodorani dotto « il 
nipote» haniu) mciociceniato le 
spade all’alba tti ieri. I due, 
rispeltivuinente deputalo e con¬ 
direttore del loglio taseisla • U 
Secolo d'Italia > e direttori del 
settimanale non meno lasci.-'la 
. Asso di bastoni », .si -sono in¬ 
contrati sul terrene» in locali¬ 
tà Monte ili Leva cioè, come si 
costuma, alle porte (.ella città. 

Attorniati da una degna 
schiera rii mdividtiì pari loro. 
rAhnirnnte e il Tlieodotani si 
sono recqu'oeamente a.s.'-aliti 
durante .vette . icund » di tie 
minuti ciascuno con intervalli 
di due minuti fra una ripresa 
e l'altra. Il gong regolamen¬ 
tare. non es.stnoo stato reperito 
in tempo, era .sostituito decen- 
tementi' eia un lìscluctto 

La disfida è stata provocata 
da una polemic.a giornalistica 
durante la (piale il Tlieodorani 
ha affermati» che l’Aln»irante 
non è un » vero f,nsoi.sta ». La 
atformaziono lia comprensibil¬ 
mente (.ivoi ientato il giudicato 
che si (V mo.svo subito a cercait' 


una classificazione (e. a due il 
vero ne ha trovate molte, fra 
cui una del nostro Asmodeo). 

Lo scontro ormato avrebbe 
dovuto decidere quale dei due 
coi'.toudonti abbia il diritte» a 
quallfliyiro injtnnrcpscibile la 
sua lede fuscistu. Senuiiché. 
dopi» uno .«cambio di grafliatu 
re, padlini o direttore hanno 
deciso di concludere il • match » 
alla pari. L'ovvia conclusione 
avrebbe potuto essere ottenuta 
anclie con il lancio in aria di 
lina cimmtie moneta (.'a cinque 
lire _ 

Si trattura una gamba 
cadendo da una scala 

lei’, verzo mezzogiorno il 
leltfonista Franco Peroni di 21 
anni abitante in via O.stuni, 
mentre stava eseguendo alcune 
liparr.zioni al secondo piano 
del p.'dazzo delle Po.ste e Te¬ 
legrafi. è eaduto (ia una scala 
a pioli 

li Peroni è stato .soccorso e 
trasi'ortati. .-ill’ospcdale del San 
Camillo dovi- é rimasto rico¬ 
veralo c giudicato guaribile in 
Ito giorni avendo riportato la 
frattura della gamba distra. 


I.K MAiNIFi;STA ZIOi\l lì LK liMZIATIVr, OKI. .MK.SK DKI.I.A .STAMPA 

La gìornala dì domenica sarà dedicata 
alla sottoscrizione e alla diffusione 

Gruppi (li cmupujini si rochcrauna nelle località dorè ancora non sono state raeenlie offerte 
per il nostro giornale —■ Migliaia di blocchetti da riempire Qnarticciolo al 100 per eento 


Quella di domenica sar.à una 
giornata che vedrà impegnate 
lune le organizzazioni del 
partito comunista per co.nciu- 
derc, in modo degno, il ciclo 
dello iniziative per li me.se 
della stampa comunista Non 
regnerà, come e ovvio, la 
elmisura dei mi’te. ne l.i fine 
dei lavoro dei diffonditori del 
gioriiaie e di coloro die si in¬ 
caricano di raccòglierò le of- 
lene por ia .sottoscrizione; 
avrà Piuttosto ii carattere di 
una manifestazione alia quale 
i dirigenti della federazione 
hanno uivitato tutti gb iscrit¬ 
ti, per dar modo al - meae - 
di raggiungere tutte lo locali¬ 
tà della capitale. 

Noi corso della giornata, in¬ 
fatti. gruppi di diffonditori si 
recheranno nelle zone meno 
acce.ssibili della città e in 
quelle nteno regolarmeale vi¬ 
sitate dai compagni. Altri 
gruppi di volenterosi si reche. 
ranno nelle località nello qua¬ 
li. sia per inerzia dei compa¬ 
gni della zona, sia per altri 
motivi ancora non è stato pos¬ 
sibile raccogliere offerte per il 
no.«tro giornale in misura ri¬ 
levante. Entro domenica, inol¬ 
tre. dovrantio tornare nelle 
sezioni migliaia di blocchetti 


Scuole serali comunali 
dal 5 novembre 


aperte 


i corsi sono di arti ornamentali, per artieri, di 
chimica industriale - Dove si ricevono le iscrizioni 


Pres.'O la segreteria della 
scuola in via San Giacomo B, 
tutti 1 giorni lavorativi, dalle 
ore 18 alle ore 20. sono aperte 
le Iscrizioni a: vari corsi d; 
disegno ornamentale applicato 
.ine .irti decorative e alle arti 
industriali distinti nelle due 
sezioni di disegno pittorico e 
di disegno indu.striale. 

I corsi, di durata quadrien¬ 
nale sono per pittori lecora- 
to:i. pittori in affresco ed en- 
rau.sto. pittori di tempera mu¬ 
rale. pittori di grafica pubbli¬ 
citaria. modellatori, formator;, 
intagliatori in marmo, inta¬ 
gliatori in legno, disegnatori 
•.ndu'triali. disegnatori edili e 
di.=€gnatori ebanisti. 

Alte scuole è annesso un cor¬ 
so biennale di tagliatori sarti 
per donna e un corso tnennaie 
di x’.iografm c incisione arti- 
.stica su metallo - stoffe stam¬ 
pate. 

Lo studio de! disegno orn-i- 
mentaie. che è la ba.se di tutti 
; c.ofs;. è completato da quello 
della coometna. architettura 
ornamenta'.e, proiettiva, nro- 
.'peti iva. tecniche pittoriche, 
pl.ost.ca. .storia dell'arte, con¬ 
ferenze tecniche, e a -seconda 
d; particolari «peciaitzzazion;. 
dallo studio delia modellai. 
ne in cera per orafi, dell'in- 
tagi'.o :n marmo e d. queiu» 
:n legno. 


meccanici, elettricisti, ediii. e 
i cor.si suiienori meccanici, 
elettricisti ; 

Via La Spezia 23 per i corsi 
inferiori meccanici, edii: e cor¬ 
so superiore edili. 

Le lezioni avranno inizio il 
5 novembre prossimo. 

• # • 

Presso la segreteria della 
scuola in via Vittorino da Fe - 
tre 16. dalie ore I8.?il alle 2H.3i) 
di lutti i giorni feriali sono 
aperte le iscrizioni alla cuoia 
serale comunale di chimica in¬ 
dustriale che ha lo scopo d; 
formare elementi idonei alla 
collaborazione con i chimici 
e con 1 tecnici nei laboratori 
fd a formare operai specializ¬ 
zati che possono trovare la¬ 
voro nei reparti .-li fahbrica- 
z'.r.-re. dando loro quella -stni- 
zi.one prò fession.ole teorico- 
pratica r.eress.oria p-’r esplica¬ 
re il lavoro con cr:»eri ra¬ 
ri on .oli. 

II corso della 'cuoia è r>:en- 
nale con un corso facoltativo 
di perfezionamento. 

Le lezioni avranno ir.iz.o il 
.0 novembr»-. 


Non è detto che, fino a ao- 
menica, i compagni delle va¬ 
rie sezioni rimarranno con u- 
iiiam ni mano. E' in corbo. co¬ 
me abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di riporiare, un iiitens<i la. 
VOTO da parte di un gruppi 
di donne — le migliori tra co¬ 
loro die hanno svolio un'at- 
lività per la SoUo..,criz.ione — 
1 H.T r.iccogliere una iioievolo 
ioiiima. Nel corso della selli- 
mana che .si concluderà lunedi 
ogni cellula femnùnile, dai 
6UO canto, dovrà visitare due 
capeggiati 

Due organizzazioni hanno 
raggiunto un buon ri.suì:a;o 
negli uitiini giorni. 1 compa¬ 
gni del Quarticciolo hanno 
versato alla amministrazione 
della federazione comunista 
una somma pari al cento per 
cento deH'obbiettivo- Tra gli 
iscritti si cono particolarmen¬ 
te distinti Savino Schiavoni 
che ha raccolto 10800 lire e 
Mario Nanmizzi che ne ha 
sommato 9 660 l compagni 
della cellula del personale 
viaggiante dell'ATzXC. a Por- 
•onaccio. hanno versato 90 mi¬ 
la lire, pari al cento per cento. 
Por il nostro giornale hanno 
sottoscritto, fra gli altri, anche 
288 lavoratori, non iscritti al 
partito, una metà dei qual: 
sono stati arsunti dall'azienU.t 
solo recentemente. L'altività di 
raccolta è stata fortemenn 
ostacolata dai dirigenti dell.'- 
AT.^C Le cellule .A, B c C 
delia societ.à Konia.na di Elet¬ 
tricità hanno totalizzato 166 
mila lire, r.iggiungendo anche 
aspe Fobbiettivo stabilito in 
precedenza. 

Accanto alle organizzazioni 
va segnalato il compagno Lu¬ 
ciani dcli'o-'pedale San Camil¬ 
lo che ha finora raccolto oe; 
la sottoscrizione 23 750 lira. 

Classifica 
per la diffusione 

Ecco la Cias.sifica fra le varie 
.sezioni nella gara provinciale 
per ia diffu.'ioiie fino al 6 ot- 
tobre: 

I Gruppo: San Lori nzo 167 
.Aurelia 164.5. Primavaiie 14b 
Tiburtino 124.3. Garbatelìa 
123.7. Marranelln 118.2. Tor 
pignattara 107.5. Cinecittà 105 
Val Melaina 102,6. Centocclle 

98.2. Quadraro 95.1, Cavallea- 
geri 94.9. .Appio 91.2; Campi- 
telli 91.2. Ludovisi 90.2. Mon. 

Sacro 33.9. Tì'placcio 83.H 
Tr.asievere 78.6. Italia 72.4 
Pome Milvia 61.5. Ponte Pa- 
.-ione 56.2. Trionfale 41.1 
Esquilino 28.9 

II GrTippo: Fin-occhio 209, 
.Alessandrina 206..5. Pieir.ìlata 
190. Por:,'. .S Gio’zann' 132.2 
Laurentina 120.3. Borgata Gnr. 
diani 113.6. .Acida lì 1.5. Por. 
ttien.se 103,2. Casalbertor.e 105 
Magliana 103.3. Gaiiiano lOO.I 
Villa dei Gordiani 96 8. Villa 
Certosa 95. Porta Maggiore 

94.2. Porto Fluviale 94.2. Pre- 
nestino 91,9. Portonacclo 85d* 
Monte Spaccato 84.3. Quartic- 


ciolo 79.7. Donn.a Olimpia 
78.9. Oblia Lido 73.9. Macao 
66,7. Fl.-iminio 64.4. .Appio N'uo- 
vo 5ti.8. Latino Metronlo .54.8 
Monteverde Vecchio 50.8. Maz¬ 
zini 37.7. Monte Mario 34.i 
Rip.i 29.4. Tiiscolaiio 23,2 
III (7riipi)0: Valle Aiirelia 
112.1. San Saba 110.3. Ostion.-e 
109. Tnillo 02.3. San Hasino 
79. Maceareso 79. Broda Ii5. 
.San Paolo 61.9. Casilina 58.3 
Vescovio 58. Cn.salmorena 52 
Cas.sia 49. Nomenfano 47.2 
l'orti' .-Xurelio 46. Celio 41.7. 
Cam|)o Marzio 3!t.6. Capaiiiiel- 
le 3.5.9. Ostia .Antica 32. Pano, 
ii 28.6. Fiumicino 27.tì. l\>nte 
Mammolo 26..'{. Salario 26. Ot¬ 
tavia 10.8. Prati 10. Trevi Co¬ 
lonna 8.6. r’onto Galeria 8 
Monti .5. Borgo 4.2. Tor Sa¬ 
pienza. Settecamini »' .Acqua 
Acetosa 0 


rcranno temporanean-.eiite In 
ani! o I bensì di nioieia < intoni 
via Mori»lana 


ri- 


(.AHl’mOGUÒÌ 


y 


Variazioni linee ATÀC 


Dot i2 ottobre eorrente a cou- 
.•<0 (lei lavori <li lar.itnonluzlone 
vJPl marciapiede adit>lto a mer- 
vtito di i»invva Vittorio. 1 itnn 
chi (tei mercato bttviso occiij)*-- 
vanno la via Carlo Atlrerto In 
conbPiruer.-zn te vetturp dette li- 
•nce 93. 9.1-tiarr. 93-cr(K’ percor- 


Interrogazione 

sui trasporti comunali 

Si interroga fon. nssossora 
al Toonologica per sapete se 
è a conoscenza che nell’ambi¬ 
to del territorio comunale al. 
cune società private svolgono 
servizi automobilistici di li¬ 
nea. 

In coso affermativo per co¬ 
noscere il numero delle linee, 
le località ove queste si svot- 
sono e da parto di quali so¬ 
cietà. 

Ancora, se tali servizi sono 
stati rogolarmento concessi 
dalle atorità eomunali e, in 
caso affermativo, conoscere le 
ragioni che avrebbero consi. 
eliato il rilascio della oonees- 
siono stessa. 

Oivorsamenti, quali provve¬ 
dimenti si intende prendere 
per eliminare eli abusi. 

SOLDINI o NANNUZZI. 


Tratti in arresto due ladri 

che avevano rubato 150 pecore 

l.ii rcFiirtivii (‘.slahi recupcraiii - li l'urto 
(• «ivvciiwlo in loc'iililà < I .<i Miigliana > 

Nel giro di poche oro 1 ca- 'i o «ccorto del furto ha rag- 


rabiiiicri dcll.i Parrocchietta 
hanno rintracciato o arrostato 
due ladri che erano riueciU 
ad impadronirsi di 150 pecore 
La écor.'a notte verbo Luna 
1 duo malviventi — co.a lima 
probabiiiià specialisti neli'abi- 
geir.o — sono penetrati ncJ 
recinto in cui era custodito il 
grt-gge del pastore Dante Fu¬ 
neri in ’.oca'.i'à -La Magiiana- 
Con nioiui circospezione ed 
.T'niiit.à essi .-'ono riusciti a 
trascinarsi oietro ben 150 capi 
diiegu.andosi nel buio 

.Non appena il proprietario 


Venditori ambulanti 

0*Ri alle oro 17 i compa- 
eni rivenditori di abbacchi e 
polli sono convocati in Fe¬ 
derazione (Piazza S. Andrea 
della Valle 3) per discutere 
del congresso di cateeoria. 

Ofuti alle ore 16.30 i corrr- 
pagni pescivendoli sono con. 
vocali, sempre in Federazione, 
con lo stesso ordine del 
giorno. 


eieVOLA CROiVAVA 


.1.0 lezioni vengono impartitOjic uiORlto 

Tirti i giorni iavorativ; iaiie'— Osci, smerdi 12 et 


r.llobre 

ore 18.2-à 21. Da’, 2i1 anrito'S*''- S li sorge 

■. rarn sarn poi dal.'c ore ^ ir.in-.onta alle ore 

ai!e ore 21.30. 


17.43 . IIS2: Scopert.» deU'Ame- 

, , ■ ___ „ . rica - 1153: muore Piero della 

I/» .ezmn; «.\rar...o m.z n Pra.-.<t-sa. grar.de r-jllf re del Ri- 
r.c-verr.hrc^ I^r(^'5.rm i na-nmcnio - 1534; ir.-aorc Ana- 

jiole France. grande scrittore 


Sono aperte le iscrizioni nei-1(ranerso. 
'.c 'cuoio .'er."»!; art-eri do' Co--— Roltri 


Roltritino demosrahrn Nati: 
mimo di Roma colte 'uo to ; rn?.s.-bi 47. fomminc JI* .Morti: 
'cz.or.i dei meccanic;. iez.: j *2. icn.rr.iro 21, Nali 

o'.ottrici.'ti e degli odili (mij-l^°*^'L 6 -lalriir.oni: 95 
-itori. fatognami. oh.ar,’'’i 
br:. 'catpe'.t;'!:. '*;:c,-.’’’or . io- 
c-'C.atori ccc.). 


Lo ordin.ament.-» m.iia'i.co 
comprende un corso inferiore 
tricnna'.e per tutte '.e «e,ioni, 
un cor'o superiore biennale 
per le 'ozioni det meccanici o 
degl-, elettricisti od un ror'o 
s'iponore annuale por .o oz-o- 
n; degli edili. 

Lo ìezioni «i 'volcor.anno ne. 
gior-ni lavorativi c.on orano 
dat o oro 18.30 allo oro 21 ':no 
a t'.itto marzo o dallo o-» 19 
alle oro 21,30 a partilo -lai 
1 . ann!o 

Le i«cnz-oni «i r-cev >''<■> 'lai- 
le ore 16.30 alle ore 21 o■»lIo 
»ed’ 'ocuenti: 

Piarci San Pania al'.i Hr- 
gola 43, per i corsi' inferiori 


Vi segnaliamo 

riNEM.A: . F' s< r r,re htl tem- 
i po » al 'Volturno; » Il pellegrino» 
aH'Adriacinc; » II ricatto più vi¬ 
le » airh .Ambasciatori. Astoria. 
Bermni. < I-a n-.ia vita c.omincia 
:n 3»!.ilo-Il • airAr.iene; « Mezzo¬ 
giorno ai tuoco » .‘‘.irApoIlo; < lai 
c.'-ngr.ira degli innocenti » all'Ap¬ 
pio. Bologna. Brancaccio, Sa- 
loi.-»; «Il letto. air.Anston. Ca- 
nitrii « 11 f.danrato di tutte » at- 
r.A'.ieustu'; « meravigliose 

storio di tv Disrey » all'Aureo. 
<' ir.c'lar. Induco. Italia. Palaz- 
7r., Vittori.; «Comiche (fi Cbar- 
tot » r.l I>ri Piccolt; » Pi.-r.lc » al 
Fiamma e Fiarr.metta: « II gran¬ 
de col»ci;o » ?.l Flam.imo: « l.e av¬ 
venturo di Robinson Cru'of> » al 
F-r-il-ira: » L’areiere del ir» al 
(ToT.i-’c. Oulrin.-’tc, Rit.-: » Ij» feb¬ 
bre dc'i'or-'’ » al Mrrdi.al. Roxv 
Trevi; « l.'-'Tnanfe Indiana, al- 
rOrione; « H.o sposato una stre¬ 


ga » al Fiai'.t-iarir.; - n rarnel del.cORSl E LEZIONI 
maggiore Thomp'or. » al RtaJe; 


Lo scapolo > al Rubino: « t.a 
mia amica Irma » .ilta S.ala Vi- 
pr.oli; « Le ragazze di S Fredia¬ 
no » al Verbano 

MOSTRE 

— Presso la libreria Marchia In 

ria Tonno 93 si e inaugurata una 
mostra <fi 49 pitture di Leone Ca- 
v-allo 1-a mostra riveste ‘in no¬ 
tevole Interesse per la varlelà 
dei temi raffigurati nei dipinti. 

— Venerdì 12 ottobre alle ore 
I830 avra luogo alia Galleria A- 
Iibert. via Margutta 61-b la i.-au. 
gurazione della Morirà pe'T'r.na- 
Ic del pittore Kmitìo ftobrrro che 
durerà sino al 23 ottobre. 

CONFCRCNZC 

— QoesCa Mra Alle ore ZtJA lo 

ispettore dolt. GofTredo Ricci il¬ 
lustrerà la Mostra documentaria 
della Civiltà Etrii'ca. prci'o il 
Museo di Villa Guitta ai visiia- 
Icii, 

AMBULATORIO GRATUITO 

— Presso la clinica chlrorgica del 
Policlinico, martedì 16 ottobre, 
riprenderà a funzionare l'ambu- 
latono di chirurgia plastica per 
la cura delle malformazioni e 
deturpazioni tJcl viso e del cor¬ 
po. L'ambulatorio, cui e prepo¬ 
sto Il prof. A .Manna, e gratuito 
per i poveri, e continuerà a fun¬ 
zionare ogni martedì dalle ore 9 
alle IO. 


— II giorno 23 ottobre avranno 
inizio I corsi accelerati di Liceo 
artistico, licenza di Avviamento 
commerciale, scuoia Media, per 
ragionieri e geometri che I ENAL 
di Roma ha organizzato per 
chiunque avesse da recuperare 
anni perduti Le lezioni si ter¬ 
ranno a piazza cfetla Repubblica 
n, 43 e In s-la Asmara 31 Le 1- 
scTlzloni al corsi sono ancora a- 
perte e si ricevono presso Tuf- 
flclo Arte e Cultura delIENAL 
provlnciale in s'ia Piemonte 68 
dalle ore 9 alte 1.3 e dalle 17 alle 
19 oppure in via A'mara 31 dal¬ 
le 18 alle ?0. 

VARIE 

— Presso il Mnseo nazionale del¬ 
le Arti e delle Tradirionl Popo¬ 
lali. verranno proiettati oggi al¬ 
le ore 19 documentali riguar¬ 
danti rarcheologia e la stona 
cìeil'arte. 

— L'Associazione Italiana fra gii 
Amatori della Televisione romu- 
nlca di avere istituito un servi¬ 
zio tecnico gratuito per la np;.- 
razlone degli apparecchi di tele¬ 
visione in favore dei propn as- 
socl.ili domiciliati nel Comune 
di Roma Per maggiori chiari¬ 
menti circa li funzionamento del 
serv-izio cs'i potranno rivolgersi 
alla Segreteria deH’Associ.izione, 
telefonando al n. 433 370. 


fiuinto l’i locale caserma dei 
carcibinic.-i «-d ha sporto de., 
iiujuia I militari hanno ini¬ 
ziato immcdi.'itamcnte ie in- 
daj’ini. in collaborazione con 
il Nucieo Speciale, effettuando 
iin.'i vasta ii.-iitiita nelle cam¬ 
pagne circoct.mti il c.isolare 
del Flirt;!ri». Seguendo le ormi 
l.'ifciav S’il terreno non è sta¬ 
li» ditficile agli inve.stigatori 
ritrovare il gregge irafiigato c 
: ladri. C'o.sioro sono stati bc- 
(■•mipagnatj in ca.ierm.T- inter¬ 
rogati c qui.-idi tradotti al car¬ 
cere giudiziario di Regina 
Codi 

La refurliv i c stata ricon- 
'rg.'i.'ii.i ;,1 Fiinaro 


Uccisa da un pullman 
una donna a Velietri 

l'r.a anziana .signora è rima- 
.'ta iiccif.a ie:i in un incidente 
•i'g.ia sir.'.d,, .avvenuto presso 
Velietri 

La signora Maria Boni Sam. 
bucci di 60 anni percorreva 
la strada vicinale della Teola 
a circa quattro chilometri da 
Velietri (filando è sta:.-» tra¬ 
volta da un pullman della dit- 
San'oro. Targato Roma 
'16954 e c.ir.dotto da Enzo 
A'-ci-nzi 

1,1 {>.iViT'T.'! è drced;i".i .'li: 
o p » n-.< :,'re I r.tiiLSt.i. t< rr» 
.'izz.'To d■ili accaduto, .«i è dato 
'l'.ià tuga Per la sciagura é 
'Ta’a af« ria un’inchiesta 


LE PRIME 


CINEMA 

Donatelln 

Come se Sabrina non bastas¬ 
se (per non parlare di Cenc- 
renlolai il produttore Amoroso 
e il regista Mario MoniceUi con 
Donatella hanno creduto bene 
selogliorc ancora una volta un 
inno dedicato alla bontà del 
ricchi che recano in moglie le 
.aguzzi' belle e povere. 

La ragazza li questo seirop 
l»oso film è figlia di uii modesto 
rilegatore rii libri ed é fidai 
zaia a un •• benzluaro •*. Il caso 
vuole eli ella divenga la - doii- 
iia rii fiduciti d una ricca :imc- 
ricana che le affida la casa pri¬ 
ma di partire per un lungo 
viaggio Donatella, iiiriossatrirc 
nel sangue, si veste con gli ubi¬ 
ti dellu iiadronu e incanta un 
glovuiie milionario, clic la ere 
de una del suo mondo Poi il 
giovane viene a conoscere le 
modeste origini della fatieiulla. 
ma. tropjH» .-oddi'fatto del 
modo con cui ('ila ixirta i ve- 
■stiti. decide rii 'iKtsarl.i. aiutato 
:lal fidanzato di Donatella che 
• si sacrifica ••. inchinandosi al 
fulgore delle - fuori.serie 

Ctiicnni.icojif su una Roma 
por turisti e rasiinniwolor. Elsa 
Murtiiii'lli vesti' con grazia. m:i 
come attrici' lu.-ciu iiiicoru mol¬ 
lo u desideruri'. Gabriele Fer- 
zi'tti (S il convi'iizionale milio¬ 
nario Walter Ciliari il .. bonzi- 
naro - Nelle parli di .Abbi' L;i- 
:ii' e Xavier Cugat. inoltre, tro¬ 
viamo -Abbi' Lane p Xavier Cu- 
3at. Hicordare infine, a Mario 
MoniceUi l'inipegiio. «ia pure 
sujx'riiciale. di l.c infedeli, ci 
u'iiibra doveroso. Le favole fal¬ 
se come gli western falsi (Proi¬ 
bito). oltretutlo. proprio non gli 
si addicono 

a. tic. 


TEATRI 

AIILELLHINO (\'ia S. Stefano 
(lei Cucco. 1(5 . Tei. CtìH.SBU): 
Giovedì 23 ottobre, inuiig-aia- 
zioiu* con la Conipagnlu coiiii- 
ea di Itoniiccl. Tedeschi Va¬ 
lori. Vitti, diretta da Luciano 
Mondolfo 

ARTI: Alle 21: « l..i maestrina» 
di N'iiciideiiii Melili inlcrpreta- 
zioiie di Elsa Mcrllni. Regia 
dt Guglielmo Morandl 
UELLi: .MUSE: Alle 21.15; C 1.1 
l’uolu Harbaru. .Manlio Giiardu- 
lins.'-i • Noi» c'ò regola, bi»itili !» 
di A. Salita 

ELISEO: Alle 21: C.ia Volonght- 
Corti: « Il maggiore li.irbura » 
di G. ii. Sliiiw 

Lo CHALET i viale Libia i: liniiu. 
nenie Teatro d’.Arte Popolare 
con F- Castellani; < Amleto » 
di Slinkcspeare. 

PALAZZO SISTINA: Alle ore 21: 
C.ia C. Oapporto. Lauretta Ma¬ 
siero. Quarteito Cetra. Lisetta 
Nava in « Carlo non farlo », di 
Garlnet e Glovannini. 
l'IRANnELLO; Riposo 
QUIRINO; Alle 21.15: « La bu¬ 
giarda > di Diego Fabbri con 
Rossella Falk, Annantariu Gunr- 
nierl. Romolo Valli (terza set¬ 
timana di repliche) 

RIDOTTO tXISEO: Alle 21: C.ia 
S. Erasmo in « Nora Seconda» 
di C. G. Viola 

ROSSINI: Venerdì 19 alle 21.15: 
Inaugurazione stagione teatra¬ 
le 1956-.57: C.ia stabile del 
Teatro di Roma diretta da C. 
Durante: «Tu uccidi un uo¬ 
mo morto » 

SATIRI: ,Martedì alle 21.15; C.ia 
del Teatro moderno con I>. 
Carli. R. Villa, M. Silcltl. A. 
Parrclla < li ballo dei ladri > 
novit.à di Anoiillh 
VALLE; Alle 21.1.5; C.ia T*. Bor¬ 
boni. C. Pilotto. G. Caldani, 
.M Btisonl. E MalnardI « La 
liri'.na > (novità) 

CINEMA VARIETÀ’ 

Altieri; Il glg.intc di New York 
con V. Multirc c rivista 
'Yinbra-Jovinclll: Serenata con 
M. Lanza e rivista 
l'rinripc; Buonanotte avvocato 
con A. Sordi e rlvl.'ta 
Voltiirno; Cantando sotto le stelle 

CINEMA 

t.i|i>ui*u. ciiiusu pei rcsiauio 
Adrlaclnc; li pellegrino coti C. 
Cnuplin 

Adriano. L'uomo dui vcsUIo gri¬ 
gio con li. Pcck (Cinemasco¬ 
pe). Apertura ore 15 G. Pcck 
Airone: Avventura a corte con 
M Rock tCincmnscopc» 

Alba: Il bandolcro stanco con 

H. Rasce! 

Alrjone; ToTo. Poppino c la... 
muluieniniinu 

Alaiiibra; lu.' tre spie con V. 

I. eigh 

Ambasrlatnri; Il ricatto più vile 
con G. Ford 

Aiiicnc: La mia vita comincia 
in Malesia con V. Me Henna 
Apollo: Mezzogiorno d» fuoco con 
G. Cooper 

Appio: La congiura degli iniio- 
ecnti con E. Gtvenn 
Aquila; La paura bussa alla por. 

ta (.on P. Medina 
Archimede: Donatella c«in E. 
Martinelli 

Arcobaleno: Aiit-.inin I.cavrs (Ore 
18 20 22l 

Arenula; I] mio amante è un 
bandito con B. St.mwvcn 
Ariston; Il tetto (Ore 15 16.50 
18.50 20.50 22.50) 

Asforfa: Il ricatto più vile con 
C. Ford 

Astra; Via col vento con C. Ca¬ 
ble (Inizio spetf. ore 16.45. ul. 
timo spett 21.1.5. ingrcs.so con¬ 
tinualo) 

Atlante: Il cargo della violenza 
con A. .Steel 

.Allanflr: ìjt soglia dcH'Infemo 
con A Murpby 
Atinalltà; Johnny Concho con 
F. Sinatra «Apertura ore 15.30) 
AdcusIiis: Il fidanzato di tutte 
con F. Sinatra 
-Anrello; Riposo 


•Aureo: Le meravigiipse stoile di 
Walt Disney 
Aurora: I tre ladri 
Ausonia: Serenata con M. Lanza 
Avenilno: Totò. Poppino e la... 
malafcminlna 

Avorio; L'uomo del Nevada con 

R. Scott 

Barberini: L'uomo che sapeva 
troppo con J. Stewart (Ore 
15,15 17.35 10.55 22.25) 
Bellarmino; Zoo di vetro con K. 
Douglas 

Belle Arti: Riposo e 

Beisito: Veneri rosse con R. Fle- 
mingh 

Bernini: 11 ricatto olù vile con 
G. Ford 

Bologna: La congiura degli In¬ 
nocenti con E. Gwenn 
Braiicaccio; La congiura degli 
innocenti con E. Gwenn 
l'apannciie; Riooso 
Capllol: Il tetto con R. PallottI 
(Ore 10,20 18.05 20.10 22.40) 
Capranlca: Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

Capraiiichettà; Rapina a mano 
armata con S. Hpydcn 
Castello: I giorni più bolli con 
A. I.iialdi 

Centr.ilc: Il delitto alla televl- 
■slone con E. O. Robinson 
Chiesa Nuova: Riposo 
Clnc-Star: l.c meravigliose storte 
di Wall Di.sney 

Cloillo; grande prateria di 

W. Disney 

Cola di Rienzo; Veneri rosse 
Cntnnibo: Riposo 
Colonna: Sotto il mare nel Ca- 
rall»! 

Colosseo: Incantesimo tragico 
Cnlttmbiis: Saktss. vendetta In¬ 
diana con J. Kodiak 
Corallo: Frankenstein contro 

l'uomo lupo 

Corso; M rlci’o con O Keltv (Ore 
ìfi 1.5 in 2(1,05 22.151 
Crlsogono: I contrabbandieri del 
Kenla 

Cristallo: La Icclone deirinferno 
con P. Douglas 

Del Piccoli; Comiche di Chartol 
Dcll.i Valle: Riposo 
Delle Maschero: La fola del ra¬ 
gno con R. Wldmark 
Delle Ylluinse: RInnso 
Delle Terrazze: Altair con F In* 
tcrlenahl 

Delle Vittorie; ^crenata con M. 

I. anzn 

Del Vascello; Totù. Poppino e 
In... mainfcmnilna 
Diana: II cargo della violenza 
con A. Steel 

Dorla: I/nmorc é una cosa me¬ 
ravigliosa con J. Jones 
Due Allori; La rivincita riell’uo- 
mo invisibile 

Edelweiss: Come prima... meglio 
di prima con R. Hudson 
Eden: Io ho ucciso 
Esperia: All Babà 
Espcro: Attila con S. I-oren 
Euclide: Riposo 

Europa; Artisti e modelle con J. 
Iz-wis (Ore 15.45 17.33 19.55; 

22.151 

Excelslor: Bcngasl anno '41 
Farnese: 1 pilastri del ciclo con 

J. Chandlcr 
Farnesina; RInnso 

Faro: Sopra (11 noi il mare con 
J. Mlll.s 

Fiamma: Picnic con K. Novak 
(Ore 16 1B..30 21 22.301 
Fiammetta: Artlsls and models 
con Dean Martin. Jonnv Lewis 
(Ore 17.45 20 22.151 
Flaminio: il grande coltello con 

S. WInters 

Fogliano; Canne Infuocate con 
Y. De Carlo 

Fontana: Le avventure di Ro¬ 
binson Crosuè con D. O'Herthy 
Galleria: Ducilo al passo Indio 
con G. Macrcady (Naturama). 
Apertura ore 15. 

Uarbatella: Prateria senza legge 
con G. Montgomery 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; I senza legge con 
A. Murphy 

Golden; L’arciere del re con R. 

T. iylnr fClncma.scope) 
llullywood; I-a tela del ragno 

con R. Wldmark 
Imperlale: I.,i saga del Coman- 
chc.s (Apertura ore 15.3(1) 
imnrro; chiuso per restauro 
Indiino: Le meravigliose storie 
di Walt Di.sney 
Jonlo; La casa degl! orrori 
tris: Ij) bestia umana rnn G. 
Ford 

It.ill.i; Le meravigliose storie rii 
Walt Disney 

I.a Fenice; Serenata con M. 

l. anz.-i 

Leorlnc; Quinta sniiadriglia >lur- 

rirnnc' rori D ILlwkins 
I.lb’a; Riposo 

l.lvorno: L'avventura hnoosslblle 
Lux; 11 terrore del Golden West 
Yl.snzonl: Avventura a !'''rte con 

M Rock 

M.irronI: I.'avsrnttirlcro rit ’riiir- 

m. i rnn B. Slansvv'-h 
Alassimo: Mister Robert con H. 

Fonda 

Ylazzint: TotA. Pepplno e la... 
in.ilafcmmln.l 

Mrtrnp'-'IHan■ Artl'tl c modelle 
con .T Lcwls (Ore 15.4(1 17.45 
20 22.301 

Moderno: L’uomo dal vestito 

pripìo con G Perk fCInema- 
srorel 

Morteroo Salella; Duello al pas¬ 
so Indio 

'Modernissimo: Sala A: TofA. 

Pennino e la . malafemmlna. 
«''I.T B: Via col s'enlo 
Yfondial: Iz» febbre deir«'>ro con 
C. Chanlin 

Va«pf: RIoo'o 

Vetr York: I 'uomo dal vestite 
rrlrlo con G Perk rCinema- 
scoppi 

Vomenlano: Riposo 

'V'eara: 1 .i b.ittieìia ol Fort 

RiT-or 

Vnme-lano: Rino»,, 

Vovorl-.r: Ferondo amore eon 
V WvTTirn 

Voot-n* foTA. Perplno e la . ma- 
Grrn-rnlna 


Udeun: Uragano su Vaiu con J. 
Kodiak 

Odescalchl: La congiura degli in¬ 
nocenti con 2. Gwenn 
Olympia: Il cacciatore n» india¬ 
ni con K. Douglas 
Orfeo: L’avventurlero a» Sivi¬ 
glia con L. Mariano 
Orione; L'amante indiana con J. 
Stewart 

Oitlense: Riposo 
Ottaviano; via col vento con C. 
Gablc 

Oltavllla; Riposo 
Palazzo; Le meravigliose storie 
di Walt Disney 

Paleilrina: Serenata con M. Lanza 
ParloH: Il vendicatore silenzio¬ 
so con A. Baxter 
Parts: Duello al pa*"» Indio con 
Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planetario: Ho sposato una stre¬ 
ga con V. Lake 
Platino: L'uomo lupo 
Plaza: La strana guerra nel sot¬ 
tufficiale Asch con E U'Hasse 
Pllnliis; Agente spedale Flnker- 
ton con R. Scott 
Preneste; Slierlock Holmes 
Primavera; H risveglio del di¬ 
nosauro con P. Christian 
Puccini; Non si può ontlnuare 
ad uccidere con G. Ford 
Quattro Fontane: .lohnnv Con- 
cho con F Sinatra 
Quirinale; L'arciere del re con 
E. Flynn (CIncma.scopel 
Qiiirlnetta; Mio figlio Nerone 
con A. Sordi (Ingresso conti¬ 
nuato, ore t6 17.30 19.30 20.50 
22,501 

Quiriti: Riposo 

Reale: 1) carnet del maggiore 
Thompson con M. Carol 
Bex: Paris canallle con D- Gelln 
Rialto: Serenata con M. Lanza 
Riposo: Riposo 

Rltz; L’arciere del re con R. 

Taylor (Cinemascope) 

Rivoli; Piangerà domani con S 
Hayward fingr. coni, ore 16 
17.5.5 20 22,15) 

Roma: La città che scotta con 
G. Brent 

Roxy: La febbre deU'oro con C. 
Chaplhi 

Rubino: Lo scapolo c('n •%. Sordi 
galarlo; La giungla del temerari 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma; Riposo 
KbLa Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 


sala Saturnino: Riposo 
Sala SessorUna: Riposo 
Sala Ttasponllna: Il zrande Ca¬ 
ruso con M. Lanza 
Sala Umberto; Accadde 11 20 lu¬ 
glio con B. Wlckl 
Sala VlgnoH: La mia amica Irma 
Salerno: Riposo 

Salone Margherlia: Calabulg con 
F. Pabrlzl 
San Felice; Riposo 
Sant’Ippollto: La strage del 7. 
cavalleggeii con D. Robertson 
(Cinemascope) 

Savoia: La congiura degli Inno¬ 
centi con E. Gv/enn 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: Rapina a mano ar¬ 
mata con S. Hayden 
Splendore; L’uomo dal vestito 
grigio con G. pec’’ rCInema- 
scopct 

Stadliim: La paura bussa alla 
porta con P. Medina 
Stella; Riposo 

Supercinema: Donatella con E. 

Martinelli (Ore 13 17 19 22.30) 
Tirreno: All Babà 
THaniis: I.’orfana del ahett() con 
F. Marzi 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Rtnoso 
Trevi: La febbre deU’oro (on C- 
Chaplln 

Trianon: La morte cr'tntsce a 
tradimento con G. GInt 
Trieste; II più grande «nettaco- 
|o del mondo con -I. Stewart 
Tiiscoto: H re del barbari con 
J Chandlcr 

Ulisse; Kof-iss, l'eroe Indiano con 
J. Kcrilak 

Ulplano; Il nloote ntcchlatello 
con J. I.ewls 

A’entiino Anrlle: Bcngasl .-nno '41 
A'erhano; Le riigazze HI Panfre- 
dlano con C. Calvet 
VKIorLa: I.'arcicrc del ’-c cm R 
Taylor 


RIDUZIONI ENAL - riVFMA: 
Airone. Attiiallt.1. AvenUno, 
Brancarclo, Corso. Cr|st.-»!'o nel- 
le Maschere. Ionio. Leor'n». Im. 
nerlale. Modern'ssinio. oHr«-»|. 
chi, Ollmnla. Orfeo, P-Inrine, 
Plat'no, Planetario. mtirin-'e. 
Olilrlnetta. Oiiattro FOnt-ane no. 
ma. Rialto, Reale. «*la Un-hcr- 
to. Salon» Mareherlta. Palcrpo, 
Titscoio. Ulnl.ino, ventin»/» AnrI. 
le. TEATRI: Sistina. V»I»e. 


fjunnDnMO DnMniMFiiA 


Oggi alle ore 21 riunione 
Ciarso di levrieri a parziale 

henefirin CRI. 


AlfflVIfGI EGOHOMICI 


II 


COKIMEKI’IAI.I 


t. Il 


A. A. ARTIGIANI Cantù sven. 
dono camere letto pranzo ecc 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. Facilitazioni - Tarsia 31 
dirimpetto ENAL Napoli. 


GRANDE RIVISTA MENSILE 
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L’UNITA» 


Gl^i AVVEI^tMEXTi SPORTECI 



CilAKLKS lIlIinF// (nella 
foto) difenderà domani sera 
contro Franco Fcstucci il ti¬ 
tolo europeo dei pesi medi 
che conquistò sullo stesso 
ring di Itlilano nel noccmbre 
del 1951 to};liendolo a Tibe¬ 


rio Mitri. I-'ex minatore di 
Mericourt. che Ita 39 anni, 
esordi al professioni.smu nel 
1918 dopo aver disputato ceii- 
iiiiaia di incontri fra i puri e 
conquistando più volte il ti¬ 
tolo nazionale della ratcRO- 


ria. Nei < prò » ilumez ha di¬ 
sputato 93 eombaitimenti di 
cui 4:i vinti prima del limite. 
It ai punti, uno pare.i;KÌato 
e 6 perduti, (ili aitri termi¬ 
narono con un « no deeision ». 


CICLISMO 


NELLA <*SAN PELLEGRINO,, DOMINANO GLI AZZURRI 


Diego Ronchini vincitore solitario a Renava 
strappa a Romagnoli la maglia arancione 


(Dal nostro Inviato special*) 


GFJ^OVA. 11. — Dieao 

Ronchini dcllEmUia A, ha 
dato battaglia a tutti nella 
tappa più difficile della San 
Pellegrino ed ha ton(|Htstufo 
1(1 nittoriu .shI traguardo di 
Cìenova, aggiudicandosi anche 
la maglia aranciane del pri¬ 
mo in classifica. Stupenda à } 
stata la sua azione nella sa¬ 
lita dello /iolo di Comofjll. 
tiare ha piantato in asso i 
compagni di fuga: agile, leg¬ 
gero, senza sforzo apparente, 
Ronchini ha preso il volo 

l'uiti gli altri sono stati sba-/ 
ragliati, perfino il compagno 
di stpiadra Pruni che per un 
po' ha cercato di resistere alla 
sua ruota, perfino il tricolore 
t’reo, che punto nell'orgoglio 
ha cercato ih fare ipialcosa dt 
più delle ))ri(/i(’ due tappe. 
Romagnoli ha cercato ih di¬ 
fendere come ha pohitn la sua 
maglia arancione ma of/gi 
nella tappa giudii'c ha dorato 
iihbassitre le armi al più forte; 
cosi hanno fallo Ciampi. Ite- 
slelli, Aldiieiiii. Piscdfjjid elii* 
però sono .stati i più attivi, ( 
più ilari a morire 

Liiseiiiiao Viareggio al¬ 
le II.'JO. l’riiai chilometri ad 
andatnra normale poi iin 
gruppetto di disficrati prende 
it targo tra essi è Bimbi ciie 
dlle jmrte di Romito Magra, 
stia paese untale, ulluaga an¬ 
cora il passo transitando con 
.'JO' di mintaggio. Il ragazzo 
si guadagna così gli npplitusi 
dei suoi eumpae.Hiini: poi a 
I-it Spezia uieiie raggiunto 
da Dal Canto, tìahhi. Innocen¬ 
ti. Ariani. Carati. Ritnesst. 
Uatneci e Comnzzo. / liguri 
ICiitauo la loro carta sul 
B racco. 

Ma dopo la prima rampa 
(felld Foce il (irappello del 
fuggitivi si ingrossa con Re- 
sU'Ilì, Nicolo. Margotti, TrapC. 
Tessari. Franchini. Romagno¬ 
li. Ranchini ed altri. 

Sai dieci chilometri della 
salita del Bracco vera e pro¬ 
pria avviene la selezione ad 
opera di Brotii. Minetto. Ron¬ 
chini, e Mai che Impongono 
un ritmo sostenuto. Mancini a 


L'ordine di arrivo 

I > Itieeo ItonchinI elle per¬ 
corre U (list.'in/a In 4.3r,i;” alla 
media di km. :n,5l6; 2 ) llriinl 
a IM5”; 3) Kestelll a r.i;"; 4) 
l-'reo; 5) Aniielone; 6) Tessarl; 
7) llante; S) NIroló; 11) llarale 
Giuseppe; 12) Calea//!; IS) Mar¬ 
tin); 14) Mancini; 15) Orlandi. 

La classifica 

1) Itoiicllini ‘l.4l’26"; 2) Ite- 
slelU a Z'iV; 3) l•lica);lia a 
2'5S"; 4) llarale (ìerm. a 3'I3"; 
5) Nilnhl(> S.C.: 6) .tlartliil s.t.; 
7) llarale ileppr a 3’26'’; 8) 
llriiiil a 4'03''; !l| lt(iiii3RnalÌ 

llen. a 5‘28“; 10) lirandollni a 
5'48 ’. 


DOMANI SERA HUMEZ LASCERA’ A MILANO IL TITOLO CHE PORTO’ VIA A TIBERIO MITRI ? ^ 

feslucci potrebbe hileirompeie bruscamente 
i se gni m glerlu ileH’ex mhiu t ore trenc ese 

Il manager del transalpino ha già preparato un fontasioso programma che porterebbe il suo pupillo 
ad incontrorsi con il compìone del mondo Robinson - Il romano dovrà calore mezzo chilo sul peso 



•M no Iti .1* 
tt I 'Ut i.t I 


Il Kralieu allimetrieo del percorso ilella lappa di orrì, la 
Genova - Asti di km. l.'iO 


i/iei(i rampa parte improvvi- 
sitmenle e compiista un bel 
vantaggio transitando primo 
sultn vetta. Valevole per il 
n. I*. delta Montagna Secon¬ 
do è Margotti a .'IO": set/tionn 
Bruni. Ronchini. Tiissitri e 
Mdriiiii II .'tO ', Nntiiei i a FIO. 
FrCf, a Quindi via via 

gli nitri 

Rorniignoti insegne ulta (II- 
speriìlti per difenilere la mn ■ 
glia iiriineione mi! darantt 


Bruni e Ronrhini tirano a tut- 
1(1 iinilalurii: dopo aver riiij- 
ginnto Mancini 

Dopo in salita delle Cirazie 
Ili juittllglia dei Ingiptivi .st ^ 
assottigliata; sono rimasti t 
più bruci; Ronchini. Re.stclll. 
Galea::'. Mnrgotli. .\Ianeinl 
con l"Z0" di viintiigpio snijii 
immediati inseguitori riipita 
timi dii Bruni che ha eethiio. 
Friinehini. HoiihkiuoIì e Freo 
.‘•' 0/10 pii/ distanti 


Corriamo sulla uelln della 
Ruta di Camogli per assistere 
all ultima selezioi^e £’ qui che 
Ronchini parte deciso. Fresco, 
agile. potente, l'cmiliatio 
prende il volo. 

A l'20 ' transitano Margotti, 
Jtesfelli, Muneidi. GaleoriO, 
poi (jticord Freo C Bruni con 
Baraìe Giuseppe e Ciampi. 
Passiamo di volata tra due all 
di folla. Attraversiamo Reccu, 
Sori. Pieve Ligure, Bogltasco, 
Nervi e raggiungiamo lo sta¬ 
dio di S. Martino dove gli 
* assi . del professionismo 
debbono interrompere l'esibi¬ 
zione per l'iirrivo della tappa 
Ronchini piomba sulla pista 
come un falco; è fresco, sorrt 
dente c taglia il traguardo con 
oltre Un minuto e mezzo di 
vantaggio sugli inseguitori. 
Infatti ipiiindo arriva Bruni, 
che rim uno spettacoloso ..ser¬ 
rate - finale aveva raggiunto 
il gruppetto di Restelli. Ron- 
rhini sta già indossando In 
maglia arancione. Ora sa rii 
molto difficile .strappargliela 
Domani .si corre la tappa 
< ienuvti-Asli di 150 km. 

bui:NO DB CERF.S.\ 



vi - 

« 



.ALBEBTA VI ANELLO (a sinistra) ha conquistato all'ltatii 
la maRlia iridata del 500 m. nel puttinaRRio a rotelle. -M 
secondo posto dietro ad Alberta si è classlticala Tall.a 
itaii'ana l*restinari 


SI l- A SI'All’liK ni; INFUOCATA T'ATTUSA PUR 11. : DKRRY 


Ghiggia infortunato al ginocchio 
sarà forse sostituito da Barbolini 

.Xt^Ilii l.ii/.io j)rol)(il)iic iiiiuNslo (li Lo Biioiioii ItM/iiio e avatizaiiiciilo di StMiliiiienli \ 


La pressione dei tifosi mi-' 
lencsi della ^ noblc cri» ^ 
mantenuta hi questi ultimi 
tempi sempre molto alta. In¬ 
fatti gli organizzatori viilane- 
si. 5 ia quelli della SIS che pii 
altri, arnmanniscorqj periodi¬ 
camente agli - aficionados del 
pugilato incontri dì rilievo tec¬ 
nico e spettacolare. 

Dotnani sera il Palazzo del¬ 
lo Sport sarà nuovamente 
teatro di una grande riunione 
internazionale facente perno/ 
siiirincontro fra l’ex minato¬ 
re francese Charles Humcz ed 
il romano Franco Festucci, con 
il titolo europeo dei pesi medi 
in palio. -Altri incontri di con¬ 
torno che da soli potrebbero 
reggere il cartellone di qual¬ 
siasi riunione saranno Marzin- 
phi - Fcpcrsnni con il titolo 
italiano dei pesi medi in palio. 
2,oi - Auzcl ed Ilamia - Petilli. 

Sugli incontri ^ minori^ 
torneremo però domani in se¬ 
de di presentazione detVav- 
venimento. oggi ci limiteremo 
a vagliare le possibilità di 
Franco Feslticci che. almeno 
sulla carta, appaiono notevoli 


Indubbiamente lo incontro 
Uumcz-Fcstucci ha tutte te 
caratteristiche del big-figt- Lo 
incontro, date le eccellenti 
condizioni di forma in cui si 
trovano entrambi i pnpili, si 
preannuncia emotivo e dram¬ 
matico. Infatti, al buon com¬ 
plesso tecnico, i due conten¬ 
denti uniscono la ra.stapnu ». 
cioè quella potenza di pugno 
che decide rapidamente l'in¬ 
contro con un solo colpo mi¬ 
cidiale, quello che stronca le 
gambe airarvcrsurio. 

f cultori di cose pugilistiche 
non si perderanno domani se¬ 
ra questo incontro che dà tut¬ 
te paranzie per passare alla 
storia per la sua rapida deci¬ 
sione. Ilumez è fiducioso di 
riportare la corona europea 
in Francia. Anzi, il suo mana¬ 
ger Filippi ha fatto già sogni 
d'oro, allestendo un program¬ 
ma che — beninteso con il 
permesso anche di Fcstucci — 
lo porterebbe ad incrociare i 
guanti con il campione del 
mondo della categoria Rag 
' SugarRobinson. 

Prima della partenza per 


GLI ASSOL UTI DI TENNIS A MILANO 

La coppia Pietrangeli-Sirola 

in finole con Bergamo-Fachini 

Nel doppio misto ritiro dì Lazzarino-Belardinelli 


ZMIL-ANO. 11. — Sono con¬ 
tinuate stamane sui campi del 
Tennis Club di Milano le cu¬ 
re di doppio valevoli per gli 
.assoluti. coppia romana 

mista L.a 7 .zarino-BelardineUi 
si è rifiutala di scendere in 
campo per la .semifinale per¬ 
chè non classificata come te¬ 
sta di serie n. 4. 

Ecco i ri.sultati del doppio 
maschile: Jacobir)i-Pirro bat¬ 
tono Morelli-Tacchini 7-9, 
10-8, ritirati. 

Doppio femminile: Bellani- 
Pericoli battono Frigerio- 
Ramorino 6-1, 6-3; Migliori- 
Lazzarino battono Beltrame- 
Bozano 6-4, 6-2, 


Doppio misto: C'erri-Covi 
b. Braida-Sada 3-6. 6-4, 7-.v; 
Sirola-Pericoli b. Veronesi- 
Guerci 4-6. 6-4. 6-3: Lazza- 
rino-Lazzarino b. Ccrri-Covi 
i6-3, 6-2; Bassi-Parri b. San¬ 
tini-Bonetti 10-8, 2-6, 6-2; 
Migliori-Fachini b. -Arlati- 
Tacchini 6-3, 6-1. 

Le coppie Bergamo-Fachini 
c Piclrangeli-Sirola si sono 
qualificate per la finale. Do¬ 
mani sono in programma le 
partite del girone tinaie del 
singolare e del doppio misto 
Tra l'altro è previsto rincon¬ 
tro di singolare fra Pictran- 
geli e Sirola. 


.Ifilano it manager Filippi ha. 
dato già per scontato l'c.'iito! 
dell'incontro di domani sera 
ed ha dichiarato nel corso di 
una conferenza stampa che 
quanto prima il stui pupillo 
avrebbe dife.so il titolo contro 
l'inglese illuc -Atccr. Dopo di 
che Ilumez toniercbbc i/i 
America per regolare una vec¬ 
chia pendenza con il taurino 
pari peso negra Ralph - Fi¬ 
ller ^ Jones per poi, sempre 
che i fantasiosi piani di mon- 
sicur Philip Filippi abbiano co¬ 
ronamento. portarsi a confron¬ 
to con -Sugar- Robiusori- 
Come programma non c'è ma 
le: siamo in tempi di fanta 
scienza cd è probabile che 
mon.sicur Filippi possa pensa 
re di portare il suo pugile 
anche .<iiilla luna. Tuttavia, a 
parte la naturale sicumera con 
cui ogni manager tenta dì ma¬ 
gnificare le qualità del suo 
protetto prima di un incontro, 
crediamo che Filippi abbia 
esagerato. Ilumez. che tutto 
sommato può ritenersi cam¬ 
pione incontrastato in Europa, 
non può ritenersi in grado di 
rivaleggiare in campo mon¬ 
diale con i ceri - fuori classe i- 
della categorìa. L'ultima vit¬ 
toria da Ini riportata a Dort¬ 
mund per I:. o. contro il te¬ 
desco Muller non ha soddi¬ 
sfatto i tecnici di quel paese 
e tanto meno gli spettatori che 
hanno cisto il loro beniamino 
battuto non per un colpo 
scientificamente portato ma 
per uno spintone che mandò 
li tedesco fuori le corde. 

Certamente Ilumez supera 
ri esperienza e combatttvità 
:! pos.sente pugile romano che 
da parte sua è ben lieto di 
correre Vevventura affrontan¬ 
do il campione d'Europa, non 
disperando di effettuare la 
sorpresa. Egli ha nel crochet 
sinistro e nel destro le carte 
migliori per strappare ad IIu- 
mez quel titolo continentale 
che egli portò ria a Tiberio 
■Mitri nel novembre del 1954 
a Milano. 

Si prevede quindi che rin¬ 
contro non giungerà al limite 
stabilito e la conclusione è 
prevista verso la settima ri¬ 
presa. Sarà un incontro vio¬ 
lento e per farlo suo Festvcct 
dorrà liberarsi dell'ombra dei 
tedesco Stretz. quello stesso 
che Tiusci a batterlo ma che 
è stato per due volte messo 


J. c. dal francese. 

Auguriamoci comunque che 
Fcstucci ric.scrt ad acciuffare 
in questa sua avventura mila¬ 
nese la più bella delle vitto¬ 
rie che, oltre che fargli con¬ 
quistare il titolo europeo, lo 
porterebbe in lizza con i va¬ 
lori mondiali della categoria 

I jnigili france.'U che dove¬ 
vano giungere ieri .'./•ru u ,Mi- 
Iniia hanno perduto i! treno e 
(irrireranno oggi in «creo, Fe- 
stucci sta cercando di rientra, 
re nel peso essendo ancora 
mezzo chilo più su del limite 
stabilito per rincontro (62 
Kg. r mezzo). Si ritiene però 
che il romano possa raggo/n-j 
pere facilmente il pe.^o senza 
riportarne serie conseguenze. 

ENRICO VENTERI 


Il 47 iii(j deiTiy eltta.lliio hta 
«•iiiruiido ueiiu lurfi* tuidu. 
Noli .MtitaiUo pt'c It: pciiiie 
.'couiiiie^'s/! che ttauiio dunUo 
11 i»!: licoloie e ira/lt/.lomiie 

tocco (Il coloru alla pillila 
stic.;‘lttaUitia della Mai/iouc, 
10.1 .-oiiiuttuito percliè non 
loaucano 1 (•ol])i tti .-.cciiu nelle 
(lue .s(|uadre die lino al ino- 
ineiito di Meiidcie ni campo 
t(‘riani(o amiaaiuaK.- (le; nil- 
MCro più iP>solut.> le ri>iic’,t)\e 
fomia/ionl Ieri t-i (• avuta ùi- 
latti la uoti.'ia Che (ihij;< 4 lu 
Moà pioTal/ilniente a.•^. 1 e:ue 
dal deil>y per un ‘,'ontioie al 
'.;luoccht(*. vc”a'.<v avuto nella 
txiitlta <( atiiirh'‘vo!e k con t! 
^ro^iItone. .\-(,;i -,1 -,i ancora 
chi il huo hofdliiuo; si di¬ 
ce che Ma i3arl>oIiiii. ma l'al¬ 
lenatore Sai/vsi potrelilc* an¬ 
che dividere lo .■.portamento 
dt Ita Corta ad est.remo ini- 
tnetltmdo a ice/.-'ala Mtii.-tra 
( iuarimcci 

I.'attc-a «•• ic.-.i vl\.( anche 
dal :>(<•.» lU'.iiielucro avvio 
(leUe due hijuailK' in (iut5>;a 
Jiin'..a ta.re (lei camplol'.oto. 
i.(? due fa'/ioni si teuiono en¬ 
trami e: !a I ar.io luin ha cer- 
tanicme brlPato a Uoloi-na ma 
se Si»u't(i i/iange .Ma.'seiic iion 
ride e la Ho;aa ('• ii'.eap)>ata in 
una giorf.ata tieni contro i; 
Padova, l^iia cattiva prONtaito- 
iie nel coiitronto diretto Com¬ 
promettere: ilio lov-e jtcr t; lu¬ 
tino la - teine/.-a della sipaidiu 
r-o( comticnte. Le jirC/H'cuj/rt- 
/lom per una evenruaUtà del 
ttt'uere .-or.o maulferie nel dutJ 
Clan: intatti .-ila CarvCr c'.ie 
sar.-sl v.inno cenando In. (pie- 
t-ll gtomi di ralfor/aie «jucl 
settori Wi:e due .MjuadrC Hjn 
jKiird più (iel>oli. 

la l.arto farà sccn.deic in 
camjio Coll o^nl protxi'nilìlà li 
terzino I (» Buono a;io tcoijO 
di utlll//aie neV.a mediana o 
addirittura come me/.-'ala 11 
tcr/i;io SentiniejiH V. Lt Bo¬ 
tai. >1 pirrKVUj»!i otliC che di 
s<stltuiie ; in;<»rtuiiato (ihig- 
Sla *11 latroj.-aie la ttara'.ìHt'-- 
te diM-Mi Con ,a s*»'tttu/lor.rr 
di Panetti con 'Ic.-sarl 

In.tant.r ieri la R(»:i'.«» si C 
a'.iennt*! di-ipiitando atietitsi e 
j/aTircci -M termine de’i'ftae- 
natuento he dtrsm-.ato 

tu iistii del convocati che <’ te 
sC-^uentc: Pkitictti e T(^<.ari. 
I o*ii. Cardoul e Cardare,;!. 
Ven.turi. Stinchi e Oiudano ** 
(.uartiacci. Ile CoMf.. Nordohi. 
liiirt'O.in.i. PcArin.. I..>)r>dire. 
Conte Si vede (tuUa n.àa m.jn- 
cn il iiott-.e di tihlucta ma n.vT» 


.si dlsjiera ehi‘ anche Uiirii- 
guaiuno pcric*! seenderc in 
caiiijio <loin«*iilc.i. 

• • ■ 

I l>i(i!iC(>a//urri hannii tra¬ 
scorso In malvliiaia a(f tA.stla 
poi. nel iiomerlRgio, si sono 
portati al « Torino » dove han¬ 
no dis]mtato un inien.so ni- 
lenameiuo at litico. 

l.'aUena/ore Carver ha latto 
poi disputare una j/Ortlteila 
di ine//.'ora fra (lue squadri" 
Cosi schierate: 

l'iiinrhi: Or,a;>ili. 1 uin, Mo;- 
trasió. T o /. 1 , .‘rcimoe.'.on, 
Pracrd, l.uciNiimi. Coiagiovan- 
nt. Pinardi. Di .Va.sso. Orap- 
pone 

/IvriirrT’ (ìia’.inlsi. Moilno, 
1.0 Buono. Kuictnl. Coccluii. 
«.'hlrica;io. .Mcntimrntl V. Du¬ 
ro in. Deotto. Nnii'i'.e.uil, Ma- 
strojxiolo. 

Motio .stati se'riiatl fiuattro 
yr/al dal hiaiunil iicr merito 
(Il Ke;m<isson. in Na-..so (im 
ginvaiie 1 '! j/rova ). l utti e Civ- 
lattinvanui Uno da parte de- 
tr;! a//urrl per merito di Jten- 
timentl V. 


Nuovo “ no ,, di Vaselli 


La .S. S. I.aziu ha diramato 
(I tarila notte il seguente co- 
iiitinivatn: ■■ Di fronte nllu 
in.si.stente rifiuto del conte 
Va.-tclli ad accettare la caedi- 
datut.'i a pretideiile della se¬ 
zione calcio espre.sso con una 
alti:i coiaiiale lettera inviata 
oggi al pre.sidentc. il C. D. ha 
ricono.-/ciuto l'opjiortutiilà di 
.iffidare ad una comnus.sione 
composta dai signori ct-wm. 
.Aldo Bigelli, comin. Ugo No- 
varro ed ing. Giorgio Zeno- 
bi, il compito di tenore i col¬ 
legamenti con la squadr.a fi¬ 
no alla data della pro-ssima 
as.semblea dei soci '. 

Dunque in corte che da 
tempo in ria Frattina si va 
fnecmln a X'iaeHi non ha 
ancora dato l'esito spcrnlo 
di ottenere il r ritorno uffi¬ 
ciale ' del .signor eoiite (uffi¬ 
ciale. che i»i via ufficiosa r- 
gli non manca di seguire gli 
sviluppi liclln .lituazioncl; 


IERI AL LE CAPA NNELLE 

^iUoriu di SUorbin 
nel 9^arlaiiietvfo 


Confermando il suo buono 
stato di forma già dimo.strato 
con scarsa fortuna ncITlIandi- 
cap d'Autunno Morhin della 
scuderia Mantova .si c aggiudi. 
cafo per una lunghezza c mez¬ 
zo su Vasco de Gama che la¬ 
sciata a sua volta a 4 lunghez¬ 
ze Re di Quaglie, il Premio 
Parlamento (Lire 750 mila me¬ 
tri 2000 in pista derny) che fi. 
gurava al centro del conve¬ 
gno di cor.se a! galoppo di ieri 
alle Capannelle. ila invece de¬ 
luso eompìctamrntc Vado dt 
Stella. 

Ecco i rtsultali e Ir relative 
quote del totalizzatore: 

Prima corsa; 4) Coiti Disirrt; 
2) Providrnrr. ToL: V. 2S: P. 18- 
23; Acc. 36. 1 

Krronda rorsa; I) Tonawanda;! 
2) .Marilinr; 3) infanta, toi 

2.»; P. I3-IS-13; Ave. 112. 

Terra rorsa: I) Chileanirs: 2) 
OcRi; .3) Dira- Tot. V 43; P. 14- 
12-22; .\rr. 40. 

Quarta rorsa; ■> Piiirlo; 2) 
Verdi. Tot.; V. 23; p lS-21; 
.\rr. .38. 


Quinta mrsa; i) .Morbin; 2> 
Vasco de Gama. Tot.; V. 24: P- 
11-13; Are. 4*. 

Sesta corsa: 1) Flyint Paper; 
2) Aleno. 


Monckfon mondiale 
nei 100 m. dorso; V03"9 

BRISIIA.NL. n. — I-'austra- 
liano John .vionkton ha bat- 
liitn questa notte il primato 
mondiale dei lOt) metri sul dor¬ 
so con il tcmjo di i'03’'9. 11 pri¬ 
mato precedente apparteneva a 
David Theile. pure australiano, 
in I'04". 


Uoarnée in Australia per D*Agata, Mazzinghì, Garbeìti 



mmÉtààtmÈÈKk 
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VARESE, II. — Un rablo- 
Rramma Rinnto dalle isole Ti- 
lippine al procuratore Vecchi 
ha confermato rincontro rhr si 
svolcrrà a Manila, per il titolo 
mondiate dei callo, fra diario 
D'Acata r lo sfidante Leo Espl- 
pota. Esplnosa ha 21 anni e su 
23 IneontrI ne ha s1ntl I9 e 
perduti solo 4. 

Positive sono anche Ir noti¬ 
zie provenienti da Manila. I.o 
orRanhratore sportivo f.IIppInn 
Federico Soriano ha detto di 
essere « oltremodo lieto • di 
sapere che Libero Cr-chl. Il 
manager del campione mondia¬ 
le dei callo ha aerrttato la sua 
offerta di dollari tló mi¬ 

lioni r 7M0M tire) per un 
match tra nWeata c lo ..beante 
Esplnosa. da tenersi a Menila 
in dicembre. 

.\ache Esplnosa si è dlrhla- 
rato contento drUTncontro ron 
IPARata. * Stavolta, ha detto, 
onorerò fi mio paese eoi diven¬ 
tare il primo peso gallo lilippi- 
no del mondo. D’Acata ò nn 
ottimo lottatore, ma io farò del 
mio meclio per toclierRlI la 
corona ». 

Si apprende Intanto, che sono 
a hnon punto le trattatis-e per 
nna « touruFe • In Argen- 
tlna. di Mario D’Acata. Guido 
Mazzinch! r Giancarlo Garbelll 
I quali saranno opposti a pucill 
di alta classe. I.e trattatile so¬ 
no a hnon punto fra la fenls 
di Varese e la Titanle di lai 


Piata, l-a ■'tournee'* si svolserà 
alla fine di dirrnibrr e nel 
crnnain del 1957. 


lt.\LTl.M»)K.V. Il — I hil Rie. 
zuto. rx Cloratore di baseball 
amrrirano. riceverà sabato 
prossimo dal Virrolo iulo-ame- 
rirano di Maryland II premio 
"Colombo" che annualmente 
viene asseeruto a oriundi Ita¬ 
liani che si stano distinti nel 
loro settore di attività. 

o 

ilRlXELLES. II. — Sono sta¬ 
le annunciate darli orcanixra- 
torl le secuenti date oei ram- 
pinnall mondiali di cu-lismo 
per il 1957: 

Ciclismo su piista tdileltan- 
ti e professionisti) Kiorour- 
I-ieel 10-là agosto 1957; eltll- 
smo su strada dllettantL IVae- 
rcRem. n acosio; eieltÀno sn 
strada professtonistt: Waere- 
cem, IS acosto; cieloeros.s; Fde- 
laere fPiandre Orientali) 24 
febbraio 



MOSS sta provando in questi 
Riorni delle vetture Vanual 


j-I Inculali òciturr 

^ilfos5 non ha ancora deciso di passare alla « Vanwall 

•.OXDB.X. II. — Mirlitti Sless, al quale è stalo pr.ipostt, di 
pilotare nella prossima sfarl-me le automobili inclesi . Van¬ 
dali », sta eompiendn in onesti ciorni alcune prove con questa 
•.etinra. prima di prend'ic una derisione deOnitiva. Ieri ha 
cicalo sni eircuiin di Sllverstone In l’4I"5, battendo di un le- 
con.-lo e metro 11 primato del circuito; romnnqne il pilota 
Inclese ò an-r.ra indeciso se arcettare o meno l'offerta della 
-< Cannali .. 


Prosegue il Torneo 
del Tennis Parioli 

iB 5.1 — Già da qua'.che 

y.omo. c iniziato a! c. T. P.arici!; 
'.'ormai noto torneo di chius'-ira d: 
Il e III categoria, a cui parteci¬ 
pano in.VTc ottime racchette fra 
CU; il noto cah'iatore Jcppson. 
ehminato in semifinale da Mogo-i. 

Ieri degna dt nohi c st.sta la 
v.ttoria di .Anlinori *u H'enx; per 
S-10. 6-4. 7-5. ;I quale, insieme a 
Mererch'.n/hc;. vincitore, anzi, 
■/gominatorc di Mogos. si è piaz¬ 
zato per la finale. Molto applau¬ 
dita anche la v.ttoria della cop¬ 
pia Pisanli-Jeppson sni Staderinl- 
Soti.s per 6-3. 6-2. .Altri vincitori 
d; oggi «/cno stati La Torre che 
ha conifatstato titolo Junlors e 
la coppia Ghcrardi-Hos-c che ha 
•: onfitto aco-.-olmcr.te Sot;=-Le 
Wittemberks'. 


Vaselli vontinuii i: nicchia¬ 
re, scrive a Tessarolo che 
della Lazio non ne vuoi più 
supere mn poi sempre si dà 
(la fare fra dirigenti e gio¬ 
catori il che lascia credere 
che i suoi / 710 . .s-iniio in ef¬ 
fetti solo dei m .si . che vo- 
Ircbbern alla fine divcularc 
ilei «SI*. E la situazione 
resta confusa, difficile: la 
crisi continua a iracagliure 
il sodalizio c il morale dei 
giocatori a soffrirne con 
quale dar.no per la Ixzio è 
facile cap're. 

Negli ultimi tempi Vtiselit 
si era fatto vedere spesso dai 
giocatori, con es.si aveva di- 
sevsso dei loro problemi C- 
conomict V la crisi sembra¬ 
va avviata, .«in pure lenta¬ 
mente, alla soluzione, poi si 
c ancora diffusa la voce che 
il conte non sarebbe tornato 
e che. di conseguenza, la cri- 
si' si sarebbe risolta chissà 
quando. E fra i giocatori C ri- 
prc-so a serpeggiare il malu¬ 
more, una cosa questa che 
nJIrt irigilia del derbp per la 
Lazio proprio non ci voleva. 
Ora si c affidato a Bigelli. 
Norarro e Zenobi l'inca¬ 
rico di I mantenere i con¬ 
tatti « Ira società cd atleti il 
eìir prniicainenic r come dire 
cercare di ottenere dai gio- 
calori li massimo rendimen¬ 
to cd impegno, magari die¬ 
tro gualche promessa. Ma 
Tiuscirà il - triumvirato » 
nel diffici'e compito che lo 
attende? E' una cosa che si 
vedrà. Bisogna dire subito 
invece rhr per In Lazio é 
giunta l'ora di trovare un 
uomo che sappia assumere le 
sue rc.snon.sabilifò di dirc- 
! :ior«? ed imporre a tutti, al 
di sopra di ogni interesse fi¬ 
nanziario e pcr.snnatc. le leg¬ 
gi dello sport che per i di¬ 
rigenti significano la fine di 
ogni bega e per gir atleti un 
impegno nel gioco (cioè nella 
loro professione) chq non sia 
misurato in centinaia di mi¬ 
gliaia di lire ma sìa il mas¬ 
simo delle loro energie, del¬ 
la loro classe, del loro ngo- 
nismo. Solo così Fd'fcnirc 
della Lazio potrà riapparire 
sereno e non sempre più tri¬ 
ste come np'pare invece oggi. 


Precisaiione sul record 
di Paola Paternoster 

Una notizia d'agenz-Ji errata c. 
ha fatto incorrere in un marchia¬ 
no errore. Infatti l’atleL-i Paola 
Paternoster non ha battuto ;1 re¬ 
cord italtano del giaveilolto ma 
bensì dei disv-o con m. 47,01. 

In una dei'c prove la brava 
atleta ha lanciato .i m. 43.36 ma 
per essere u.*e;ta dalia ped'.na ;i 
non è ns'uitato buono 


TOTIP 


1. CORS.\ 

2. COR.SA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 


1- l 
’-x 

2 - 1 
1-5 

1 

-* 

x -1 

5-\ 

1 

•j 

1 -Z-I 

5-1-x 


Spostato al 21 ottobre 
il ciPr. Pio» moto ciclistico 

Il « Premio Ozo • gara moio- 
ri.stica nazionale di regolarità 
valevole per il campionato lo_ 
scano. in calendario domenica 
14 è «tato rinviato a domenica 
21 a causa della concomitanza 
con la gar.t di Valtrompia e 
con la prova di campionrdo 
che s; di.«putorà a Modena. 


^ /// Hi (indiali ' (li 
pattiriagfifio a roteilo 
Cavalliiìi o .Mbertn 
Vianollo hanno con- 
fliiistalo i titoli .sili 
1000 r sni iiOO niotri 


B.AnCELLO.N'A. Il — l.<; pri- 
1 / 1(1 giOnidtc (lei ca'iip-.aunti 
iiioiidiuli di pattinaggio n ru¬ 
tene. ai quali parlccipauu le 
rappresentative di sci ikizìOkì 
— Italia. Germania, Sp.igna, 
Francia, Inghilterra e Belgio — 
ila visto oggi la netta suprvinn- 
ziii degli atleti italiani nelle dne 
gare di velocità in prograinnin 
c di quelli tedeschi nella prova 
di artistico n coppie. 

Oli azzurri Luciano Cnrull:- 
71/ it Alberta Viannello hanno 
conquistiito risjMtttitXDiioite t 
titoli mondiali dei niilie e dei 
einqueeento inelri prcccdeud" 
in .finale t loro connii:ii>nalt 
Rossi e Prestiuan. i/icn/rc 
(■0)777/(1 tedesca formala da Steg- 
Jrid liiioke e Ganter Rock han¬ 
no SlrairfMlto per un .wolfio il 
verdetto .sui conria.'ionati Ri''t 
Blemberg c Werner .Vensilcng. 

.■\l terzo (• riuarto fiusto s"- 
»>o elasificaie le coppie helgìic 
formate da Vati De Srinde c 
Councr r dalla llnldcn c da Riti 
mentre al sesto è finita la coj>- 
pia italiana eostitiiila riall'i 
hella Roberta Boffì e t! i Fcr- 
dinantlo .Yotitiì. 

Nella gara tnaschile spi torsi 
metri Cavallini do/ro over nn- 
to la seconda serie delle climi, 
natorie battendo il belga l.i.n- 
cheehls (fetu/h) dell'azznno; 
2’f)7"42) c la .seconda batteria 
riri .sci-onrio turno superando il 
francese Lo/oiii (tempo ai C'i- 
vallini znT'IZ). in finale ha 
perduto la prima provo lon 
Rossi: 2’02'(;.7. Itpmpo di C.wùl- 
lini: 3'02"63) ha vinto la ,srco/i- 
da precedendo Rossi rii .S3/ICU 
di secondo (tempo di Cui allnii : 
2'04"IS) e si è poi ngriilidicato 
lo .sftareggio. 

Ecco i risultali finali: 

31. 100 SlASCIIII.l ITN.ALL: 
PRni.A PROVA: I) Roisi 2'02" 
e 63; 2) Cavallini. 

SECOXD.X PROV.A: l) Cav.il- 
Unl i'OV'lS; 2> Rossi 3'05"03. 

PROV.A 1)1 SPAREGGIO ; 1) 
Cavallini; 2) Rossi. 

P.ATTI.N'.AGGIO -ARTISTICO 
A COPP1F-; 1 ) Sìe.gfrid Knake- 
Gttnler Rock (Gemi.) 76.9; 2) 
Rita Blemberg - Werner Mens- 
rhln- (Germ.) 76.4; 3) A'an De 
Sande - Gns’aeris (Be.) 72 2- 4) 
Gorr--Aernoudts {Belgio) 68..'; 
5) Holdrn-Ittll (G.B.) 665; 6) 
Roberta BoIB-Ferdinando Nannt 
(It.) 62.5; 

-M. 500 FEM.MI.NIH - KI.V A- 
I-E; Prima prova; 1 ) Vianrllu 

(It) I.0.**23'’: 2) Pre.slinari (It.) 

Seconda prova: l) A'ianrlln 
1.04'33": 2) Prestinari 1.05-45 N 

Classifica finale: 1) A'ianrlln; 
2) Prestinari; 3) Eastnni (Gb) 


TOTOCALCIO 


InIcr-Jut rntus 

Lazio-Roma 

Napoli-Bologna 

Padova-Milan 

Palermo-Genoa 

Sampdoria-Fiorentina 

Spal-Atalanta 

Torino-Lancrossi 

Cdinrse-Trirstina 

Rari-Messina 

Venezia-Novara 

Prato-Pavia 

Salemit.-Livorno 

(partite di riservai 
Taranto-Catania 
Strarnsa-Creroon. 


1-2 

:-l-2 

1 


1 - 


) 

x-2 

1 

I 

1 

x-2 

!-■« 

i 

.x-2 


DA DOMANI AL «COMUNALE» DI FIRENZE 

Inoliavo conlronlo alletìco 
Ira rilalla e la Fra acia 

.Xiicopii iiìcomplcia la fornia/.ioiic italiana 


.A-viad o occnuna;e d: F:ren- 
’ re tornano ad ìr.contrars: doir.an: 

! d.-.no dici sncusve anni, le nazto- 
! r.a:- d; atletica leggera d'IULa 
i e d; Francia. 

I; confronto si presenta parti¬ 
colarmente interessante .sia per i 
valor' in campo che per la tradi¬ 
zionale rivaliti che separa Ita- 
Uan; e francesi, rivaliti che do¬ 
mani sarà acuita da] fermo pro¬ 
posito dei francesi di conepristare 
una beila affermaziore sugli ita- 
harù ad opera dei q-uali nel paa- 
; «al; confronti hanno j-ubita più 
i d: una amarezza; infatti nei sette 
confronti disputati si-vo ad oggi 
g;-. azzurri sono riusciti a preva¬ 
lere s'ueli atleti d'oilr'.A'.pe ben 
c.nque vc'.te. 

D'altra p^rte se per g.; appas¬ 
sionai; dej:'at;et;ca leggera u 


c.-'r-fror.;.'. prc.-c.-.!a r.ccr., .-r.-'t.v-. 
agcn.stic; e spettacclar; per : 
se>z;onator; deUe due r.ip?re. 
sentative e*iso riveste anche va 
motivo teemeo particolare che e 
quetlo di ricavare dalie gare in 
programma delle utili ;nd;caz:or.; 
su"e possibilità e sullo stato di 
forma dei risoeltivi atleti :r. vi¬ 
sta delle prossime Ol.mp:ad;. 

Il pronostico non appare fac.le. 
tuttavia pensianvo che gl; itahan; 
alla fine potrebbero sp-untaria s i 
pure di stretùss'.ma mis-ura c3 
aggiunge.-e cosi una nuova perla 
al loro g.à briT.vnte bilancio l'rr 
quanto r.guarda fom-.az.cne 
italiaria si notano ancora due *X» 
che solo demani avran.no un no¬ 
me: s; tratta de. nu.Tier; d-ae del 
«ito la lungo e de; 3000 ir.etr;. 
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L’UNITA» 


LA RISOLUZIONE DELL' ESECUTIVO DELLA C.8.I.L. 


I lovorolori diiamati 

a far trionfare la causa 

deir unità sindacale 


P;ihhlicht.tt>io il te¬ 
sto JcUj risoluzione 
approi’Jt.i all’tinanirni- 
t.i dal Comitato Ese¬ 
cutivo della CGIL a 
conclusione dilla ses¬ 
sione dell'S, 9 , IO ot¬ 
tobre. 

Il C.E. delia CGIL, riuni¬ 
tosi nei giorni S, 9 e io ot¬ 
tobre 1956 a Roma, ha am¬ 
piamente discusso la rclaeio- 
ne del Segretario generale, 
on. Giuseppe Di Vittorio, 
sulle prospettive dell'unità 
sindacale e sui compiti della 
CGIL. 

Una grande spinta verso 
l'unità sindacale è in atto nel 
mondo del lavoro. Ad essa ha 
validamente contribuito il 
realistico adeguamento della 
politica della CGIL alle mo¬ 
difiche avvenute nella situa- 
7 ione economica e sociale del 
Paese. Essa inoltre, mentre 
esprime la consapevole rea¬ 
zione dei !avo'’atori ai pro¬ 
positi di predominio del gran¬ 
de padronato eoa l/zitosi nel¬ 
la Confintesa, è stua ulte¬ 
riormente rafforzata dalle 
ripercussioni dei recenti av¬ 
venimenti politici in campo 
sindacale. L’aspirazione dei 
lavoratori all’unità sindacale 
riflette una convinzione pro¬ 
fonda, maturata attraverso le 
esperienze degli ultimi anni, 
ne! corso dei quali la divisio¬ 
ne sindacale hr limitato o 
reso più difficile le conquiste 
dei lavoratori e non ha con¬ 
sentito una più giusta ripar¬ 
tizione del reddito nazionale 
a loro vantaggio. Mai come 
in questo periodo i gruppi 
monopolistici e il grande pa¬ 
dronato agrario hanno accu¬ 
mulato quote tanto elevate di 
profitti e di rendite ed han¬ 
no tanto esteso la loro in¬ 
fluenza sullo Stato c sull’eco¬ 
nomia nazionale, ostacolando 
il processo di sviluppo demo¬ 
cratico del Paese e l’attua¬ 
zione della Costituzione re¬ 
pubblicana. 

I lavoratori sanno che 
l’unità sindacale è uno dei 
fattori determinanti per il 
miglioramento delle loro con¬ 
dizioni di vita, per garantire 
stabilità e certezza di lavoro 
a tutti gli italiani, per il rin¬ 
novamento delle strutture slel- 
!a nostra società, per l’evo¬ 
luzione democratica dello Sta¬ 
to: cioè per una profonda 
modificazione degli attuali 
rapporti sociali. 

Spettano perciò al sindaca¬ 
to un ruolo insostituibile e 
una funzione sua propria nel¬ 
la vita nazionale, quale stru¬ 
mento di progresso democrati¬ 
co e di sviluppo economico, 
per superare gli squilibri che 
si aggravano nel nostro paese, 
per stimolare :I progresso 
tecnico c volgerlo in progres¬ 
so sociale. 

Le trasformazioni nella pro¬ 
duzione c nell’organizzazione 
del lavoro — quelle già in 
atto ma ancora p:ù quelle che 
gli sviluppi della tecnica fan¬ 
no prevedere — impongono al 
sindacato l’assolvimento di 
compiti nuovi per rendere ef¬ 
ficace e tempestiva, innanzi¬ 
tutto nelle fabbriche. la piena 
rutcla dei diritti e della per¬ 
sonalità del lavoratore. Ugua¬ 
le esigenza è posta d-ilLim- 
prorogabile necessità di av¬ 
viare a soluzione la questio¬ 
ne meridionale, fissando tra¬ 
guardi di occupazione, d: 
produzione e di reddito per le 
zone arretrate del Pae'C. 

Questi motivi c la volontà 
unitaria delle masse lavora¬ 
trici hanno già determinato c 
sanno dercrmintndo nel mo- 
V. mento sindacale italiano 
moltiplicarsi di rivendicaz'oni 
e di azioni comuni. E’ dovere 
di tutti t sindacati sostenete 
e dirigere questo moto un ¬ 
tarlo facendone la base di 
una organica r*o’,tica s nda- 
cale. 

II Comitato F.secutiso sii- 
ch.ara che la CGIL perseguirà 
a tale s..opo, coerentemente 
e senza r:serse. una co«ra»jre 
politica di unità sindacale, 
che porti avanti il proceMO 
unitario in cor n fino a'ia 
costituzione di una nuova or¬ 
ganizzazione smilaca’i' un.- 
taria, democratica, indipen¬ 
dente dal governo e da; par- 
r'ti, nella quale po-sano con- 
I.aire tutte c corrent: che 
operano nei mov.mento sinda¬ 
cale. alla qua'e aderi-cano 
liberamente tu*:; i lav.-»raror: 


A tal fine la CGIL è pr.nn- 
:a alle più ampie intese con 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali, senza porre cond-.r-cso: 
pregiudiziali. 

II 

Sol piano ■m-ned-ato ‘a 

CGIL: 

— intensificherà i'uniià d; 
«rione sindaciie nelie fab¬ 


briche. nelle ''.impagne, ne¬ 
gli uffici e .1 tutti i livelli 
deH’organizzazionc; 

— tenderà a d.tre .tll’unità 
d’azione un carattere sempre 
più sistematico .n rapporto 
alle nuove esigenze poste dal¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale; 

— promuoverà e accoglierà 
tutte le iniziative volte alla 
valorizzazione del sindacato 
come tale, anche m vista sii 
attrarre al movimento sinda¬ 
cale i lavoratsiri che ne sono 
estranei; 

— potenzierà la sua orga¬ 
nizzazione e adeguerà sem¬ 
pre più i suoi metodi di la¬ 
voro c di lotta e la sua strut¬ 
tura organizzariva alle esi¬ 
genze dell’uniià sindacale. 

Lo sviluppo di questa po¬ 
litica unitaria costituisce va¬ 
lido strumento per rafforza¬ 
re la capacità di lotta e di 
successo dei lavoratori. .Molto 
vasto è infatti il terreno su 
dii fin da ora 'a convergenza 
degli obiettivi fra i sindacati 
consente Io sviluppo dell’uni¬ 
tà d’azione sindacale. Esso 
comprende, ad esempio, le 
fondamentali rivendicazioni 
dei lavoratori delle campa¬ 
gne e del pubblico impiego, 
la difesa della scala mobile, 
la riduzione dell’orario di 
lavoro, il rispetto delle leggi 
e dei contratti di lavoro an¬ 
che attraverso la realizzazione 
ilei priiicipii costituzionali, l.i 
salv.aguardia slell’unità e del¬ 
le prerogative delle Comm^- 
sioni interne, la riforma dei 
patti agrari fondata sulla giu¬ 
sta causa permanente. la 
instaurazione di moderni s'- 
stemi di previdenza e a'.s'.- 
stenza sociale. 

Su un piano p’ù generale 
esiste una sostanzi.ile conver¬ 
genza SU' criteri ili rcalizza- 
z'one dei Pia'io di sviluppo 
c..onomico e per una maggio¬ 
re occupazione !'*iano N’.ino- 
ni"). su’ia funzione che in 
csso deve avere l’uidusiria di 
Stato, sulla necessità dcli’in- 
lervento sindacale nella for¬ 
mazione e nella ripartizione 
dei redditi di iasori. sul ne¬ 
cessario collegamento del Pia¬ 
no Vanoni con ì problemi del¬ 
la riforma agraria generale. 

[.'unità d’azione su questi 
problemi, con l’eliminazione 
di ogni pratica di discrimi¬ 
nazione, può garantire rapi¬ 
di successi verso la loro so¬ 
luzione. 

Ili 

La CGIL, fedele ai suoi 
principi unitari, impegnerà 
tutte !e sue forze per il rag¬ 
giungimento ilell’obicttivo del¬ 
la completa unità sindacale, 
che tante speranze accende 
nel cuore di ogni lavoratore. 
La CGIL, proprio perché è 
l’organizzazione di gran lun¬ 
ga p'ù forte de! mos-imento 
sindacale italiano, proprio 
perche ha saputo valorosa¬ 
mente resistere agli accaniti 
.iitacchi concentrati su di es¬ 
sa. è consapevole che l’uni¬ 
ficazione sindacale non deve 
avere tra i lavoratori ne vin¬ 
ti nè vincitori, ma deve esse¬ 
re vittoria di tutti i lavora¬ 
tori contro le forze che osta¬ 
colano il progresso soc\a'c. 
che impediscono la p.rrtecipa- 
zisane siti mondo de’ lavoro 
alla direzione dello Stato. 

Della politica di un'ià sin¬ 
dacale la CGIL farà perciò 
base permanente delia sua at¬ 
tività e ileìla sua ini/iativ.i, 
ricercando il proprio continuo 
rafforzamento nel prefigurare 
in se Stessa le caratteristiche 


di 


qaei.a nuora organizza¬ 


zione ne’la quale tutti i la¬ 
voratori possano p’ù effica¬ 
cemente difendere i loro co¬ 
muni interessi. Costante ade¬ 
renza alle reali cond zioni dei 
vari gruppi di lavoratori, vi¬ 
ta interna picna.menie demo- 
•'r.jt:ca, friterna convivenza 
ne’ sjo sen.n di fitte le co:- 
ren»; espresse dalla rea'tà e 
da’'a tradizione del movi¬ 
mento sin.Tacale ita'-ano. p;o- 
ficua co'Iaboraz.one con !e al¬ 
tre orgamzzazio.ni sindaca';, 
pa-tcc-paz-one autonoma a 
moto di rinnovamento de la 
'OC.età nazionale; su queste 
basi U CGIL accrescerà la 
sua forza, estenderà la sua 
influenza, per dare un mac- 
g o-e con*- hu-o .ill’avanzara 
sic" p'.ncesvo un.taro. Que¬ 
sto processo deve comportare 
la piena garanzia del a per¬ 
sonal.tà di tutte le corrent- 
del movimento operalo Ita¬ 
liano, compresa naturalmente 
quella de! lavoratori catto- 

Il Comltito Fsecutivo fa 
appel'o a tur:: : lavorato: 
italiani, a tutte ie organizza¬ 
zioni dei .avoratori. affinché 
a c.ausi deTun t.à sindaca': 
tronfi sa tu'ti g'i ostacoli, 
aprendo co-i al nostro Pie \C 
un avvenire d; progresso ci- 
' ' e e sociale. 


Pfoioia ili due mi\ 
pei le leiilie eiemiilie 
piflpeila al 1.1. P. 

La Commissione Centrale 
Prezzi, riunitasi ieri mattina 
al mini.stero dell’Indiistria. ha 
deciso di proporre al C.LP. la 
proroga di due me.sì, e cioè 
fino al 31 dicembre prossimo 
venturo, deli’attua’e sistema 
delle tariffe elettriclie imper¬ 
niato sul blocco del livello ta¬ 
riffario a 24 volte quello de! 
1942, sui sovraprezzi per l’e¬ 
nergia di nuova produzione c 
sulla Cassa di Conguaglio. 

Il .segretario della (xnnmis- 
sione dott. Foglietti Ita quindi 
distribuito i testi completi 
dei progetti che PANIDEL, la 
federazione nazionale azien¬ 
de elettriche Municipalizzate. 
riRl-Finclettrica p l’UNACEL 
hanno fatto pervenire 

La decisione definitiva del¬ 
la proroga verrà pre.sa 
dal Comitato Interministeriale 
Prezzi 
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I lerrovieri lottano per la difesa della loro azienda 


La riforma delle Ferrovie dello Stato rivendicata da tutti i sindacati - La gestione Di Raimondo 
del taglio dei “rami secchi,, - Ancora insufficienti gli stanziamenti per il riammodernamento 


- La questione 
degli impianti 


Bergamini rieletto presidente 
della Fe derazion e stampa 

TRIESTE, 11. — A conrlukio- 
ne (lei lavori ilei (’onRrrsRO 
della stampa è stato rironfer- 
mato presidente nailonalr del¬ 
la Feilerasione il seti. Itrrga- 
inlni. Il parlamentare in un 
breve discorso ha rliiRraslato l 
ilelcKati (Iella fiducia accorda- 
tasli rinnovando il proposito 
di « impegnare tutta la propria 
attività per una sempre mi¬ 
gliore alTermaslone del lavoro 
del giornalista, che contribui¬ 
sce, come forse nessun altro, 
al consolidamento delle istitu¬ 
zioni democrallehr ». 
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La rivostruziine del «parvo» dei v.irri-iitervi. d(i|io le dislruzlnni pruvuvale dall.t Kiierr.i, 
non è ancora eompletata. Come inn.strii il grafico, i varri-ntorci sono oggi In numero infe¬ 
riore a quelli In servizio nel 1920-lO'M. Le esigenze. Invece, sono ovvlumenle inollij vresvliile 


Accanto ai motini econo¬ 
mici. tutti i .sindacati ferro¬ 
vieri itannu posto — alio 
fin.se dello sciopero di lu¬ 
nedi e mnrtedi — la rifor¬ 
ma, iammodernamento e il 
potenziomento dell’azienda. 
I ferrovieri sono cioè con¬ 
vinti che solo in un'azienda 
meylio yestitii e più moder¬ 
na essi troveranno quella si- 
ntrezzii e ciiteiln dignità di 
trattamento cui fintino di¬ 
ritto. 

Dojh) VaUontanamento di 
Di Raimondo dalla direzione 
tjeuerale delle FF.SS. tutti 
hanno scoperto che le fer¬ 
rovie erniio amministrate 
ninle; ed è dii-eiitntn quasi 
min moda — da parte di or- 
ijani ili stampa che avevano 
sempre difeso n spada trat¬ 
ta, e iiarticolarmente duran¬ 
te le luiitazioni dei ferro¬ 
vieri, l'operato dell'ammini¬ 
strazione — n/jififiinre nl- 
l'e.c direttore penerale tutte 
le colpe e tutte le respon¬ 
sabilità. I.’opposirioiie prtr- 
Inmetuore e i .siiidncnti ui e- 
rcino sempre ritienfo la 
,Mi(i siin/iilnre « imimoi’ifii- 
lità ', la sua ininterrotta 
doderenitale pre.seiitn cfie, 
sojiravrivrndo a regimi ‘ 
f/nveriii, aveva fitiifo col 
fnre di Ini il t ero ditlntore 
delle ferroi’ie itnlinne; ave¬ 
vano encrpicainente denun¬ 
ciato il T rnmtili.smo » di 
ipiesto caratteristico perso- 
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L’autonomia e l’unità delle forze femminili 
deve fondarsi sull’ideale dell’emancipazione 

Proposte per un*azione concreta: i) pensione alle casa'mghe ; 2 ) lotta contro il carovita; 
j) pttrità di retribuzione - 1 problemi delle donne nelle campagne e la questione dei servizi sociali 


Ihiniio ;i\ut<i inizio meteo-, \’i è chi pensa — h.i detto 
ledi, nella .-ode deH’Unione Ton. Itodano — che --i sotto- 
df'nnc italiane, i lavori del valutino gli appetti po-iti\i 
Consiglio nazionale, chiama- delia nn.slia oinna di que.'li 
to a di.scutere il seguente or- anni; \ i è clii accetta .solo la 
dine del giorno; •< 1 mioviicnlica clu' .-i iileri.-’Ct' alla 
orientanienli dell’UDÌ e le limidezzi. neH’alTroruare de- 
po.ssibihtà di inte.sa tra le,terminati temi di costume; vi 
lorze femminili neirazn'ne|è chi considera che .sarebbe 
per i diritti delle dotine >•. Utato impos.'-ibile agire in mo¬ 


li Consiglio SI è iniziato con 
una relazione deU’on. Marisa 
Rodano, pre.sidente dell’ UDÌ. 
Essa ha iniziato osservando 
che se le organizzazioni di 
base si .sono trovate concor¬ 
di sul fatto che la linea del¬ 
l’emancipazione è stata ed è 
giusta e che e.s.s.i non .solo è 
il tino fondamentale, ma la 
ragione .ste.s.sa di esi.stenza 
dell* UDÌ. è però anche vero 
che i dissensi sono invece 
.sorti a proposito del giudizio 
dato dal Comitato direttivo 
naz.iontile sulla trascor.-a at¬ 
tività dell’organizzazione. 


do (ii\er,so da come si e agi¬ 
to. CJra noi teniamo a con- 
lermare che nessuno, nel Co¬ 
mitato direttivo naz.ionale. ita 
voluto .sottovalutare i pregi 
del pjs.sato. nessuno ha volu¬ 
to negale clic, ad esempio, 
con le campagne in difesa 
della pace, per le liljertà de- 
mociatiche. per migliorare le 
condizioni di vita (ielle fami¬ 
glie, ecc., non si sia contri¬ 
buito in modo forse decisivo 
a fare acquistare a migliaia 
di donne coscienza della loro 
forza e dei loro diritti. Sta di 
fatto però che. mentre all’in- 


I lavori della Camera 

sosp esi Ubo al 23 olioDfe 

Aperta ieri la tliseiis.sioiie del nuovo oirtlina- 
fiirnlo deiristitiito Poliprafico dello .Stato 


Con commmi.se (parole, pro¬ 
nunciate dal comp.igno B.AR- 
BIERI, dal de ZERBL dal vi¬ 
co preside.Ho M.^CRELLI e 
dal .‘•ottocesretario SC.ALF'.A- 
RO. la C-amera ha ieri coni- 
memoroto "eroico -lacriricio 
dell’operaio Sante Zennaro. e 
na ricordato il valoroso com¬ 
portamento delle mae's're del¬ 
ie .scuole elementari d: Ter¬ 
razzano. che sono state teatro 
l'altro ieri deli'ar.ucinante im¬ 
presa di due folli L'.Asscmbieo 
ha qui».di deciso, su proposto 
de: .socia’.Ls.a MALACUGINI, 
di so.'Per.dere u partire da og¬ 
gi i suoi iavori. che verranno 
r;pr'-s; .1 23 ofobre. dopo la 
concIU'ione de’. Cn-sr^.-^rt n:i- 
zionale delia DC. 

Su'dì'o dopo, '.a C imera ha 
cominciato ie di=cu?.s:or.c d. 'un 
disegno di legge sui Poiisra- 
flco dello Stato, contro il qua¬ 
le .si «ono concentrati gli sfor¬ 
zi della de-tra: di qui la 
pre<ent.azione rii una rel.i- 
zione di minoranza oa parte 
del democrist.ano on Bima e 
zìi attacchi violenti sferrati 
;«’r. i.n aj-a da! liberile CO 
I.ITTO e da un 'iT ro d emocri- 
sti.ir.o, !’on F.M.ETTI. noto 
'’-poncn’c de!!'! dei'ra efer! 
ca!. Evi nann > addirittur.'i 
ci'.c,'*o li rige-’o puro e sem- 
pi.ee deiirt legge, .-oste-nendo 
ci-.e e-'.ì cor.ce.3f .si Pdizref.- 
co : mezzi per condurre una 
corcorr-iz.i -.^esicr. nei con- 
fmc.:: de. p,>ver. gr.ipp! pri¬ 
va-: 

In real-tf — .-.a so--o!tnca-o 
il compagno iaterve- 

.a.ito sneh-egH ne'.;. ai-c.Ksio 
ne — chi ha d.ritto d. lamen¬ 
tare una -c-ar.correr!za -.-ieale- 
c proprio ;; Poi.zr.ìfi-o d > 
S-fi’.i I.-- .l.fS.'oT'à. I-, cr' = . d. 
questo ;.s*.-u‘o «oro ;.-;ft--; 
-•-rot-.arr.''n-f co!Ie 2 ',-e a'.Ie 
previon: es.'rc!*ate d'.z'i inte- 
rcsv; priva!:, che ,si».o perfl'o 
riusciti a f.ar.'i roppre-^-nt-ire 
negl: organi dirigenti deL’en- 
te che .ntendono .srr.anteliare 
E tal: pressio-;; cono ri’jsei‘e 
purtroppo arche a determina¬ 
re. in notevole mi.s-jra. i'afeg- 
ziamen‘o delia amministrazione 
de’.'.o Stato, '.a que le molto 
spesso ha ordi-.a-o impor*?.»-.Ti 
e proflcuc commesse a indu- 
.«trial: privati, incaricando li 
Poligrafico de: lavori più co 
?-o.sj. anzi meno remunerativi 

Magno ha quindi riass’unto 
ie fondamenta!: rienieste del 
Gruppo comunista nei confron¬ 
ti del dise^o di legge: I> cne 
tutte le ordinazioni delio Stato 


e d(-gii <•:!: a piirtfC.ji 'Z. j-c 
.statale vengami indirizzate al 
Poligrafico; 2) clic tutti g.. ac- 
quis'l dì corta da pirt" delle 
ipogrnfic minori, che .iperano 
pretì.'O .singole nmmini---'traz!on: 
s-.T'a'.i. vagano effettuati pr!*«.:o 
il Poligraf.co: .11 che gii orga¬ 
ni nir:ge.-iti d'’i;'ls;.tij'.i ven 
g’.ro liberati d i ogni inzeron- 
za -de; gruppi priv.ati; 4» cne 
; rappre-enianti del per;o»iaIe 
nel Co.n.«iglio di emmiiiì.str.izio- 
ne siano eletti dalie mae.s’r.in- 
ze. ie quali, inoltre, debbono 
avere propri de.'cg.ati .nel coi- 
’egio .-in-iac.'iie; Hi cne ni per¬ 
sonale venga .'conosciuto 
•dirifo li •ninim; <i: retribu 
zior.' p.'i‘v:-ti dr.I contratto 
n.azi» •..'.'e p«>r ; lavoro-ori p»- 
iigr.afici. ' 'e'.'.o -emp • 

Il dir;t'<a od -ag.re p.T con-c 
guire uTi iniv’.iore tr i-t.unen:o, 
6* che ;. d.rettore generale 
ver.g: nom:n.a-o no.n dai mini- 
iriro dei Te.ooro ma dai Cor'i- 
g;.o -1, i-.in ..’.i'-r-iz.-'i.e. 


iloiiiani dt-llu L'Im-i. iz.i«>rie noi 
ci erav.iiiio p:i*|-ì"<“ di con¬ 
tini re un.i i-pecilic:i lott.i per 
l’emancipazione femminile, 
negli anni siicce-.'i\ i ''lamo 
.stai»* spinte — ceitamente m 
gran parte a causa della jicu- 
ta tensione politica 'oprav- 
venuta — tiri impegnarci 
piutto.sto in azioni di dite.sa 
ti (-1 ptincipi fonti.imentali 
(iella democrazia italiana, an- 
z.idie adoperarci con -sufti- 
eiente energia per consegui¬ 
re i nostri .^pecilk•i scopi. 

Noi riteniamo die l’idealo 
clellemtmcipazione femminile 
è comune alle donne di tutti 
i ceti e di ogni clas.se e che 
csso può dunque «> deve su¬ 
perare le divergenze die so¬ 
no alla ba-'e dei contrasti tra 
i partiti politici cui eventual¬ 
mente appartengano le di¬ 
verse donne, per divenire un 
grande motivo di unità delle 
forze femminili. 

La pensione 
alle casalinghe 

Da (l'jesti concetti l’onoie- 
vole Rodano ha fatto disccn 
dere le proposte per ia pro-;- 
siirui attività deH’organizzn- 
z.ione. Dopo aver premesso 
come sia ncce-sario operare 
una scelta tra i molti, gravi 
ed importanti problemi che s! 
IKjngono. ha '-oltoposto alla 
discussione, come eventuale 
primo compito, quello di Im¬ 
pegnare le Ilo^tre for.'e per 
ottenere un « iK*n.sione alle 
donne cu.-^alinghe. Si tratta 
di un p fivvrdimento la cu! 
import.'inz.i non pur* sfuggi¬ 
re. Si con.sideri intanto che 
da uno studio pubblicato da 
« Mondo ficonomico »> risulta 
tome il '.avo'o domestico pzis- 
-=a e.s-eie v.ilutnto in ragione 
di IATO miliardi, pari cioè al 
ia per cento circa del reddi¬ 
to nazionale privato. M.a qu.a- 
’e che ;-i;i il metodo con cui 
tale cifra è sfata dedotta, re-j 
sta il fatto clic in realtà ili 


tino il problein.i è diino.sti.i- 
to dal latto che non miIo esi¬ 
stono quallro piogelti di leg- 
g«* alla Camera .sulla questio¬ 
ne. ma anche dairappassio- 
nato interessi* che tali ini¬ 
ziative parlamentali hanno 
.'Usi-itato tra fi* donne. E vi 
è qualcosa di più che ci spin¬ 
ge a proporvi di lavorare at¬ 
torno a questo argomento. In 
tutte 11 * province le dirigen¬ 
ti dell’UDl .si .sono pronun¬ 
ciale a favore del principio 
che è all.'i ba.se di tiueste pro- 
po-te dì leggo r d’altro can¬ 
to .d lecente Convegno na¬ 
zionale tlel Movimento fem- 
minilt* della Democraz.i.a cri¬ 
stiana. la questione è st.ata 
ricord.ita come uno degli 
obicttivi centr.-ìli che quel 
movimento sj propont* di rtig- 
ginngero. 

II -secondo suggerimento 
die lon. Rodano ha avanza¬ 
to a nome delia .segreteria è 
quello di promuovere una 
campagna nazionale per In 
I iduzione del costo della vi¬ 
ta. Dopo aver osservato come 
tale iniziativa verrebbe ad in- 
'Crirsi in una .situazione dal- 
hi quale emerge quanto .sia 
ormai tlilTusa negli ambienti 
politici e .sindacali la con¬ 
vinzione di dovei esigere una 
riduzione del costo della vi 
ta, !,t relatrice lia sottolinea¬ 
to come rorganizz.nz.inne fein- 
rniniie abbia il pregio di po 
ter condurre questa battaglia 
non partendo da .nlruna po 
si/ione corporativa. .Spetta a 
noi infatti — ha affermato — 
affrontare l’argomento so- 
nratlutto esigendo e 'lolleci- 
tanrio un.-» diversa organiz¬ 
zazione de! mercato tiri con¬ 
sumi. una modernizzazione 
del sistema di distribuzione 
delle merci, una limitaz.iono 
delie ronseguenze pii: nocive 
flella politica dei monopoli, 
una diverga imposizione tri- 
b’-it.ori.T. 

Parità di retribuzione 


z.idu*. il 1 icono.'Ciinento dt“l 
lavoro delle donne cont.adine 
e .salariate, la partecipazione 
tii'lle donne della campagna 
alla attività degli Finti econo¬ 
mici chi* oix*r.iin> neli’agiiclo 
coltura. 

La relatiice ha inline posto 
l'accento .sulla grande impor¬ 
tanza che le udì dei centri 
urbani debbano dare al pro¬ 
blema fieli’isiitnzione. del 
miglioramento, della esten¬ 
sione dei servizi .sociali. Dob¬ 
biamo ottenere — ha detto 
l’on. Rodano —• una riorga¬ 
nizzazione della vita cittàdina 
tale da consentire jdle donne 
(li assolvere facilmente alla 
loro doppia funzione di madri 
t* dì lavoratrici e ciò anche 
esigendo diversi .statuti degli 
Istituti delle ca.se popolari, 
particolari impegni ed opere 
da parte degli Enti locali, 
progetti di Piani regolatori e 
concezioni nrb.anìsticho che 
rispecchino le esigenze della 
donna inserita nella vita mo- 
(iernn. 

Nella giornata tii ieri sono 
iniziati gli interventi. 


iiagpio deir/tnlia di oggi, R 
quale aveva finito col sedere 
in almeno 23 direzioni e con¬ 
sigli di amministrazione, 
daWARAR alla Romana 
Gas. da Larderello alla CIT, 
e cosi nia; auevono richia¬ 
mato l'attenzione sul fatto 
che — .sia pure in perfetta 
buona fede — il direttore 
generale non aveva com¬ 
preso l’inopportunità che 
membri della sua famiglia 
comparissero in ditte forni¬ 
trici (ielle FF. SS. o in .so¬ 
cietà di autotrasporti. 

Ma proprio perchè fall 
rilieri non sono mai man-i 
cali da parte nostra, non 
vorremmo che oggi a nilln 
Patrizi .si giudicasse di aver 
bello e risolto tutto con un 
• cambio della guardia ■>. 
Anche il problema delle fer¬ 
rovie è un problema di in¬ 
dirizzo politico, e la nuogtt 
grande agitazione unitaria 
dei ferrovieri conferma che 
le questioni più grani det- 
l’am minisi razione /erronia- 
rin sono (pianto mai scot¬ 
tanti. 

La strada da lare t* molta. 
.1 .lO miliardi d‘*.stinati, in 
cinque anni, all'acqui.sizione 
di nuovo materiale rotabile 
(■ .solo un primo passo, an¬ 
cora largamente inadeguato 
alle necessità in que.sto cam¬ 
po. Ma si tratta di comple¬ 
tare l'elettrificazione delle 
linee, dato il minor costo 
della trazione elettrica in 
un paese come il nostro, im¬ 
portatore di carbone. Si trat¬ 
ta di sostituire più larga¬ 
mente i treni a vapore con 
automotrici Diesel. Si trat¬ 
ta di introdurre il doppio 
binario in linee importanti 
che sono ancora n binario 
unico: lu linea ndriatica 
rersi) Trie.sfe, la Napoli 
Foggia, le linee siciliane. 

A questo punto tornano 
fuori le consuete osserva 
zioni sul deficit ferroviario 
e quindi suU’ecce.ssiro impe 
gno finanziario che verrebbe 
richiesto allo Stato. E si ag 
giunge che, se si vogliono 
rammodernare le linee atti¬ 
ve (tra le linee jinanzinria- 
mentc aftìrc vi «onn tutti i 
principali tronchi di comu¬ 
nicazione), bisogna avere il 
coraggio di tagliare i * rami 
secchi »: di staccare cioè 
dall’azienda ferroviaria sta 
tale i tronchi che finanzia¬ 
riamente rappresentano un 
passivo troppo pesante. Que¬ 
sti rami secchi sarebbero 
lunghi ben 6000 km.: e per 
almeno 2500 pare ci sia mol¬ 
ta fretta di operare^ il ta¬ 
glio (la cosa era già stata 
decisa, poi ci si fermò al¬ 
l'ultimo momento). 

E’ questo un altro di quel 
compiti di carattere civile e 
.sociale che le FF. SS. si 
sono accollate ncU’interesse 
della collettività e che gra¬ 
vano negativamente sul loro 
bilancio. Il problema, natu¬ 
ralmente, è serio: non si può 
pensare di isolare all’im 
provviso decine di località 
finora servite da una .linea 
ferrot’iaria. e .^ccorrc — 
qualora si co.sfafi In nece.s- 
.sifn assoluta di abolire qual¬ 
che tronco — provvedere 


valore del lavoro domestico! .Allr.a azione ria intrapren- 
non I* o-'i’i v.dulabile poichéjdc.'e, a parere della Segre- 
es'o è ftir.n dal mercato ejteria dell’UDÌ. dovrebbe es- 
per (Illesi I ragione, tale l.n-isere quella per ottenere nei 


VOTO, lungi (iilì'essere benefi¬ 
co a!Leconoi"nia italiana. .~oIo 
concorre a crin-erva'e un as- 
'**tto p-oprie* irio arretrato e 

oan-ec5i\ p 

Quanto del re.sto sia ma- 


IN UNA RI UNIONE A MONTECITORIO 

I deputati dì sinistra 

per la pensione ai mezzadri 


S; <oro riuniti t'tì a Mon-, 
tecUono i parlamentari comu- 
ni<ti e socialisti e i rappre.ten- 
lanti dell'Alleanza dei conta- 
"lini o della Fcdermt; zariri per 
esaminare gli sviluppi relativi 
«Ila (lisci «'ione dei progetti rii 
•egge per < i pen^iorr a; m**/- 
zariri e ai cf.loni. ai piccoli pr.»- 
prietari ed affiTtuar coItivaTo- 
r, diretti 

I convenuti hanno riconfer¬ 
mato che rassicurazione solle¬ 
cita della pensione r.ippre<en- 
ta un dovere imprescindibile 
del Parlamento. 

I parlamentari ed i rapiire- 
sentant: dei cnniadim ricono- 
.«enno che ia legge dovrà pre¬ 
vedere la corresponsione ini- 
mediaia della pensione nella 
«te-sa misura riconosciuta alle 
altre categorie di lavoratori 

A questo firve e 'tata soli»», 
"■•neata la neces'ita che il prò 
hlema della pensione ai colti¬ 
vatori diretti e ai mezzadri e 
coloni sia risolto sulla ba¬ 
se della diversa natura dei 
due provvedimenti sottolinearv 


do che per i mezzadri e coloni 
il provvedimento rientra iicl- 
1 ambito delia trgislazione vi¬ 
gente, trattandosi di npristi- 
n.Tre un dir.ilo già g(,duto dal. 
..3 < ategor.a •• soppiea'o rial fa- 
'Ci-Tio. e che I c<>ntrit»ii:i i.e- 
'e--ari devono es.-ere paca:i 
-e'or.df» .c Irggi in v'.g.>re 

Facendo pagare agii agrari i 
-cntr.huli per quanto ngiiarria 
1 mezzadri e i coloni ne risulta 
diminuito Toncre dello Stato 
rendendo possibile la sobuzio 
ne immediata della pensione 
ai coltivatori diretti. 

I parlamentari di sinistra ac¬ 
colgono pertanto la richiesta 
avanzata unitariamente da tut¬ 
te le organizzazsom mezzadrili 
per la soluzione • contempora¬ 
nea • ma giustsmerte separata 
lei problema per I» diverse ca¬ 
tegorie c respingont* il tenta¬ 
tivo di Bonomi df 'caricare 
l’onere sullo Stato e sui lavo 
raion sollevandone gli agrari 
e di rinviare di almeno quitv 
dici anni la correspon.sione ef¬ 
fettiva della pensione 


limiti del po.ssibile l’applica- 
z.ionc della Convenzione adot¬ 
tata dalla trenlaquattresima 
Sessione doILUffìcio intema¬ 
zionale del lavoro, relativa 
aircgunglianza della retribu¬ 
zione tra la mano d’opera 
ma«:hile c quella femminile. 
;per un lavoro rii eguale va¬ 
lore. Tale Convenzione, ap¬ 
provata in Itali.T dal Senato 
nd giugno 195.3 e dalla Ca¬ 
mera nel maggio del 19.56, 
deve trovare almeno appli¬ 
cazione nei 'eltori più av.an- 
zati (ieirindii'tria italmn.a e 
la dove il governo è datore 
di lavoro. Al fine di indivi- 
du.'ire coattamente come 'ia 
possibile introdurre in Italia 
tale principio egualitario, la 
pre'iHIente dell'UDÌ ha pro¬ 
posto ìa eonvocozione di un 
prossimo Conv^egno dove si 
e.'amini il risultato di una 
precedente indagine da con¬ 
durre azienda per azienda 
ed il ri'ult.ato di uno studio 
'ull.'i struttura del ,'alario 
femminile. 

Le donne 
delle campagne 

A questo punto la presi¬ 
dente dell’ udì ha rivolto la 
propria attenzione al fatto 
che se vi sono donne che so¬ 
no lontane dalla parità dei 
diritti, queste sono proprio le 
donne che vivono e lavorano 
nelle campagne. A favore di 
que.ste l’oratrice ha proposto 
di sostenere alcune rivendi¬ 
cazioni concrete quali ad 
esempio la pensione alle don¬ 
ne coltivatrici dirette e mez- 


ffinruo ver giorno 

Il “piano; sMacail e DaM 


I .1 riM»!>izi«uM* del C(Mi\c- 
.cno (Il studi tenuto d.illn 
CLSI, .1 Laili'ipolì sul t pia¬ 
no Valloni » «• il diseor'o che 
in (|iu*!!.i ro.-fi* fin pronun¬ 
cia (o l on. Po-store costifiii- 
M(»no. ;ht divfirsi aspclti. 
nuovi punti di incontro tra 
le pixsizioni dei sindacati 
su questo problema. E’ sln- 
l<» rialfominlo. infcatli. l’af- 
fetrgiamenfo di collobora- 
zione dei lavoratori in con- 
frasfo con gli opposifori or¬ 
mili e p.ilosi clic — come 
ba detto Pastore — » non 
si nimùLino '•oitanlo nei 
sffiori d(‘H.i destra econo- 
mica. ma ;incli«* in certi 
ambienti dell.i democrazia 
poblien > b*vi>Icntemente i 
hberali e ima parte della 
r>-C.>. I lai oratori, è '1010 
detto, sono pronti a offrire 
il loro rontribiilo r anefie 
il loro saenfìeio; ma < eon- 
frop.irtit.T jndi'jpen'nbile per 
qiie'fo afieggiamenfo è la 
■ rei/n,ne dì orr.Tni'mi col¬ 
legi,di «'.ip.iei di conlrtdla- 
ri- e orivni.ire i’i'iipiego d«-i 
mezzi me-<i a disposizione 
t*er lo 'idiippo. e in rr.nr- 
licolare i! ri-ti.iriiiio deile 
.inore-»* •. 

\on è neve—^.irio •.olt.i’i- 
Mi-.ire qii: !»• .inalogie <on 
le posizioni assunte ancora 
di '■oeente dalla CCII . Ri- 
crvrdiimo piutto-to < lir. nr!- 
l’edtio'-ta'f' dejrultimo nu¬ 
mero d«*! *.110 'Cttiman.iie. 

.tikIu- ni li.i <-os|en'ifo 
tre punti «he ri p.iiono r-- 
-erizi.tli- finzione antimo- 
nopidi'trea e di -viliippr» 
economi<o ('pe< e in sen"» 
rneridionalisfico) de! » pia¬ 
no \'anoni >; niassim.i at¬ 
tenzione, in questo quadro. 
.*!!<• .Tziem le -r.iMli delI’IRI 
e dt'M’FVI; p.irfecip.izione 
'tifila dei simlacati all’el.i- 
Itorazionc concref.i delle li¬ 
ne,* «li .iltinzioni* tiri 
f piano ». 

,\mor.i una volta, dun¬ 
que, e .SII una questione de- 
ci"!!-.! per l’orientamenio fn- 
tm-o (Iella vita nazionale, 
si manirestano confortanti 
confluenze, che è Ic^ritfi- 


ino attf'nder'i si traducano 
ni concorde n/ione sinda¬ 
cai»*. 

Ciò è tanto più nece'sa- 
rio in quanto i gruppi pri- 
vilcgioli che dominano la 
economia nazionale conti¬ 
nuano viceversa ad adope¬ 
rarsi per svuotare il < pia¬ 
no Vanoni » d’oqni conlc- 
iiiifo sociale c pubblico c 
farne un comodo strumen¬ 
to del proprio potere. 

Nel .suo ultimo discorso, 
pronimciato a Napoli, il 
dott. De Micheli ha insistito 
SII iin.a concezione iinilatc- 
x.ale del «piano», visto co¬ 
me « coHnborazionc fra go- 
lerno e iniziativa priva¬ 
la ». e h.a ripetuto; « Non 
sogliamo che lo Sfato al- 
l.archi La sfera della pro¬ 
pria attività ». Questa nitì- 
vifà — come aieva preci¬ 
sato subito prim.a l'ex-pre- 
sidente della .SME. Cenza- 
to — dovrebbe limit.arsi a 
- ere,are zonr di atlerrag- 
gio per l'industri.a >. I sol¬ 
di «h'i r««nfriliiienfi. in-om- 
ma. dovrelibero «ervire «em- 
p'-V eMu-n»«* .« «Irferminare b* 
( ondizTo'ii idt’.ali per p«»i 
dar niobio ai monopoli «li 
realizzare i più alti nrr»fit- 
t*. po.^il»i’i. r>«' MicbeTi e 
Cenzafo hanno anche di- 
«hiar.ito che «non voglio¬ 
no prezzi politici ' e clic 
r \og’-'<«n«» rre«T«nomi.a «li 
merr.ato » \fent«e '««««o pro- 
n-’o ì« Conh-’diiifria e la 
'Trinile**» eh»' imnongo- 
«••» ner l’e'''tlric5f.i. Io zuc¬ 
chero. i fertilizzanti ece. 
prezzi ingiusf«neataniei>fe 
eVvafi. con evidente danno 
«b fiifi.a reennomi.r nazio¬ 
nale 

Il (onira-To è dunque di 
fondo. T'orientamento ro- 
«««iine dei sindacati i- un 
dito assai noritivo: occorre 
'he tale *»ninf,a unitaria «« 
feccia sentire -n sed,» di 
"iirerro* noichè. *u defini¬ 
tiva. Vindirizzo .'a impri¬ 
mere .al « piano V.moni » è 
una debe pii'i delcate «cel- 
fe polìtiche che il governo 
e ì partiti che ne fanno p-ar- 
te harrno Offgi dhmnzì. 


immediatamente alla sosti¬ 
tuzione con autolinee. Ma, 
ecco il punto, ■d intende for¬ 
se affidarsi ad cutotraspor- 
tatori privati che pensereb¬ 
bero esclusivamente al pro¬ 
prio profitto e non si preoc¬ 
cuperebbero minimamente 
delle necessità delle popo¬ 
lazioni? Appare invece giu¬ 
sto e necessario che siano le 
FF. SS. stesse a gestire que¬ 
ste autolinee: se si pensa, 
infatti, che i pullman ope- 


Cronache 
ficir unità 
siiidaicsilc 


O **e segreterie della CdL 
e della L!1L di Palermo si 
sono riunite cungluntarocn* 
le ed hanno invialo un 
ducuniento alla CISL pro¬ 
ponendo-' una azione uni* 
tarla per migliorare le 
condizioni di \ita dei lavo¬ 
ratori. 

Nel documento si .sotto¬ 
linea come 1 criteri di ap¬ 
plicazione della rifoniia 
agraria hanno fatto si che 
Il numero del contadini cne 
hanno perduto la terra sia 
supcriore a quelli elle 
l’hanno avuta; si richiede 
il limite a 100 ettari della 
proprietà; si ribadisce la 
necessità di lottare per la 
Industrializzazione. 

O le maestranze della 
Bomprlni P.arodi Delfino di 
Colleferro (Roma), cirrn 
4M0 lavoratori, hanno ri' 
chiesto, tramite le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, dopo 
una assemblea generalt-, la 
corresponsione di un pre¬ 
mio di produzione o l’abo- 
Uzione dei contratti a ter¬ 
mine. 

o Continuano nelle minie¬ 
re del monte Amlata (Siena) 
gli scioperi concordali dal 
tre sindacali per la ilifc.sa 
delle C.I. con le quali la 
direzione si rifiuta di trat¬ 
tare. 

o Ad Arezzo le segrete¬ 
rie della Fedcrmezzadrl. 
della CISL c della L’IL 
hanno esaminato la situa¬ 
zione esistente nel settore 
della agricoltura c hanno 
deriso per quanto rlguarclz 
i mezzadri di riprendere 
l’azione nelle aziende, di 
intensificare il movimento 
per ta pensione, respingen¬ 
do Il progetto Ronomi, e, 
Infine, di Insistere perchè 
la legge sui patti agrari 
comprenda la giusta causa. 


rerebbero in attivo laddove 
I treni operano in passino, 
si faccia in modo che lo 
Stato c te FF. SS. beneficino 
dell’attivo stesso. 

In generale, insomma, i 
ferrovieri lottano pcr la di¬ 
fesa della biro azienda. 
Troppe voci interessate si 
levano di continuo ad attac¬ 
care indiscriminatamente le 
FF. SS., con lo scopo cvi- 
dentc di mettere in discus¬ 
sione il principio stesso del¬ 
le nazionalizzazioni c la ca¬ 
pacità stessa dello Stato a 
gestire una grande impresa. 
"Troppo spesso, dietro queste 
diatribe, vi sono semplice- 
mente gli interessi di coloro 
che fondano le proprie for¬ 
tune sui trasporti su stra¬ 
da. Centosessantamila fer¬ 
rovieri, nello scendere in 
sciopero per i propri diritti 
di categoria, si battono an¬ 
che neirinfcressc del pub¬ 
blico riapoiante e per il po- 
tenziarnento di un prezioso 
patrimonio collettivo. 

Ridotti del 30% i filli 
per i canapicoltori 

Ieri pomeriggio la commis¬ 
sione dell’agricoltura della 
Camera, ha deliberato la ri¬ 
duzione dei canoni di affitto 
con corrispettivo in fibra di 
canapa, accogliendo una pro¬ 
posta avanzata dallo Sinistre 
fin dal 1953. 

La maggioranza della (uun- 
mis.sione. sotto la spinta del¬ 
le richieste dell.n Sinistra, 
avanzate dai compagni Grifo¬ 
ne c Gomez ha accettato — 
non ostante il parere contra¬ 
rio del governo — le riduzioni 
proposte d.alla legge Grifone- 
Gomez-Napolitano e altri sl.i 
pur limitando l’efficacia del¬ 
la legge alla sola Campania. 

Con questa legge. le zone 
canapicole di Napoli e Caser¬ 
ta beneficieranno della ridu¬ 
zione del 30 per cento .'ui ca¬ 
noni di affitto in vigore tra 
le parti con deuxirrenz;» dilLi 
annata agraria 1954-1935 

Altri 18 operai 
sospesi gita Magona 

PIOMBINO. 11. — Altri di¬ 
ciotto operai .*^>00 st.ati sospe- 
ri dalla direzione della Mago¬ 
na in que.sti ultimi giorni. Es- 
'i .'i aggiungono ai cinq’jant.a 
lavoratori sospesi nei giorni 
di 'abato e lunedì. 

Come si vede le sospensioni 
procedono con un ritmo im¬ 
pressionante. mentre si avvi¬ 
cina sempre di più la data del 
5 novembre, giorno ia cui 
avrà termine il periodo con¬ 
venuto fra il governo e la di¬ 
rezione della Magona per La 
sospensione degli annimcìati 
licenziamenti di 759 lavorato¬ 
ri dello stabilimento. 

Le organizzazioni sindacali 
ed i lavoratori attendono con 
comprensibile ansia gli svn- 
luppl della sìtuazitmè. nella 
speranza che una favorevole 
soluzione del grave problema 
venip prospettata da parte 
degli organi governativi (tom- 
petenti. 
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INTENSI CONTATTI NON UFFICIALI PER LA QUESTIONE DI SUEZ 


DICHI.ML\ZIO.\l DI FI'UIU'CCIO PARUI DI UITOR.\(! D.\l,l,.\ CINA 



Scepilov e Popovic ricevuti do Hommiirskioeld ^'■•*'*'1' atobiiiti con la cino 
Eisenhower nudielilte ol Consiglio di Sicureno 

^ Lo sviluppo degli scambi commerciali dipende dal miglioramento dei rapporti politici tra i due paesi 


Continuano ée riunioni degli, angìofrancesi con Fuwzi - Egitto ha vinto definitiva¬ 
mente ìa battaglia dei piloti,, - Pineali nega desistenza di una base per i negoziati 


NEW YORK, 11.— La rlii- contri c i contatti si sussc- robbc fanno alla base costi- ■ * 1 * 

tn'one a porle chiuse del Con- guano c intrecciano, co.sl che tuffa dal a piano Dullc.s d. Egli I conservavori inaiesi 

stfllto dt Sicurezza ó stata que^- »? difficile tener loro dietro: sarebbe nero solo m fole 7 : 0 - ^ 

sto pomeitggio di breve du^ Krìsciia Mcnon si ò incontra- sizlone, poiché corrono voci 

rata, per lasciare campo alla to con Lloi/d, Dulics e Scc- insistenti di un u piano ìnule- CiUdCCdVlW ■ CrSwdr 

intensissima attività non uf- pilov. se », relativo alla costituzione ------ 

ftcialc, al margina del Con- A Washinuton, Eisenhower di un orunnisino di n super- , r. h 1 , 

sigilo, t ministri degli esteri net corso della sua conferenza visione 1 , sul canale, il quale LL.\.\DUDNO (u^llc^). II. b.tlJo U»» 

dt Gran Brclaona, Francia C(1 stampa ha detto che, se po- dovrebbe poter interveìiire e ape: lo in que.>la tnont»> più serio »• quello di 

Egitto si sono riuniti altre due tesse essere utile, egli sareb- •• autnmaticainenle » tu caso citi:» il eonjtrc.^so de! partilo tui .si e .'ervito Nulliim. i! 
volte presso Uammarshjoeld, be disposto a recarsi a New di vìnlazioui della libcrià del lon'ervatore britannico, il qunle. in pfilenm-,.- con 1 la- 
il quale all'inìzio delle mat- York per prendere parte al iraftìeo. Gli inglesi accette- q'iab'. al tcitnine del dibai- buri-ti. allora a! ;a*l«-r<», ha 
tinata aveva ricevali, sopn- dibattito del Consiglio di Si- rebbero però il prìneipìo del- p: imo punto alror- fallo aìlusione allo .sv.ieeo 

ratamente, il ministro savie- carezza. Egli hn cercato an- la gestione egiziana dei ea- ùine del ifiornn, ha adottalo .subito dalla CIran B.-el.-una 
tico Scepilov e il ministro fu- che di smentire che ni .siano naie. Un concetto iiuepratore *"*•' •-olozioiie clic appopitia nel!’» n/fare di .Abadap ». ad 

goslavo Popovic. divergenze fra gli Stati Uniti /({ mif, pbiao .sarebbe anello del »overno filila rjpe.M deifli anr'rie.in:. 

Nello .sua breye seduta, il c le due potenze europee, e secondo il (inule l'nrganisnio tpasvlione di Sui>z. L.i tisoUi- —. 

Cou.sigìio ha decisa di iniziare ha espresso cnmprcitsionc per in qurstinne sarebbe sotinpn- inoltix- « (aindaima .. lo l|hera|a Mafia SvfirfnOV3 

Vaudiziono dei rappresentanti il rìgido atteggiamento del sta in modo pennanente al alte<!;pa!iiento del pallilo ,a- 

di Israele e di sette Stati ara- governo francese, a causa de- contraila detl'ONU. ■' i'-i.^pica una .-o.u- pgjr I}yQf )3 COnuOlld 

hi, che avevano ehiesto di rs- gli iinpi’gni che esso ha in Ai sovietici si aliribnisce. " ^H'da > della veilen- . _ _ 

.sere ascoltati. Tale decisione Algeria. non si sa rnn rptale (oudameu- »‘■fuitoinieinente alle pio- PUAG.X. il. -- I.agenzia 

è stala presa contro il parere Questo giudizio suona coait tn, Ui proposta <li<> la questio- d»'!!;, confeien/a fli anniiiici.i ciu la 

di Lloìjd, Pineali e Diiìles. una eoufenna del fatto, ge- nr di Suez venga risnitn nel » Que-fullima « laii- ;j, Maria .Sve )no\a »> -tata 

Sebbene ìa .situazione ncrahnpute ammesso, che i quadro di un accordo gene- in libei là pci iiuo- 

to- come ha detto ima /onte moppiori ostacoli a un nrcnr- rale su} probbmii del Medio av ìMonro del ea- <.„„qntta. dopo i.vcr .seon- 

francese ~ non sia II sitffìcicn- do continuino a venire da Oriente, enmpresa ìa questio- ( l)a^le.^ ” (alo .à anni I i.siffuoraSvei- 

temenic sviluppata i> per con- parie fraiicr.se. Pineali — .se- ne pale.sline.sr. Tale uroposta ‘*V' ‘''’- i'bPO jiei p?KleUi ,<.f.rotaria del 

sentire ni Consìglio di pren- condo qnnnio .si dice negli .sarebbe n.staeolatn da parte di Suez ». cioè quei coinuni'.ta teeo.sloeac- 

dcrc atto dì un qual.sìasl Ti- ambienti dell’ONU —.sarebbe americana. In fine un terzo conservatori elie .-.i oppose- <.niidaiinata allo 

.saltato concreto, essa coniìnua disposto ad avviare veri c progetto è stato proposto (la erf«asl»)Io nel coi-o del prm e -- 


Vi 


Con.siglio ha deciso (li iniziare hit espresso cninprensione per in questione sarebbe .softopn- uiollix’ « («indanna .. lo 

l’audizione dei rappresciitauti il rìgido atteggiamento del sta in modo permanente al alte<j;pa!iiento del parlilo ,a- 
dt Israele e di sette Stati ara- governo france.sr. a causa de- contraila detl'ONU. ■' i'-i.^pica una .so.n- 


•iKiotta, dopo iivcv .seon- 
r» anni. La .siftiiora Svei- 


temente sviluppata » per con- parie francr.se. Pini'iiii — se- n,. pale.stine.se. Tale propn.sra ‘*V' ‘''’- i'bPO jiei psidelli ,anva. Vx vu c .<-KreUiria del 

sentire ni Consiglio di pren- condo quanto .si dice negli .sarebbe o.stacnìata da parte di Suez. ». cioè quei coinunista teeo.slovac- 

rlerc atto dì un quahiasl ri- ambienti dell’ONU —.sarebbe americana. lufìtir un terzo conservatori elie .-.i oppose- <.niidaiinata allo 

.svitato concreto, essa contìnua disposto ad avviare veri c progetto è stato proposto (la erf«asl»)Io nel coi-o del piot e -- 

tuttavia a svilupparsi, GU in- propri negoziati, ma rimar- Ceglnn. il cui ministro delle 'Ielle irupiM' britanniche d, Hutlolf Slan.sky 


rmnnze, Elanle)/ de 7,oìsa. lo 'l‘*]l‘* 'l‘'l eaniile 

ha di.seussn a l.nudra con il *'i' 0 .u/.ione 0 •'tata adol- 

mìnì.stro egiziano Faivzi con 

il enncrllìerr dello .STar'cbir- v olo. quello del deputato W li¬ 
re MacMilUin. e eoa il presi- quale ha pat- 

dcnle della banca mondiale etnico In politica so 

vernativa. ri;ifTe:-mando qiian 


»' «lei .'iioi eooiplici. 


Pineali ha dichiaralo chi 
non ri r alciinii base per ne 


SULU QUESTIONE DELL’ALTO ADIGE wivisir,y mtPJano Famz,. co,, 

-o cnncrllicre dello Scacci,ìe- 

_ ^ A/«eAf//lriii. e cnu il presi- 

Intervista di Martino " ” 

. " Tulle (i,teste atticità sono 

ad un giornale viennese S 

-P —gi trotmre poteva essere ri- 

, , ... vna sniitzionc pacifica... Pi- 

hlenienli nazionalisii aiislriat-i .si 'u/ fa/<o .saji<-r.'‘i'”'» 

. I - I I t • ''Ile egli iiireiide ripartire sa- heìepunilo di mat,f,iO! 1 . 1 - 

agltano chlcdcnclo la aimC'.SSlonL* baio per Parigi. .• tpiesio la- lei(‘^=e nel dibattito, che ù 

-supporre che egli sia de- -L 1 I 0 conelus-i da sXnthon.v 

VlENiNA. 7 1. - Por saba- sant esaminalo con .spinto di ei.v«> 1 . impedire l•»cco^lP. Muttinit. ministro di -Stato, è 
io prossimo viene orRanizza- .amicizia. Alle domande sue- 

ta a Vienna una manifcsiazio- cessive. il niini.stto ha oonfer- „ i.*, 

nc n^lonalls., I,. cui «urà cl,c i'.'r,ijulo (i del Co. r,;,"'u , 1 

Chiesta — nientemeno ^ la stituzione italiana, relativo 

annc.ssione delrAlto Adige al ri.spetto «Ielle minoranze l'ninma riunione 

airAuslrin. Così dal terreno nazionali, trova applicazioiu- ^, sabino pomerig- 

della diplomazia — come è nello .statuto aiitononu» dei „ 

risaputo una nota è stata con- Trentino-Atto Adige; ila ri- Sembra che l'imico elemento 
segnata ieri l'altro all’amba- potuto che le vie diplomati- coiicrelo di cui .si «iefilui preii- 
sciatore dTtalia n Vienna — che sono le sole attraverso ,,^re olio sia quello cnstitinlo 
la questione della osservanza le quali i due governi possa- modere.ta eroiirioiie 

degli accordi De Gasperi- no consultar.^ '«tilmente no.sirioni brlliimncln'*, ma 
Grubcr minaccia di degene- s»ll’nrgom<'nto. e che la po- ^ diffìcile dire se questo eie- 
rare, passando sul terreno polazione alto-atesina, per Li mento da solo, soprattutto in 
delle chiassato o della mozio- protezione dei propri diritti, coti/roido con In rìpida osti¬ 
ne degli affetti: un terreno deve rivolger.^ a Roma e non nazione francese, sia bastevo- 
dotcriore. cui un governo re- n Vienna. Infine ha ricordai»! l^. „d alimentare la fìducia u, 
sponsablle non dovTebbc in- '■'l’c da parte italiana .sono sta- .soluzione .snddi.staeente 

dulgere mai. Tanto meno li ricnno.sciuti, a beneficio /„ particolare, tuttavia, va 
quando, come accade nel caso degli alto-ate.sini, ’M titoli di comunqur segnalata ta enn- 

ìn questione, il centro orga- studio austriaci, cosa dio a «'/•«.c/oae, vittnrin-a per l'Egit- 

nizMtore della nianifestazto- ■‘*t 7 o avvi.so miti scaibra e.SiOre to, della battaolia «/«’«' jtilott 
ne viennese o in venere della -''iuta .ipprozzatii adeguata* fi flir(*ttor(* d«’l/«f anMinin 5 fr«f- 
JainpagSa per PAito Adige, in Au.stria. zione del cavale. Ynms. ha 

quello stesso da cui venne Infine il mini.'Jtio Alartinr» dichiarato oppi che attiiaì- 

anche tempo fa il .suggerì- proposto una « tregua gior- mente ì ,ìdoli ,,, .servizio o 

monto del « boicottaggio turi- nali.stica a clic dia niodn ai i,, addestramento sono 2‘.i3. 
stico » contro Tltalia, è costi- contatti diplomatici «li .svol- contro 20.7 di prima della na- 


.. vernativa. ri;ifTe:-mrm(lo quan- 

. .. .- lo »‘l>be a (lire "ià nei gior- 

n„(,; I, j 

w;».. ■■ .... c<,ii.c.,m co,. 


pomiiiuiiie ('n.!tituitn ila- 


lenti attacchi con’ro F'osterl BERLINO, li. 


gozìatì. ed ha uggiunio: « l'i Dtillc'. colmato «li lerminì rcvoli Dehler (il Oìlenhaticr ìuviluta dal Soviet supremo, 
som, state soli,mio un unir- 'p'-egiativi come <i saltimban- liaano e.spo.sto oppi, nel cm-.sii Concetti annloght sono stat, 
ehìo (li p(trnl('. Domani inulti- co », mentre la ?:ua ixilitica di due conferenze stunipii pure espressi datfou. Dehler. 
1,(1 ci sarà l'iilrimn riunione sarebbe quella del » Rocl: and tenute a tìerlnu, ovest, le fin» .s-j è .senato di una imip* 
«* ù» partir,', sabato pomerig- Roff ». il nuovo movimentato redtU»’ «lei libertili «• dei .s<»- jpor forza polemica, 
gin ». ---—~| eiuld«'m«»crntiri .sui più im- < Nel mondo — ha detti 


'—le.-i. piio'enienle da Hong- 

■ kong, è nen raia ;n Italia 

■ sbarcando ak’aei oporlo di 
^ Ciampino la delegazione cu.- 

^ turale ralmna che si è recata 
in Cin- 

La dclegaz.ione. come c no¬ 
to. r:a pre.sieduta dal prof. 
Ferruccio P.irri e.v p.’'esidente 
del Coniigiio e comiiosla dul- 
0^ fon. CLu-.eppe de France.sco 
rettore dcll Univei sita di Mi- 
lan»>. tia! p:of. Leopoldo l’u- 
car«ii. e.\ m;ni-.tro delTindu- 
'tria, dal d.”. Piero Casin: 
- prc'idcnte dek'Ente Bonilicbe 
/ ' -falde, dal p.-of. Riccardo 
/ £4 Bauer. diretto.'-e della società 
^ Umanitaria di Alilano, dallo 
. architetto Roger-!, dallo ìcrit- 
tore (liancarlo Vigorelli, dal- 
fon. Renz.<» Laeoni. dal doti. 
Renato Alieli e «lai doti. Mano 
de! Vncoso. 

'tato .ia un no.-l.o 
redattore, d prole-so." Pa.-r; 
lui diciiui'.-ato; 

.. L'incontro a Pechino con 
Ciu En-lai tu co;ti.a.i.'.-'imo c 
.'crvi fier -labilirr gii u.tf- 
riorj contatti .sia collottiv; «he 
per.soiiali della delegazione al 
fine di stabilire contatti e 
concludere alcuni accordi. 
In eifetli degli accordi posi¬ 
tivi che intore.-'ano la .-.cien- 

I.’i>i». Frrr«i-i-ti> l'arri. Instnne ail altri membri iteli;» ilelitKiizinne riilturate ilnliana in C’tna. /a. l’arte, il cinema, la icc- 

al *uo .-irrlvo u Liainptno nica italiana .-(ttm .-tat; ’.ag 

__ _____ - giunti. 

Ollenhauer disposto ad andare a Mosca 

* e chiaro che in questo camp.» 

con la delegazione parlamentare di Bonn 

_due paesi. Se tali rapporti sa- 

-»nno normalizzati le pro- 

II IpììiÌpp .sDriiiidcuìDcniliri) rialfpruni clip la (Uu'nnitìiiì tìpup riuiiuciurp u ih- -pouivr dì scambi economici 

fpiidprp il SUD iugrp.'isD uplln S .M'O - Dìchiiìnìzìoup tipi [puduv lìhernlp f)plilpr Quali*àccoidr^.n^^^ 

----^- raggi-tinti in campo cuLuralr? 

cs-.'-cre di.sqo.stn a recarsi nel- B/auL potrebbe venire nomi- nclne.Me di con\.>ca/ionr di , ^ 

la «-«lottale .s-orii'tica con la nato l altuaìe ministro per le nuovi testi. • : |- .....rip,,,; inniire Mottn 

delegazione del Bundestag 'inestion, atomiche Stranss. Oggi sia l'-Accu.-a che ia o.;pe--ti -iurannó invitati a si- 
iuvituta dal Soviet supremo. SF.RClO SEftRE Dife.'.-i liannn piegato la Cor- Cip;, *' 

Concetti (tnnloghi sono stati - --- te di c!»ìainate in causa un’al- ' HV’i vuol dire oua'che «uà 


.o. è DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, cs-.'-cre di.sqo.stn a rccar.si nel- filank potrebbe venire uonii- l•iclne.^t«’ di con\.>ca/ionr «ii 
vio- - j In capitale .sorn'tica con la nato l’attuale uiitiistro per le nuovi testi. 


Gl, ono-j (lelrgaz'oiie 


Biiiidestagi 'inestion, atomiche Stranss. 


.SF.RClO SFKtRE 


'■ Il P H ricorre ra v»-n-.ina ».I ifs-u. CMC- uo- jmpreS'ione genernip .mila 

lina imip* •• r, n. (iLWiic vrebber»» riferire .^u impo;-- Cina" 

, . . , , p:,;;c d,MÌ» d,.van!"l, 

portanti prohit mi politici, d leader liberale — tuffo si '' , m . -i imposi'e.ssnrono delle pi i- bion,j »i»anteschi da riiulve* 

pronuncmndo.si apertamenU' trasforma, nnebe la politica: PO/^NAJL IL ~ .-\1 ptoces- p^,. inizio alle pinoi" -i è fatto già mo’- 

pcr uva normalizzazione de, una .sola per.sona. il cancel-so contro Kulas c Sj' altri . «ggrc-ssioni successive. pino naturalmente risiwt- 

rapporti fra Ut Repubblica nere Adenauer. re.sta /ermo respcm.subih dei gravi «hsorc i- n P."^L ha intanto avanza- m aP.’anmS d^^^ 

federate e le democrazie po- „gli HChemi di cinque o sei m di Poznan. continua im ^ ricor.so contro la sentenza ri-mlvcre.' Ma oggi la Cina è 

" • Vr.-v ;,i:; snwt 

... -un.»..„..n... PO- 

ncrhleiitaìi tt Mns(-e è Moiìn **"**'^ •'*'"* Partito uoìi nzu» h.mno riferii»» alla Corto ^nni e t> ine.-^i sia troppo ino- no ìtatc liberate dalla schla- 

1 élleZ se Ji ritorno al governo prima i partico ari in cm venne cf- ,ierat:i e ritiene allre.-i ingiù- \ iu'i, Tapnoggio dei giovani, 

è di.stio.sti a porre in disetis- .s-etlembre teUuata 1 aggres.smno ai coni- rinterprt-tnzione giUridi- Inline. ed è cjuesto che più 

sio,te l'aoparteneii'a della 'Si ' parte j.., fjjjj., (|,.,i!;, c«*rte rii que.^to conta, la Cina dispone di una 

Rcpnbb u^^ fiej n degli imputati. c.-^iminc. grande energia morale elvr è 

NATO federale ami p pT. verranno pro.seguiti. Nel cor.so degli interrogato- _ :i p;^, i,„p,n-!antc di tutti i 

Il presidente del Panilo • »'-'-'CÌt» dalla coalizio- ri odierni, più «h un tc.stirno- Presideiira «Iella Coni- capitali. A quesfopera di rico. 

“ /.a «letto Dehler - ne. a confronto «on gli impu- A;uz-one e di rinnovamenu» 


Oggi sia l'-Aci-u.-a che ia 
Dife.'.'i liantm pregato la Cor¬ 
te di c'iìamate in causa un’al¬ 
tra ventina «li teeti. che do- 


fpo ». 


tuho da un gruppo di « no- ' 
Ftalgici » di Graz, la città au- - 
siriaca dove più attivi sonfi 
i relitti del nazismo. 

Una delle insegne sotto le 
quali costoro si raccolgono à 
la Hclmo(««-bandc, il cui pre¬ 
sidente, Alfons Gasser. ha di¬ 
chiaralo che « le bandiere 
austriaclje dovranno sven¬ 
tolare di nuovo sulle nostri' 
regioni meridionali »- GU ha 
fatto eco il presidente del 
» Comitato d’Azione per il 
Sud-TiroJo », tale Mucssin- 
gang. il quale ha affermato 
che « la pazienza del popolo 
austriaco ha raggiunto il li¬ 
mite massimo », e che bisogna 
chiedere l’annessione. Si trat¬ 
ta. evidentemente di un fe¬ 
nomeno di provincialismo, 
del quale purtroppo abbiamo 
conosciuto i modelli proprio 
nel nostro paese, ma sarebbe 
spiacevole che ad esso si in¬ 
dulgesse ora fino a rùziare —- 
senza che ve ne sia una seria 
ragione — 1 rapporti di buon 
vicinato fra l’Austria e LI ta¬ 
li a. ì quali invece è «la augu¬ 
rare che siano rafforzali e 
migliorati. 

Una iniziativa volta a que¬ 
sto fine può essere conside¬ 
rata, da parte austriaca e an¬ 
che da parte italiana, la ri¬ 
chiesta di una intervista ch».- 
sl ministro Martino ha ri 
volta il quotidiano indipen¬ 
dente viennese Die Presse, i; 
ministro ha rispo.sto con mi¬ 
sura cd equilibrio alfe d<» 
mande del giornale, come se¬ 
gue. j 

Alla prima questione ~ s» i 
il governo italiano si ritenga 
legato all’accordo De Gaspen- 
Grueber — Martino ha rispo¬ 
sto affermativamente, rilevan¬ 
do che gli obblighi contratt; 
dairitalia nei confronti del- 


ger.'ii in .otmo.'ifrra più .‘^creila. 


Un altre italiano 
morto in Belgio 


FR.X.MKRIES. Il ~ E’ 
morto ieri II minatore Un* 
liann lionato Bracone, «li 
.77 anni, ila (ìuardialfirra 
(Campoba9<»o). Il quale era 
rima!»(«i ai-hiacciatn Ira una 
lofomoltva e un earrello In 
una Ralleria «tell-a miniera 
(li «-arbone «il Crachet-rie- 
qiiery. li Brai-one era spo¬ 
sato con liue bambini. 

Sale, con questa vittima, 
a 170 il numero iteRli i(a- 
iiaiil morti quesl’anno per 
incidenti neiie miniere 
beiRhe. 


...... . .... - - . 111,11 V o iiir.--i Ma ino- ini na.e uo».!i 

governo priiiia i particolari in cii venne cf- e ritiene allre.-'i insili- \ iui, rajinoggio «lei giovan:. 

del .-'la rinterprf-tiizione giUritii- inline. ciì è questo che più 

. ... *.... «-a flat;i «l.'illn Corte di que.^to conta, la Cina dispone di una 


Rcpnbbl'ca federa le alla 
\ N.ATO 4. 

Il prC.sidenie del Panilo 


crimine. 


.socialdemocratico ha pure 
accu.sato il governo di Bonn 
di avere smora evitato un 
colloquio diretto con Mo.sea. 


'ìLiti l^^rcbè abbiamo sentito la uui, ha riconosciutt» in e-si 
necessità di intraprendere autori «Ielle aggressioni. 

' qnii’cn.sa per la riunificazionc ' U rlibattimento non accen- 
‘ •’ di mm fimitiirci n porlnriie. qa ad o.-niirìr.-!!, jioìchè «igni 


La Presidenza delta Coni- | 
missione centrale «li con- | 
frollo è ronvorala per j 
Riovedì 18 p.v. alle ore .9 
a Milano nei lorali ilrlla 
Federazione comunista. 


grande energia morale clv_' è 
il più importante di tutti i 
capitali. .A quesfopera di rico. 
'f.uz’one e di rìnnovairiontf» 
ciella Cin.a anche ’.e cienic-cra- 
zic «»cciiicnt;»li rie'obonù d^re 
ì’. io.'o pieno appoggio se s; 
vnoie veramente i.nvorare per 


Il col. Paletti accusato di truffa 

per l'ammontare di milioni di dollari 

Nelli) .sfiiiitlfilo stirt'hhf iinplii’iiio jincho il ^ovcniiiliirr di .New York ilcirrinuiii 



!-Il «Vi ha lasciato intendere d« > V‘ ''g'»'! Federazione comunista. vno.e veramente ..nvorare per 

L eoiioqiii co, iiuerait (tetta giorno ci trova di fronte a i . * ' :i pace. 

~~ •!'!= ——:'a..:;ur "raa:.' l a -.a. ■ ' -,. i rsa - v.- i s -;.-—ljji __ Germania orientale no», di¬ 
pendono da necessità tatti- . .i- - - -- 

cusoto di truffa CoiDiDissiODe pariameotare dlnchiesta 

‘4?”"" f = ;: aSiH per l e tertpre iplMtte ai patrioti alp erlol 

nelle parofe di Ollenhauer- ^ _ _ _ - . . . _ * . _ 

il ^n)vcniilli)ri‘ di .New York I l.ll riniiiri che ha esprc.sso. invece, n- .. . ^ . . 

_ ___ serre «fi direr.so .qcnerc .sulla In (ionilliito ('OinUllISla flliailHllO il I il flU’ |)illlc - ^aiìZIO- 

tiiiriatira liberale, .soslcnen- . i- i- i » i» - i- ■ 

NEW "VORK. IL — L’e.x- rebbe implicato anche il go- do che ìa riunificazinnc è per niilJi (ll’iITlItlA nilH'Illr i t'.spuIsiOllC fll l’ìllll'C (Uii i ill’llto l'itfllCclIc 

govcrntitorc militare alleato vernatore «li New York .-Xve- ^a massima parte un proble- __________ 

di Roma, Charles Boleti», è rcll llarriman. allora c.ano ma di carattere internaziona- r-noDicMuncsiTr, r ..... 

■stato ieri nuovamente invi- de! pr«>sramma di rù'o.stru- Oggi a mezzogiorno e DAL WSTKO LOKKlaranutNlL L.a questione aigeiina cfiia piescntuto ai d.i’.eca'-. so- 
tato daU’auUirità giudiziaria zinne eurojK'n. clic avrebbe gmntn a Berlino oecst il can- —quindi tornata, con tutte icjcialist- un recentissimo p.ano 

teiU-rale a rispondere su que- favorito il loj. l’oletti nel- ««’Ru’rr Adenauer. Domntti- PARIGI. 11 — Sotto la uagme sanguinose. aU'or- che daiebbe alI'.Mger.a una 


Connissiene parlaneotare l'iacliiesta 
per l e tartare Ipllltte al patrioti al perlal 

I n dopiiiiilo (-oinuiiis)a cliiaiiHiio n riinu’ piiiic - Sanzio¬ 
nimi dcfinitivainenlr l't'.spulsioiir di l’aiiir dal l’ariiio tadiccilc 


stiuni «li contabilità «leU'ordi- l'ottcnero il contratto. 

im (li milioni di dolhnri. in __ 

merito a protilti che egli .. »• i j ii n l 

avrebbe realizzato nel dopo- UII dftiCAlO u6ll9 « 0 Oru 377 
guerra in Italia. . .. 

La causa, iniziata oltre due SUI rapponi con ti 

anni or sono, è stata «»ra n- - 

presa daU’industrìale italia- BELGRADO, 11. La 


' mi, nel corso di una rinnione spìnta della protesta popolare. giorno della polit.ca larga autonomia anim:n:stra- 

> coi capi dei partiti governa -commissione degli interni francese. tiva e n.ente più. Lacoslo sé 

rivi, il cancelliere cercherà di della Camera ha nominato Tema centrale, natuialmen- opposto anche a questo pro- 
ri.solvere la cri.si aperta sa- ieri sera sette deputati inea- qi'ello d«:lle torture. Sa- gotto rispondendo furiosamen- 
hato dalle diini.ssioni di Blu- rii-ati Hi !nHasarc. a nome del Dato scorso, in una dichiara- te di non accettare alcuna 


4«- ---- -- . -••• •«> POiìZlil RZU fé* tol I • T ■ • 

no Ronin Cndcniarlori. re 5 Ì-ldtHiir;i o;;gi il suo nriìcolo di^rionr drmorn>lia«fl parfn nicri politici alg^^rini- A aue* f'uncc fatte da numerosi gior-jaytn nrevutn la iczionc che 
dente ncj Venezuela, il quale (ondo airesaim* dei rni>|H»rtì N’to^rra (ft'Ha drjLi sìgnificaUva vittoria della dal: dicendole invcnLite d:j"* mcr;ta * 

chiede al Polclti una com- fra ì partili eomunislj e ope- nomnia n r'ce - enneeniere opinione pubblica, un'altra se pianta. I-^acoste alTeima-j seiaia. preoccupalo d>Le 

piota diehì^ra^^o^e dei prodi* rai, con paiticolare ritardo delTon. /Irnofrf o dei miììi^itro n'c a^^iunta più tardi in sede Vd inottre che nessuna fr.acciaL;,.,^^.: ripercussioni che l'vco 
li conseguiti in affari per ol- «luelli fra la Lcg.-» dei co- della eeononorr Erhard r del dì voto; le de.slre coalizzate “L queste sedute potrebbe 

Ire conto milioni di dollari,juuni'ti iu&o-taVì e il PCUS. p»^r?Mnnrrr Ticf pnbjnrUn dr volevano escludere dalla com* presunte avete sul congresso radicale, 

svolli in Europa. L.’artico! 4 » afferma che fra ci'- 1 dei iinnrstn dimi.'c.-^tonarr Tn ss.nnc d’inchiesta il raporc- ^ dnclt.vo sociac.sia emanava 

( legali del Cademartori af- munisti novìcIìcì e jugoslavi Afolfo sco.^so è pure fn j>o- tentante comunista. --Ml'acca* presenza de: rjapeltn ; ac\ o-comunicato ner smenlive 
jfermano in una di queste esistono divoTsità di opinioni, del minf^rfro ricF’r lorato dibattito faceva seguilo serano rinutate ai voc! corse sulla battagl:a 

transazioni, e cioè la consc- m;« rileva dir «non vi i* ra- difesa Plani:, che viene soste- una votazione nella quale co- f^riTiarc le voci suda (-vje a,-eva opposto Lacostc ad 

’gn.T «li materiale rotabile per gione per cretirro die (ah «Jif- unto. oneste ore. solo «io: munisti, socialisti c radicali. parigina, "'‘N lì! altri dirigenti SFIO Ma orma; 

<!;i Germania occidentale, .-^a-jferenze rappresentino un .-c- demncnstiaui della Renan ia ■ volando per la presenza del i u <-'a.'!eilo d. la notizia era di dominio pup- 

- - - - ^ : «t» .li.., -«’liu'Ui, IVestfapa. fi segretario «ì. denuiato comunista, batteva- °kco e la snicnfita non faceva 

(«fet loro ranporfi di amicìzia, onesta nrannizzazioue e un no gì: avveisari con 21 voti consegnator-,]tro ehe aggravarne la por- 


compiera- 
asscr « non 
ezionc che 


raserà (iena oos.sinoiia ne;i«i .cignincaiiva vittoria acni v..| . 

ominn n i'-cc - cancelliere opinione pubblica, un'altra se “ana pianta. I^acostc alierma- j jr, ggjaia. preoccupalo d>i,e 
'ell'nn. .•\rnnld o del mini.stro n'c aggiunta più tardi in s«Kle ' inottre che nessuna traccja Jrt, ,-,v: ripercussioni che l'vco 
'ella eeononorr Erhard e r/»'ì di voto; le de.slrc coalizzate “L *”*^*“r^ .sta a n.eva.a.dj queste sedute potrebbe 


l.’cx-rolonnrito Chartrs i’nirtti 


SKTTfM V GlOKN.\T.\ DI INTKUUOGzXTOHIO A NKW YORK 


Ma Germania occidentale. 


sa-jfcrenze rappre«en1:n<* un .-e- democristiani della ticnaiua ■ votando per la prcsen 
: u» .il.’t Westfolia. fi segretario «ì. denuiato comunista, hi 

{«fet Ir'ro rapporti di amicìzia, onesta orgnnizrnrionc •’ un n«> gii avveisari con i 
'L'ariico:»» d»'![a Rorba affron- ^rnreU,, t’- Rìdili." .-t» nn-^fr. di conti»» 17. 

Jt.i li concetto della divi.sione - _ ___ 

de! montfo in due campi op- “ ' 

jposti. «quello ociaiBta e quel- {N GIUDIZIO LA MADRE SNATURATA 


Calamai non tentò l’arenamento 

appunm a que-to rfciiardo si 

« ■ • ■ • « niar.iiV.'fano differenli opinio- 

per esser cerio di salvare i passeggeri ,r"j: 

-- (t.aziont. 

arazioni alla prua dello l'alba ’.e s’rade de.-^erte —' --— 


dairitalia nei confronti del- NEW YORK. 11. — E’con- lo riparazioni alla prua dello l'alba ’.e s’rade de.-^erte —' 

ì’Austria si esauriscono nella tinuato oggi rinterrogalorio StoeLholm saranno ultimatej'.peciatmcnie quelle dei quar-- Ufl'allrj vHtimA 

concessione della autonomia dcH’/lndrea Dono. Ad un a tempo per imz.n.ro il l.T r."-|t;eri d»'ve hanno sede le am- wnmnim 9liilli)« 

all’Altó Adige. Egli ha poi Pd^to delia sua depp- vembre una crociera di cin-ibasciate. i ministeri. ecc„ ro-, |U| Tmai|I|i 

affermato, in meri'.o alla se- siztone. il cap. Calamai ha que giorni nUe i.-o!c Ber-jvivtundo nelle pattumìere; 
cotida domanda che il gove-- dichiarato csplicilamcnte. che mude. ìprima che gli automezzi del- " ' 

no austriaco può sempre, sé- sarebbe .stato jwssibile salva- Lo Slockbofin riprendt'r.à i! ilu nettezza urbana vengano TORONTO, li. — Un bam- 
guendo le normali' vie diplo- nave dai’faffoiidainentq servizio transatlantico rego-j;, fare piazzr. pulita. E’ uno bino di nove anni. Gary Mor- 

matiche, intervenire presso li soltanto c(>l rischio di lare il IH dicembre da.a in j^jmrt che va praticat*>, naui- | j;_ 5 compa^^o da ca- 

Soverno iialiano per quanto s; m pericolo la vita vui p.irtira da No.v \ork .li- ralmenle. nelle capitali e in,, 

lìleriree alla appliearione de. de. passeSBcri rcllo a Copepaehen e Gol-|p.„„ocbre «•■ «““''•'■•■P'p in i,olata 

g’.i accordi. Di fronte ad una alterna- «er.burg. .vecchi nei quali le immondi- _ 

T „ Ttff-to-.*-, genere. Calamai ha ” 7 ;; ^ 'z e vengtmo ancora esposte 

La terza domanda alLon.a- esser.si deciso a fa- Un flUOVO fflOOO ‘durante la notte sui marcia- 

ra questui di mento, reJa- incolumità c della j. N’ella Capitale franco- 

t 2 ^€ al^modo come l accorcio 5 aivczzo dei pas.^opperìq ri-j 01 C6rC3r6 frdflCODOlil j'C ì «r rccupcratcri di franco* 

Sia staio effettivamente ep- nunrìandn ai ifiniativ-o di fari - - — .bolli » devono aeire. noi. con 


rrif!»t?i, d- Rìdili: .-U no'Tr. dik'onti»» 17. ■ ì‘‘?. TTiagj-stratii!a i.n lungo e tata; ;{ ministro residente, m 

___ jde.taghat.i c.^pn.dn sulle se-vede giorno per giorno 

■ — ^- Vizie subite dai loro P^^’tettui^^sottigliar^i la schiera de. 

m Cllini/IO IA MAnRF SNATURATA pertmo il ugaro d: ■‘en.'juo; so 5 ten;tori ed il suo n.-e- 

blUUlAlU LA MAUKC. aWAIUKAIA [vu una intera pagina, our fraU,j„:o ,• ambienti 

- .mule affcrmaz'.oni equivoche, coloniali..!., è .sceso di narec- 

0 [doveva ammettere che la ^>^,,*1 

Teneva da 7 anni 

dficalj m stato d; arieS'O ave- jfKjfo». 

MS mm m mm m -i .. «Imaiiilo animato »Ui tema 

il figlio nel pollaio 

BKLE.XST (1R1..\N'Dj\ DELlir.omcnio dei rinvenin.en-.o.!,^- ^^‘^^”’^,''‘‘|sc:oelimento de] parlamento il 

,, to,____ Ti-i 1 _. . ..i,.'. ...._ - * 1 arlir-oli.tol:» nei erann^» oiinl--! . . , 


ma soli 
mettere 


chiedeva 


onorevole 


Di fronte ad una alterna¬ 
tiva del genere. Calamai ha 
detto di esser.si deciso a fa¬ 
vore della incolumità c della 


[piedi. Nella Capitale francc-jesperti hanno dichiarato cs- j Haipenny. che >i è prò- pollaio ma .'O'.tanjo quandojbattaelia in seno ai direttivo; 


Un nuovo modo ‘durante la notte sui marcia- -cgni che gh viveva con i polli gli altri tìgli; chiuderlo nel biamo detto D.ù sopra ed alla 

j. I ■ ||. ipiedi. Nella Capitale franco- esperti hanno dichiarato cs- j Haipenny. che >ì è prò- pollaio ma' .'O'.tanjo quando battaglia in seno ai direttivo; 

rive ai rnoao come vaccorao calvezza dei pa.s.seggerì. ri- 01 COfCOFO irOnCODO'il .-e i « recupcratori di franco- sere st.ati provocati d.i denti testala innoi'ente, è .«tata rm- ella m recava a far compero socialista. In questa sede, oer Aror.STO r.4.VC.tLDl 

Sia stato effettivamente ep- nunciando al tentativo di far - ibolli » devono agire, poi. con umani. La polizia ha dù-hia- viaia a giudizio e il dibatti- perchè c’era maggior sicurez- sette ore. si scatenava una = =-:=r-=. = . : -- 

pheau». Martino ha risposto proseguire la nave a velocità P.-VRIGf. il. — Un .icc.tni- particolare circospczione per rato che il bambino è stato meni,» è ?t.a:o fi.ssato per il za nel pollaio »’he a lascia.-e vera e pronrìa bufera di cn- filtro inor.^o. dirrtiare 
che il governo italiano ritiene ridotta per condurla a circa to collc/ioni-ta tii fr.anciibo:- non urtare la suscettibilità j.,* * nianiam ,T«l ottobre. Il m.agir-trato le ha il bitnbo in cucina col fuoco ti<:he contro Lacoste al ter- .\Bieiio ('addaU éir- jiV— 

di averlo applicato, ma che 20 o 30 miglia da! punto del- h h.» lanciato in quo?ti gior- di'i loro naturali concorrer!- " -, vonoos-qi la libertà provvido- accc.-o. La Ifalponny. nello mine della quale veniva ri- -— -- —1 - Z. 

di propria iniziativa ha chic- la coliisionc e farla incaglia- ni un nuov(^ sport; qucllojti. ì clochard.^ c cioè i fieri .<=cor.-o un .i.tro,..^ cauzione. ?tc.s>o interrogatorio, h.-» det- chiesta una seduta -supp’.c- L’Cimà aui«»rJZ 7 »sjone a «torraie 

sto di «xinoscere ropinionc au- re su di un basso fondale. con.sisioni,-' nel irugare nelle mendicanti parigini, i quali b‘* 77 ho d; Toronto incontrò la i t^.-timoni citati ah'udien- to rii loler bene a! figlio ed mentare che ha avuto luogo nwrale n 49 (q det 4 genn»io t 9 .vt 
strige» al rijjuardo: il docu- Òggi, poi la Su-edish .^nic- pattumiere, Ida generazioni rovistano le .morte m circosisnze del tutto hanno dichiar.i- ha chie.sto che > .«kì resti- questo pomeriggio. Stabinmcato Tipogr. L’.ESisa 


Ire.'nuìsione. 


-^rr.r.sTo r.\\c.%hnt 


strige» al riguardo: il docu-| Oggi, poi la Su-edish .\nic. jpattumicre, da genera 

mtoto ricevuto da Vienna I rican Line ha annunciato che* Si txati., di j-ie:»,,. rc.c al- pattumiere 




m.i leghe. 


bimbo pc.'avto, nelltuito. 


Iquesto pomeriggio. 


Stabilimento Tipogr. B.E S I S A 


Il sottosegretario a'.', interpol Vu rv Novembre 149 - Rotr.» 
















